
CRONACHE 
CURA DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA DI TORINO S P E D I ; , IN A B B O N A M E N T O 

P O S T A L E ( I L G R O P P O ) 

( D a i s e m p l i c i s s i m o S t r u m e n t o p e r i l c o n t r o i t o i l i r e t t o 

d e l p r o f i l o • c / I ! m i s u r a t o r e o t t i c o d i p r e c i s i o n e 

ttlCHOTECNlCA 
T O R I N O 



/ter /igieneperfetta 

SEDILE BREVETTATO IN MATERIA PLASTICA 

CARRARA & MATTA • TORINO 
INTERAMENTE IN MATERIA PLASTICA. IL SEDILE PER W. C. « CM » IDEATO E BREVETTATO 
DALLA CARRARA & MATTA - RISOLVE NEL CAMPO DELL'IDRAULICA SANITARIA IL GRANDE 
PROBLEMA DELL'IGIENE. * CREATO SU CONCEZIONI TECNICHE COMPLETAMENTE NUOVE, 
E' FABBRICATO IN MODO DA RENDERLO APPLICABILE SU OGNI TIPO DI VASO. * LA SUA 
FORMA E' PERFETTAMENTE STABILE, E' SOLIDO CON COLORI RESISTENTI ALL'UMIDITÀ ED 
AL TEMPO. * CON QUESTI REQUISITI SI E' COMPLETAMENTE AFFERMATO PRESSO I MIGLIORI 
IDRAULICI DI TUTTI I PAESI ED E' PRIMO FRA I PRODOTTI PER L'IGIENE MODERNA. 

CARRARA « MATTA - FABBRICA STAMPATI MATERIE PLASTICHE S. a 
rOia Orme a, 86 - Tjól'ittó Ottilia) 



i|jj: j i i liifiifiil|i||iiiiiliifi Biglietti {eììooia'ii italiani ed eòteìi 
tfeloizi marittimi - deìei - dutomoSiliòtici 
lioleggio dato - Viaggi a {oì{ait 
P r e n o t a z i o n i c a m e r e n e g l i a l b e r g h i • P r e n o t a z i o n e W . L. 

S e r v i z i o s p e d i z i o n i - S e r v i z i o c o l l i e s p r e s s i 

. n ' Via ». Buozzi 10 - Tel. 43.784 47.704 • Via Roma 00 
Il II II) IL) Tel. 40 .743 • Atrio Staziooe P. N. - Tel. 52.704 

DIREZIONE GENERALE: TORINO CORSO VITT.EMAN.B- STABILIMENTI ! PORTO HARGHERA - (VENEZIA) 

Coke per industria e riscaldamento . 

Benzolo ed omologhi . Catrame e 

derivati . Prodotti azotati per agricoltura 

e industria . Materie plastiche . Vetri 

in lastra . Prodotti isolanti "Vitrosa" 

ISTITUTO DI SAN PAOLO DI TORINO 
I S T I T U T O D I C R E D I T O D I D I R I T T O P U B B L I C O 

Mede Centrale in T O R I N O • Sedi in T O R I N O , « E N O V A , M I L A N O , R O M A 
185 Nik-ciirollìi e A n n u i r in Piemonte , L igu r i a * L o m b a r d i a 

7atto, le, Ojpe\(vzio*i d i fianca e & o \ s a - Gt e d i t o fandiahifr 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI AL 31-12-1949 . 
ASSEGNI IN CIRCOLAZIONE . 
CARTELLE FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 
FONDI PATRIMONIALI 

L. 38.547.711.646 
» 1.430.970.168 
» 3.874.628.000 
» 685.902.313 



Soe. fiw cAt. 

IivilìG. MJDOLI G BEATOLA 
Patto (Vittorio Mutilimele 66 . Trotina 

P O M P E C E N T II I F U CiII E 
E L B T T R o r o n P E E I I O T O I ' O M I ' K 

P O M P E V E R T I C A L I P E I t P O Z Z I 
P R O F O N D I E P E H P O Z Z I T U B O L A R I 

Stabilimenti in . /Vondooì t in Tjorino 

o a 
z < 
s 

fabbrica 
bilancie 
affettatrici 
a mano 
ed elettriche 

>lengo 
I o r i n o n. 150 

tele*. 290052 

GIUSEPPE DURBIANO 
C O R S O C I R I È N. 4 - T O R I N O - T E L . 2 2 . 6 1 5 - 2 0 . 1 1 3 

COMMERCIO RITAGLI 
e LAMIERE FERRO 
ATTREZZATURA SPECIALE 
per tagli lamiere su misura 

LAMIERA STIRATA PER CANCELLATE 



SOC. PER AZIONI 
VIA SAGRA S. MICHELE 14 

LAVORAZIONE DELL'AMIANTO, GOMMA E A F F I N I 

^ m GROUPE COMMERCIAL POUR LE COMMERCE INTERIEUR 

L'EXPORTATION ET L'IMPORTATION 

^ ^ ^ P A T R U C C O & TAVANO S. R. L. 
et COMPEX-COMPAGNIE D'EXPORTATION 
T O R I N O • V I A C A V O U R 4 8 • T E L . 8 6 . 1 9 1 

Adresses télégraphiques : PATAVAN - TORINO * ITALCOMPEX - TORINO 

Représentants exclusifs de Maisons italiennes et 
étrangères productrices des articles suivants: 
Quincailleries en metal de tout genre et pour 
tous les usag"es (aiguilles à tricoter et à laine; 
en acier nickelé et en aluminium aloxidé; 
crochets pour dentelles en acier nickelé et 
en aluminium aloxidé; agrafes, boucles, pe-
tits crochets et tous autres articles pour 
tailleurs; frisoirs, fermoirs, bigoudis, épin-
gles hwiaibles, pinces en aluminium, etc. 
pour la coiffure; anneaux pour boursea et ri-
deaux; agrafes pour jarrettières tvelvet]; épin-
gles de sflreté et épingles pour tailleurs et 
bureaux; presse papiers; dés de toutes 6crtes 
pour tailleurs; peignes métalliques; boutons 
pour manchettes; petites chaines; petites mé-
dailles de toutes sortes; boites métalliques pour 
tabac; rasoir de sùreté; ciseeux). 
Quincailleries et mercerie» en genre (peignee en 
corne, rhodoide et celluloide; miroirs à lentille 
et normaux de toutes sortes; fllets de toutes 

sortes pour la coiffure; lacets en coton et rayon 
pour ehaussures; fermetures éclair de toutes 
sortes; harmoniques à bouche; centimètres pour 
tailleurs, conteries, boutons, codliers, clips, per-
les imitées de Venise; crevates pour hotnme et 
foulerds en soie naturelle et rayon, cotonna-
des; pinceaux pour barbe). 

Misoellanées (machines pour la production de 
quincailleries métalliques fépinigles de 6Ùreté, 
aiguilles, épingles, fermoirs, anneaux, presse 
papiers, chainettes, etc.]; produits typiques de 
l'artisanat italien, etc.). 

Agences et représentations dans le mond entier. 
Demandez-nous bulletins des prix, échantillons, 
informations de tout genre. Organisation com-
plète pour régler toutes négociations commer-
ciales et assister dans les échanges internatio-
naux. 

CONSULTEZ-NOUS ! 

V l t l s - C O S T R U Z I O N I 

M E C C A N I C H E 
T O R I N O 

CORSO RACCONIGI, 241 * TELEFONO 30.314 

PRESSA AUTONOMA PER EO STAMPAGGIO 
AD INIEZIONE DI MATERIE 

M o t i . S I * S O ( B r e v e t t a l a ) 



r 
C R O N A C H E 
ECONOMICHE 

Q U I N D I C I N A L E A C U R A D E L L A C A M E R A DI C O M -
M E R C I O I N D U S T R I A E A G R I C O L T U R A DI T O R I N O 

COMITATO D! REDAZIONE 
Dot t . A U G U S T O B A R G O N I 
P ro f . Dott. A R R I G O B O R D I N 
Prof. Avv. ANTONIO CALANDRA 
Dott. C L E M E N T E C E L I D O N I O 
P r o f . Dott. S I L V I O G O L Z I O 
P r o f . D o t t . F R A N C E S C O 
P A L A Z Z I - T R I V E L L I 

D o t t . G I A C O M O F R I S E T T I 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S O M M A R I O 
Panorama dei mercati . . . 

La banca internazionale e la 
sua tecnica creditizia (E. 
R. Black) 

Materie plastiche proteiformi 
(F. Fasolo) 

Lettere d'oltre confine: dalla 
Svezia (P, Dassat) . . . . 

Agricoltura e massima occu-
pazione (E. Buffa) . . 

Tecnica della produzione 

Fra i libri (S. Ricossa) . 

Catalogoteca : applicazioni 
elettroniche speciali (C. 
Egidi) 

pag. 4 

Borsa compensazioni 

Notiziario estero . . 

Le antiche corporazioni tori-
nesi (R. Zezzos) 

Il mondo in una stanza (H. 
B. Nichols) 

Produttori italiani 

Movimento anagrafico . . . 

» 12 

» 15 

» 19 

» 22 

» 24 

» 27 

» 28 

>> 31 

» 35 

» 37 

» 45 

• I T 

J 

ITALIA. — L'equilibrio dei mercati, come descritto 
nella precedente rassegna, si è spostato quasi esclu-
sivamente per effetto di forze provenienti dal lato 
dell'offerta. 
L'aumento stagionale della produzione di ortofrut-
ticoli, uova, caseari, conserve, foraggi, ecc.; la pre-
visione di abbondanti e prossimi raccolti cerealicoli; 
e l'immis§jone al consumo di forti quantitativi di 
frumento dai magazzini statali di ammasso, hanno 
arr estato la ripresa generale del settore agricolo-
alimentare. 
Nel settore industriale le notevoli importazioni di 
prodotti siderurgici e chimici hanno mantenuto 
depressi i rispettivi mercati; mentre, al contrario, 
la tensione delle quotazioni internazionali, delle 
principali materie prime tessili e dei metalli non 
preziosi, ha ingenerato rincari paralleli nei mercati 
italiani interessati. 
La graduale applicazione del nuovo regime doga-
nale pare non sia suscettibile di turbamenti ecces-
sivi o così pare giudichi la maggioranza degli ope-
ratori del mercato interno. 
E' da segnalare ancora un peggioramento dei nostri 
« terms of trade » per le flessioni dei prezzi dei 
prodotti alimentari e finiti in esportazione ed i 
rialzi delle materie prime in importazione. Il mer-
cato dei cambi, che indirettamente influisce su tutti 
i rimanenti, assiste all'indebolirsi delle valute 
« forti » (i corsi liberi del dollaro e del franco sviz-
zero sono ormai scesi al livello dei corsi ufficiali) 
e al rafforzarsi di alcune valute « deboli » (tra cui 
la sterlina). 
Migliorata attività per il commercio al dettaglio, 
facilitata dai prezzi spesso diminuiti e dall'intenso 
movimento turistico. 

ESTERO. •— L'intonazione dei mercati internazio-
nali è rimasta immutata, cioè molto sostenuta in 
genere per le materie prime ed assai meno per i 
prodotti finiti. 
Specialmente nel settore dei metalli non ferrosi gli 
aumenti di prezzo sono stati così marcati, da fa r 
temere che l'eccesso comporti conseguenze negative 
a non lunga scadenza. E' da osservare intanto che 
detti aumenti si sono ripercossi con immediatezza 
dal mercato americano — che ne è stato l'epi-
centro — alla generalità degli altri, e in particolare 
a quello inglese (il Governo ha riveduto tutt i i 
prezzi ufficiali) e, come già si è scritto, a quello 
italiano, riuscendo, in quest'ultimo, a scuotere la 
stasi in cui giaceva. 
Gli effetti sulla domanda non sono prevedibili con 
certezza: se agissero motivi esclusivamente econo-
mici, la domanda potrebbe contrarsi, ma non così 
se intervenissero considerazioni politiche (accumulo 
di scorte strategiche). E' più probabile uno sposta-
mento da certe merci ai loro surrogati, meno rin-
carati : per esempio dalla gomma naturale a quella 
sintetica, dalle fibre tessili naturali a quelle arti-
ficiali, e così via. 
Con riguardo ai mercati dei manufat t i la concor-
renza giapponese e tedesca si fa sempre più ser-
rata. Un punto da non dimenticare è che Giappone 
e Germania sono tut tora occupati da potenze 
straniere. 



LA BANCA INTERNAZIONALE 
E LA SUA TECNICA CREDITIZIA 

di Eugene R. Black Presidente della Banca Internazionale 
per la Ricostruzione e lo Sviluppo 

Grande interesse hanno susci-
tato nel mondo i sistemi seguiti 
dalla Banca Internazionale per 
la Ricostruzione e lo Sviluppo 
nella concession'e di crediti in-
ternazionali. Questi sistemi, che 
hanno finora reso possibile l'ero-
gazione di 750 milioni di dollari 
per la ricostruzione e lo sviluppo 
economico in 13 paesi, presen-
tano soprattutto due aspetti ge-
nerali che meritano una parti-
colare attenzione. 

Il primo è costituito dal cri-
terio veramente e nettamente 
internazionale introdotto dalla 
Banca nella concessione di cre-
diti. Dal momento in cui una ri-
chiesta di prestito giunge alla 
Banca fino al momento in cui 
viene sottoposta al Consiglio di 
Amministrazione, essa subisce un 
completo ed obiettivo esame da 
parte di esperti di varie nazio-
nalità. 

Così, le quattro sezioni della 
Banca direttamente interessate 
nelle tvarie fasi dell'operazione, 
sono dirette rispettivamente: la 
Sezione Prestito da un inglese, il 
signor W. A. B. Iliff; la Sezione 
Economica da un francese, il si-
gnor Léonard B. Rist; la Sezio-
ne Tesoro da un olandese, il sig. 
D. Crena de dongh; e la Sezione 
Legale da un americano, il sig. 
Davidson Sommers. Tra il perso-
nale della Banca, poi, sono rap-
presentate circa 25 nazionalità. 
Infine, i membri del Consiglio di 
Amministrazione, cui compete la 
approvazione di tut t i i prestiti 
effettuati dalla Banca, sono scelti 
tra i cittadini di 14 diversi paesi, 
in modo da rappresentare tutti 
gli Stati membri della Banca. 

Ne risulta che ogni operazione 
di concessione di credito è il 
f rut to della comune volontà e 
collaborazione di tutti i membri 
dell'organismo. 

Il secondo aspetto rilevante del 
sistema creditizio della Banca è 
il fa t to che considerazioni di na-
tura economica, e non politica, 
sono sempre gli elementi deter-
minanti attraverso i quali si 
giunge alla decisione di conce-
dere o non il prestito richiesto. 
Dall'esame delle varie fasi a t t ra-
verso cui passa ogni operazione, 
emerge chiaramente che l'attività 
creditizia della Banca è immune 
da pressioni politiche, sia da 
parte di nazioni singole ohe di 
gruppi di nazioni. In ogni sta-
dio della procedura, gli esperti 
dei vari rami sono chiamati 
esclusivamente a determinare, 
nella loro competenza tecnica: 
a) la economicità del prestito; 
b) la sua rispondenza alle norme 
contenute nell'atto istitutivo del-
la Banca. 

Gli obiettivi principali cui ten-
de il meccanismo creditizio della 
Banca sono: accertare che il be-
neficiario del prestito abbia la 
capacità finanziaria di restituire 
le somme mutuate; che, i pro-
getti da finanziare siano econo-
micamente produttivi; e che, una 
volta ottenuto il prestito, il con-
cessionario ne usi in conformità 
degli accordi stipulati con la 
Banca. 

Ogni operazione segue, in ge-
nerale, quattro fasi: 1) inchie-
sta preliminare; 2) esame criti-
co; 3) svolgimento delle t ra t ta -
tive; 4) fase amministrativo-
contabile. Tra queste fasi non è 

sempre possibile segnare una 
netta linea divisoria; occorrerà 
pertanto (fare qui un cenno che 
illustri meglio le singole opera-
zioni condotte dalla Banca in 
ciascuno stadio del processo di 
concessione del prestito. 

L'inchiesta preliminare ha ini-
zio appena inoltrata la domanda 
di prestito. Si t ra t ta di determi-
nare se il finanziamento richie-
sto rientra nel quadro delle at-
tività fissate nell'atto costitutivo 
della Banca. Per esempio, la do-
manda è senz'altro respinta se 
il paese richiedente non è mem-
bro dell'Organizzazione, ovvero 
se il progetto per cui si chiede 
il finanziamento ha carattere di 
transazione commerciale a breve 
scadenza, o infine se il richie-
dente può ottenere il credito da 
fonti private a condizioni ragio-
nevoli. Inoltre, se il richiedente 
è persona o ente diverso dallo 
Stato, quand'anche quest'ultimo 
sia membro della organizzazione, 
la richiesta non viene presa in 
seria considerazione se non vi sia 
alcuna indicazione che lo Stato 
interessato, come previsto in base 
allo statuto della Banca, assu-
merà in proprio la garanzia del 
pagamento del credito stesso, de-
gli interessi e degli altri carichi 
relativi. Un tale procedimento 
serve contemporaneamente gli 
interessi della Banca e dei clien-
ti, in quanto evita di sciupare 
tempo ed energie nell'esame di 
progetti cslie non potrebbero mai 
essere accolti. 

In alcuni casi, e specialmente 
quando si t ra t ta di paesi econo-
micamente meno progrediti, il 
prestito è richiesto senza essere 
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accompagnato da alcun proget-
to specifico. Si invita, invece, la 
Banca a compiere un'indagine 
sulle necessità del paese al fine 
di determinare quali settori del-
l'economia debbano essere svi-
luppati, ed in quale ordine di 
gradualità. 

Quando il prestito richiesto ri-
sponde ai suesposti requisiti ge-
nerali e il progetto risulta meri-
tevole di attenta considerazione, 
ha inizio l'esame critico. Esso 
consiste in un'accurata indagine 
delle condizioni economiche e fi-
nanziarie del paese e della per-
sona o ente che chiede il finan-
ziamento, e in uno studio del 
progetto presentato. A tal pro-
posito vengono esaminate in par-
ticolare le fonti e l 'ammontare 
dei capitali disponibili localmen-
te per far fronte ai costi di pro-
duzione locali, nonché la dispo-
nibilità della mano d'opera, com-
preso il personale specializzato e 
direttivo. Segue uno studio della 
parte più precisamente tecnica 
del progetto, condotto sulla base 
di piani e dati statistici sulle 
condizioni di mercato e sugli ac-
cordi finanziari esistenti. Con-
temporaneamente, si esaminano 
con la massima attenzione tutti 
gli elementi atti a stabilire la sol-
vibilità del richiedente e la sua 
capacità di portare a termine 
felicemente l'impresa. 

Nell'esaminare le condizioni 
economiche e finanziarie di un 
paese, gli esperti si propongono 
una serie di domande del seguen-
te tipo : 

— Il progetto in questione è 
tale da giustificare, per il paese 

richiedente il finanziamento, la 
opportunità di un ulteriore de-
bito con l'estero? 

— La politica finanziaria ed 
economica del governo interes-
sato è tale da garantire un sano 
sviluppo e il successo del pro-
getto? 

— In caso negativo, quali passi 
si debbono adottare per ovviare 
alle eventuali deficienze? 

— Porterà, il progetto in esa-
me, un contributo effettivo al-
l'immediato sviluppo del paese, 
o vi sono altri progetti che do-
vrebbero avere la precedenza? 

— Quali effetti avrà il pro-
getto sulla capacità del paese di 
procurarsi la valuta straniera 
sufficiente ad estinguere il de-
bito? 

In breve, la Banca parte dal 
principio che le possibilità di 
successo di un progetto, non meno 
che le capacità del beneficiario 
del credito di far onore alla sua 
firma, sono sostanzialmente in 
relazione con le condizioni eco-
nomiche e finanziarie del paese, 
e che pertanto è a Queste che 
bisogna rivolgere la massima at-
tenzione. 

Naturalmente, una inchiesta 
che fosse condotta solo da un 
ufficio sedente a Washington, non 
potrebbe raccogliere tutt i i dati 
di fa t to e fornire tutti gli ele-
menti di giudizio sulle condi-
zioni locali, necessari per elabo-
rare le complesse decisioni che 
si richiedono per la concessione 
di un prestito internazionale. La 
Banca perciò ha adottato la 
prassi di inviare sul posto esperti 

osservatori, per un'indagine più 
diretta. Il personale incaricato 
di queste missioni « in loco » è 
tratto in massima parte dal per-
sonale stesso della Banca, ma 
spesso, specialmente quando si 
t rat ta di investigazioni di parti-
colare natura tecnica, si confe-
risce l'incarico ad esperti estra-
nei all'organizzazione. 

Gli sforzi e le spese richieste 
da una tale procedura sono in-
dispensabili, avuto riguardo alle 
responsabilità che la Banca ha 
verso gli Stati membri, che han-
no sottoscritto i suoi capitali, e 
verso gli investitori privati, ohe 
hanno acquistato le sue obbliga-
zioni. La Banca si preoccupa so-
prattutto che i crediti concessi 
presentino il minimo margine di 
rischio compatibile con i suoi 
obiettivi e ohe essi contribuiscano 
il più possibile ad accrescere il 
benessere economico del benefi-
ciario. 

Quando anche questa seconda 
fase di esame critico è superata, 
al richiedente viene comunicato 
che la Banca è disposta a t rat-
tare per la conclusione di un ac-
cordo creditizio, in cui siano fis-
sati i termini e le condizioni di 
concessione del prestito. Le t rat-
tative sono condotte da un ap-
posito funzionario, assistito dal 
personale sufficiente, da una par-
te, e da rappresentanti del paese 
richiedente dall'altra. Se il richie-
dente è persona o ente diverso 
dallo Stato, contemporaneamente 
alle trattative per il prestito 
vengono svolte anche quelle con 
il governo interessato, relativa-
mente alla garanzia che questo 
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è chiamato a dare sulle somme 
mutuate. 

Quattro sono le sezioni della 
Banca che intervengono diretta-
mente nell'operazione. La Sezio-
ne Prestito riceve ed esamina il 
materiale di indagine, assicura 
l'effettuazione dei necessari ac-
certamenti, prepara relazioni e 
proposte sulle domande di pre-
stito, e conduce le trattative. La 
Sezione Economica compie gli 
studi di natura economica neces-
sari a determinare le condizioni 
del prestito, e predispone detta-
gliate relazioni sulla solvibilità 
del richiedente. Essa partecipa 
inoltre, con propri funzionari, 
alle missioni « in loco » e studia 
l'andamento dei fenomeni econo-
mici che potrebbero ripercuotersi 
sul prestito o sul progetto da 
questo finanziato. La Sezione Le-
gale formula il testo degli ac-
cordi e fornisce l'assistenza le-
gale in tutti gli stadi della pro-
cedura. Essa discute inoltre con 
l'altra parte su quanto concerne 
la materia giuridica, partecipa 
alle negoziazioni del prestito e, 
se necessario, invia propri fun-
zionari al seguito delle missioni 
« in loco ». La Sezione Tesoro, 
infine, tiene i registri contabili, 
cura i pagamenti ed ha la su-
pervisione dell'uso fat to dal mu-
tuatario delle somme otienute in 
prestito. Cura inoltre la riscos-
sione delle rate da interessi e 
presiede ad ogni altra opera-
zione contabile. 

Un opportuno coordinamento 
tra queste attività interdipen-
denti è fattore essenziale per il 
successo delle operazioni della 
Banca. Tale coordinamento è as-
sicurato mediante la designazio-
ne di un funzionario di ciascuna 
delle quattro Sezioni a far parte 
di un comitato di coordinamen-
to, i cui componenti si tengono 
in costante contatto per tutte le 
questioni connesse con un deter-
minato prestito in tutt i e quat-
tro gli stadi del processo. 

Le responsabilità delle diret-
tive e della supervisione di tutto 
lo svolgimento dell'operazione 
compete al Direttore della Sezio-
ne Prestito, Che dipende diret ta-
mente dal Presidente e dal vice 
Presidente della Banca, e che ha 
al suo fianco, come organo con-
sultivo per le questioni e le ope-
razioni di maggiore importanza, 
un comitato composto dal vice 

Presidente della Banca, che lo 
presiede, e dai direttori delle 
quattro Sezioni interessate. Que-
sto comitato («Staff Loan Com-
mittee ») segue lo sviluppo di 
tutte le trattative e riceve tutti 
i rapporti preparati dal perso-
nale della Banca o dai consu-
lenti esterni. Il Presidente della 
Banca, che è anche il capo del 
Consiglio di Amministrazione, 
sottopone infine le proposte de-
finitive ai 14 membri del Con-
siglio di Amministrazione. Il 
Consiglio, peraltro, è tenuto con-
tinuamente al corrente, durante 
il corso delle trattative, dei prin-
cipali sviluppi delle medesime, ed 
è richiesto di pareri su questioni 
di importanza fondamentale. 

Esaurite le trattative, il testo 
dell'accordo creditizio, di quelli 
di garanzia e gli altri documenti 
relativi al prestito sono sottopo-
sti al Consiglio di Amministra-
zione dal Presidente insieme con 
le raccomandazioni di questi. Se 
il voto del Consiglio è favorevole, 
il Presidente è automaticamente 
facultato a firmare, impegnando 
così la Banca alla concessione 
del prestito e all'osservanza delle 
relative clausole. A testimonianza 
della scioltezza di questa proce-
dura, mi piace sottolineare che 
finora ogni proposta di prestito 
portata dal Presidente in Con-
siglio di Amministrazione, è stata 
accolta. 

L'interesse della Banca al pre-
stito non cessa naturalmente con 
la firma degli accordi relativi. 
E' a questo punto, infatti, che ha 
inizio il lavoro amministrativo, e 
la Banca sta perfezionando spe-
ciali procedure per seguire i pro-
gressi del progetto finanziato e 
per mantenere effettivi contatti 
col beneficiario del credito per 
tu t ta la durata di quest'ultimo. 
I pagamenti non vengono effet-
tuati in unica soluzione, ma gra-
dualmente, e la Banca mantiene 
il pieno controllo sulle somme da 
essa trattenute, effettuando i sin-
goli esborsi solo dietro presenta-
zione, da parte del mutuatario di 
prove documentate attestanti che 
le somme sono state o saranno 
spese per gli scopi concordati: 
per seguire tutte le operazioni di 
dettaglio in questo settore è stato 
istituito, presso la Sezione Te-
soro, un apposito « Ufficio paga-
menti» . 

Una delle più significative pre-

rogative assunte dalla Banca è 
quella del controllo sull'uso ap-
propriato delle somme date in 
prestito. E' stata creata all'uopo 
tutta una procedura intesa ad 
accertare ohe i beni acquistati 
con i denari del prestito siano 
opportunamente utilizzati e che 
da parte del mutuatario siano 
compiuti tutti i passi necessari ad 
un sano sviluppo del progetto fi-
nanziato. A questa particolare 
attività è preposto uno speciale 
Ufficio di supervisione (« End-Use 
Supervision Section ») presso la 
Sezione del Tesoro. Nell'espleta-
mento dei loro compiti di con-
trollo, i funzionari del suddetto 
ufficio compiono frequenti ispe-
zioni sul posto e studiano co-
stantemente i progressi del pro-
getto e i rapporti periodici pre-
sentati dal mutuatario, da inge-
gneri e da altre fonti. 

Ma l'attività più importante 
che contraddistingue la fase am-
ministrativa del prestito è quella 
intesa a stabilire e sviluppare 
stretti ed amichevoli rapporti con 
i destinatari del prestito. Mante-
nendo il più stretto contatto con 
i singoli clienti, la Banca è in 
grado di valutare tutti gli svi-
luppi che possono modificare la 
posizione economica del mutua-
tario e ripercuotersi sulla sicu-
rezza del prestito. Spesso uno 
scambio di idee tra le due partì 
può generare un'azione comune 
at ta a impedire il verificarsi di 
condizioni che potrebbero pre-
giudicare la buona riuscita del 
progetto. La fiducia e la com-
prensione reciproca tra mutuan-
te e mutuatario sono state sem-
pre la migliore difesa contro le 
circostanze avverse che quasi 
sempre insorgono nel corso di 
un'operazione a lungo termine. 

O.L.V.A. 
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MATERIE PLASTICHE PROTEIFORMI 
Le prospettive di un affasci-

nante mondo delle meraviglie, 
ricco di colori caldi o delicata-
mente carezzevoli, di forme estro-
se e di nuovi aspetti balenarono 
alla fantasia degli ascoltatori 
quando il conte Giancarlo Carne-
rana, nel corso della prima con-
ferenza stampa sull'Autunno to-
rinese, parlando della seconda 
edizione della Mostra internazio-
nale scambi occidente, accennò al 
posto preminente che anche que-
st'anno le materie plastiche 
avranno nella rassegna torinese, 
e disse dell'originale concorso in-
detto dalla Riv tra architetti, in-
gegneri, pittori, scultori e ditte 
artigiane, per quattro progetti di 
ambientazione e arredamento con 
materiali plastici. La fantasia 
creativa può trovare un motivo 
di ispirazione e un formidabile 
alleato in questo sorprendente ri-
trovato della chimica moderna: 
nelle loro innumerevoli speci e 
sottospeci, le materie plastiche 
hanno tali qualità da consentire 
soluzioni del tutto non immagi-
nabili quando esistevano soltanto 
le materie prime tradizionali. 

« Se vuoi avere un'esemplifica-
zione dell'aspetto che la casa può 
assumere quando vi compaiono le 
materie plastiche, dà uno sguar-

do all'ultimo numero di Fortune » 
mi consigliò il collega Gino Pe-
stelli, sottovoce, con tono inten-
ditore. (Ogni professione inocula 
in chi la pratica un suo partico-
lare gusto di scoprire ed esplo-
rare : l'orgoglio e l'emozione che 
colgono matematici, chimici, en-
tomologi, antiquari, commercianti 
rispettivamente al cospetto di 
nuove formule, esemplari, capo-
lavori, mercati conquistano noi 
giornalisti dinanzi alla notizia o 
allo scritto nuovi o strani). An-
dai alla ricerca dell'ultimo nume-
ro di Fortune, la stupenda rivista 
destinata (come scrisse baldan-
zosamente Henry Robinson Smith 
quando la ideò) ad essere « la più 
costosa ed elegante pubblicazio-
ne a grande tiratura » ; il nucleo 
dei suoi abbonati, egli soggiunse, 
doveva essere costituito dalle per-
sone « per le quali funzionano le 
grandi linee aeree, sono organiz-
zate le crociere invernali intorno 
al mondo e nel Mediterraneo, so-
no costruiti i panfili e le auto-
mobili di gran lusso : insomma, 
l'aristocrazia della nostra civiltà 
industriale ». Persone, tuttavia, 
che « debbono essere di vedute 

moderne nell'accogliere nuove 
idee ». 

Fra l'altro, Fortune, fedele al 
suo programma, documenta le ul-
time novità in fat to di tecnica 
industriale; nel numero di mag-
gio è alla ribalta l'argomento 
delle materie plastiche, così come 
si presenta nel 1950. 

Il particolare aspetto concer-
nente la loro applicazione nella 
ambientazione e nell'arredamento 
non è specialmente trattato, ma 
balza tuttavia evidente all'imma-
ginazione del lettore dai suggeri-
menti offerti dalla grande illu-
strazione che qui riproduciamo. 
Ahimè, è impossibile trasferire 
sulle pagine di Cronache Econo-
miche anche la parte più allette-
vole dell'illustrazione: i colori; li 
indicheremo a chi legge, in modo 
che possa immaginarseli. La mas-
sima concentrazione di materie 
plastiche avviene in America nelle 
cucine : la composizione ideata 
dalla rivista lo documenta. 

Le piastrelle del pavimento so-
no vinile verde cupo, duro, resi-
stentissimo; un'altra personifica-
zione del vinile appare nel soffice 
e trasparente tessuto lavabile 
delle tendine a righe gialle e blu 
che risaltano alle finestre; la ra-
dio e l'orologio sono sistemati in 

Trionfo delle materie plastiche in una tipica cucina americana. Legno, metallo, ceramica e a l t r i materiali tradizionali sono quasi completamente 
spodestati dalle nuove creazioni della chimica. Nel testo dell' articolo, la particolareggiata spiegazione dei singoli impieghi. 



appositi mobiletti di candido po-
listrene; la superficie della tavola 
e del (banco (ohe forma un tutto 
unico con il lavandino e con il 
fornello) è di verde melanine, so-
stenuto da un compensato Che, 
anziché di legno, è di plastica f e-
nolica; tazze e piattini sono di 
infrangibile, purpureo melanine 
(prodotto durissimo che resiste 
alle alte temperature); le seggio-
le sono di assicelle di vinile: gial-

le per contrastare con il verde 
del pavimento e il rosso delle taz-
ze; gli interruttori del fornello 
sono di urea, inalterabile al ca-
lore; le piastrelle delle pareti so-
no di polistrene, (ma potrebbero 
anche essere di pannelli di urea 
laminata o di tappezzeria lava-
bile, rivestita di vinile); la porta 
della ghiacciaia è rivestita di pla-
stica fenolica; la macchina lava-
biancheria ha manici e, all'inter-

no, il meccanismo agitatore di 
plastica fenolica, non vulnerabi-
le dall'azione chimica dei deter-
genti. E dì materia plastica sono 
1 molti apparecchi meccanici per 
preparare, pulire, raffreddare, 
scaldare, emulsionare liquidi, car-
ne, vegetali. (Perchè siamo in una 
di quelle cucine americane alta-
mente meccanicizzate che hanno 
ispirato la nota battuta della pa-
drona di casa : « Da quando in 
casa mia tutto è automatico ed 
elettrico, ho licenziato la donna 
di servizio e ho assunto un mec-
canico... »). 

Quanti strani nomi di materie 
plastiche: i profani corrono il 
rischio di smarrirsi. Infat t i : ma 
il guaio è che gli stessi tecnici 
sono minacciati da un identico 
pericolo. Le materie plastiche so-
no giovanissime: dei quindici 
principali tipi, sette sono com-
parse in questi ultimi dieci anni, 
dando origine a innumerevoli 
specie, dotate naturalmente di 
caratteristiche diversissime. In 
America (e anche altrove) accad-
de che non sempre fu impiegata 
la materia più idonea alla pro-
duzione di un determinato arti-
colo, cosicché sul mercato, negli 
anni scorsi, giunsero prodotti na-
ti da tale infelice impiego: ten-
de che si afflosciavano, bottoni 
che si sformavano durante la la-
vatura a secco, tappi di lavan-
dini che si dissolvevano al con-
tatto dell'acqua bollente. Il pub-
blico si ribellò; il volume delle 
vendite, due anni or sono, decli-
nò; gli industriali compresero che 
bisognava correre ai ripari me-
diante una rigida disciplina nei 
criteri produttivi: il che del re-
sto avevano fat to sempre le gran-
di ditte (dotate di attrezzatis-
simi laboratori sperimentali), im-
piegando per ciascun prodotto il 
tipo di materia plastica che per 
le sue varie caratteristiche è 
adatto allo scopo. Come orien-
tarsi in questa foresta di materie 
sintetiche? 

La chiara e schematica classi-
ficazione f a t t a ora da Fortune è 
quanto mai attuale e interessante 
nel caso nostro, mentre architetti, 
ingegneri, pittori, scultori e ditte 
artigiane sono invitati a volgere 
il loro estro inventivo verso le 
loro possibilità di impiego. 

Esse si suddividono in due 
grandi specie : le termoindurenti, 
formate e fuse dal calore nella 
loro forma definitiva, immodifi-
cabile; e le termoplastiche, che 
si formano sotto l'azione del ca-
lore, s'induriscono raffreddando-
si, e possono essere successiva-
mente modellate a piacimento. 
In linea generale, le termoindu-
renti sono più dure, più stabili, 
meno sensibili all'ulteriore ca-
lore. Sono considerate le materie 
plastiche pesanti industriali. 
Questa loro caratteristica trova 
documentazione dalla imponenza 
del macchinario ormai comparso 
sul mercato per la sua lavora-
zione: per esempio, la pressa 

Macchine gigantesche stampano coi» straordinaria rapidità gli oggetti in materia termo-indurente. 
Ecco la pressa idraulica da 2500 tonnellate che ogni cinque minuti produce due mobili da tele-
visione. Queste possibilità di produzione in massa costituiscono un fattore molto importante anche nei 
confronti dell 'arredamento della casa di domani. Avremo in certi campi oggetti più belli a minor prezzo. 
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Le tende dì vinile e tut te le svariate qualità di fogli che gareggiano con i tessuti vengono prodotti 
da presse a calandra che funzionano secondo i semplici principi fissati da lungo tempo per altre 

produzioni industriali. Gli operai traggono i fogli dalle calandre. 

idraulica di duemilacinquecento 
tonnellate, capace di stampare 
ogni cinque minuti due mobili 
completi per televisione. Le quat-
tro grandi categorie di materie 
termoindurenti sono le: 

Fenoliche. — Le più note al 
gran pubblico, anche perchè f ra 
le più anziane. E' la bachelite, 
nata nel 1909. Qualità: forza ben 
distribuita, durezza, rigidità, inat-
taccabile dai comuni solventi, 
stabile al calore fino a circa 200 
gradi centigradi, resistenza me-
dia se esposta all'aria libera. Li-
mitato numero di colori opachi, 
intaccabile solo da forti alcali. 
Mobili radio, recipienti, parti di 
macchine f ra gli usi svariatis-
simi. 

Uree. — Nate nel 1929. Dure, 
chimicamente inerti, alta resi-
stenza alla tensione e alla pres-
sione, non agli urti. Stabilità di-
mensionale. Ma, se poste a bol-
lire, sono soggette a rigonfia-
menti e deterioramento; inodori; 
resistono ai solventi; non adatte 
ad essere esposte all'aria libera: 
tendono a spaccarsi o incrinarsi. 
Pannelli, mobili, recipienti per 
stufe, ecc. 

Melanine. — Nate nel 1939. 
La più dura delle materie pla-
stiche. Eccellente resistenza fino 
ai 100 centigradi, e resistenza 
all'acqua e agli alcali, di uso fa -
miliare, vasta gamma di colori 
brillanti e opachi. Vassoi infran-
gibili, superfici laminate per ta-
vole, parti di meccanismi indu-
striali, ecc. 

Polistiroliche. — Nate nel 1941. 
Plasmabili alla temperatura am-
biente; trasparenti; adatte ad es-
sere lavorate in laminati di ve-
tro. resistono fino oltre i 200 gr. 
centigradi. Dai paralumi ai ma-
nichini per negozi (e quindi alle 
statue di materia sintetica che 
un giorno adorneranno le nostre 
case, sostituendo quelle di cera-
mica), si presta a moltissimi usi. 

Le materie termoplastiche si 
suddividono a loro volta in due 
categorie! le cellulosiche, e te 
sintetiche. Fra le cellulosiche, il 
primo posto è occupato dalla 
nonna delle materie plastiche : la 
celluloide, na ta nel 1875. Sor-
sero poi le sue parenti, con qua-
lità diverse e migliori: 

Acetati. — Nascita 1911. Me-
no dure della celluloide. Illimi-
tata varietà di colori; stabili fi-
no a 65 gradi centigradi; t raspa-
renti o opache, trasmettono i 
raggi ultravioletti ; intaccabili 
dall'alcool e dagli acidi. Adatte 
a molti apparecchi domestici. 

Butirrati. — Durezza cornea, 
alta resistenza agli urti e alla 
azione dell'aria libera, vasta 
gamma di colorì e trasparenza, 
resistono il calore fino ai 75 gr. 
centigradi, malleabili, intaccabili 
dall'alcool e dai forti alcali. Tubi 

flessibili e resistenti, calci di fu-
cili, mobili antiruggine, dalle 
tinte resistenti. 

Etili. — Nascita 1935. Al se-
condo posto, subito dopo i ni-
trati, come resistenza agli urti. 
Dure e resistenti anche sotto ze-
ro. Buona stabilità dimensio-
nale. Stabili fino agli 80 gradi 
centigradi. Vulnerabili dagli oli, 
dai grassi, dai solventi. Vasta 
gamma di colori. Adatte per spi-
goli di tavole e in genere mobili; 
impugnature, maniglie, ecc. 

Vinili. — Nascita 1927. Tipo 
flessibile: resistenti allo strappo, 
più flessibili della gomma, dura-
ture. Tipo rigido: buona stabi-
lità dimensionale, resistente al-
l'acqua, agli acidi, agli alcali; 
stabile dai 55 ai 90 gradi centi-
gradi, non infiammabile, di ogni 
tinta. Tende, tubi, dischi fono-
grafici, tappezzerie, tralicci: ine-
sauribile fonte di bizzarria am-
bientati la. 

Acrilici. —- Nascita 1931. Fra 
tutte le materie plastiche t ra-
sparenti, le più resistenti agli 
agenti atmosferici. Massima lim-
pidezza ottica: trasmettono il 
novanta per cento della luce. 
Inalterabile fino ai 100 gr. centi-
gradi. Resistente agli urti, flessi-
bile, tensile. Tutti gli oggetti di 
plexiglas, pannelli decorativi di 
tutte le tinte, bacinelle, elemen-
ti di lampadari. 

Polistrirene. — Nascita 1937. 
Alta stabilità dimensionale. E' 
una materia polita come vetro; 
risuona metallicamente se per-
cossa, fragile; stabile fino a un 

massimo di 100 gr. centigradi. 
Vulnerabile dal succo di limone, 
e da detergenti. Brucia con fa -
cilità. Schermi per tubi fluore-
scenti, piastrelle decorative per 
rivestimento, vasi policromi per 
fiori, recipienti vari, impieghi in-
dustriali. 

Nailon. — La più nota e po-
polare delle materie plastiche. 
Versatilissimo impiego: dagli in-
granaggi per macchine, ai tap-
peti multicolori. 

Poliestilene. — Nascita 1943. 
Forte, con caratteristiche simili 
a quelle del cuoio; resistente al-
l'umidità, ma permette il pas-
saggio del gas. Stabile fino a 
90 gr. centigradi, inerte, alta-
mente resistente alla maggior 
parte dei solventi. Flessibile, ino-
doro. Rivestimenti di sedili e pol-
trone, recipienti infrangibili per 
frigoriferi. Rivale del cuoio in 
molte applicazioni. 

Questa è la tavolozza ricchis-
sima di cui possono disporre gli 
ambientatori. Ma — è bene met-
terlo in risalto — è forse super-
fluo che questi si preoccupino 
delle caratteristiohe tecniche 
delle materie plastiche: basta 
sappiano che qualunque oggetto 
o motivo ornamentale essi im-
maginino, la soluzione in mate-
ria plastica è possibile, non esi-
ste limite alla varietà delle tinte 
e degli aspetti. A trovare, espe-
rimentare, collaudare il tipo di 
materia più adat ta a ciascun im-
piego, penseranno quei maghi 
moderni ohe operano miracoli nei 
laboratori scientifici delle grandi 
fabbriche. 
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c I L fLfc&klewicL fLei Latte 

« Egregio Direttore, 

« la nostra situazione nel settore lattiero-
caseaiio appare veramente critica: lo ap-
prendo dai giornali. I prezzi di 40-38-35 
lire al litro, che oggi si pagano all'agricol-
tore, sono parecchio al disotto del costo di 
produzione del latte, che si aggira sulle 
55-60 lire. E la flessione starebbe accen-
tuandosi perchè, a quanto risulta, si parla 
anche di prezzi interiori pagati alla stalla. 
Le cause di tale situazione, che è insoste-
nibile per la nostra industria zootecnica, 
non sono imputabili a superproduzione •— 
dall'antegueria la popolazione è cresciuta 
di 2 milioni circa di abitanti mentre la 
produzione è pressa poco la stessa per 
cui la disponibilità di latte, media pro-
ca\pile, è oggi interiore rispetto al 1938 — 
ma vanno piuttosto ricercate nella diffi-
coltà di esportazione dei nostri formaggi 
e nel bassissimo consumo interno di latte 
alimentare. 

« Permetta ch'io mi soffermi più parti-
colarmente ad esaminare questo secondo 
aspetto che è molto grave, perchè sostan-
zialmente è dovuto alla irrazionale pro-
duzione del latte immesso a consumo, alla 
quale causa si ricollega del resto anche 
una serie d'inconvenienti che si stanno 
verificando nell'esportazione dei formaggi. 
E' noto infatti che l'alta percentuale di 
scarti che quest'anno si sono lamentati, 
per esempio nel settore del formaggio 
grana, sono dovuti in gran parte ai mun-
gitori e manipolatori, il quali sembrano 
non aver finora capito che il latte è liquido 
facilmente alterabile e perciò deve essere 

prodotto e tenuto in condizioni accurate 
d'igiene. 

« Dicevo che grave è il fenomeno della 
diminuzione del consumo del latte ali-
mentare perchè da noi tale consumo è già 
bassissimo e appena si aggira sui 30 litri 
annui medi per abitante. Inferiore quindi 
a quello che si ha in Grecia (39 litri) o in 
Spagna (60 litri) o in Francia (85 litri), ecc., 
per non parlare dell'Inghilterra o della 
Germania (114-120 litri) o della Svezia dove 
supera i 250 litri annui medi per abitante. 
Si sta contraendo il consumo mentre la 
razione alimentare della grande maggio-
ranza del popolo italiano è estremamente 
povera di proteine animali e potrebbe, fa-
cilmente ed economicamente, essere inte-
grata in modo perfetto da sufficienti quan-
titativi di latte. 

« La flessione dei prezzi alla stalla non 
soltanto sta compromettendo una delle 
branche fondamentali della nostra indu-
stria zootecnica, ma danneggia la stessa 
popolazione che sarebbe felice di poter 
consumare latte sano e buono anche do-
vesse pagarlo 10 o 20 lire di più al litro 
rispetto al liquido attualmente a disposi-
zione e che del latte non ha, spesso', nem-
meno il colore. La ragione del nostro scarso 
consumo, uno dei più bassi del mondo, è 
infatti da ricercare nella 'pessima qualità 
del latte disponibile. Nel loro buon senso 
le massaie italiane sanno che l'acquisto di 
latte che fosse sano e genuino rappresen-
terebbe economia di ìbilancio famigliare 
e non spreco, anche se dovesse essere pa-
gato 90-100 lire al litro. 

V . 



« Infatti il latte è l'alimento più com-
pleto che la natura abbia dato all'uomo ed 
è di valore nutritivo altissimo che è 
espresso da ben 700 calorie al litro. Recen-
temente è stato dimostrato che il latte, 
oltre agli altri elementi, apporta all'orga-
nismo il lattosio, sintetizzato dalla mam-
mella, necessario per favorire lo sviluppo 
di certi batteri acidogeni dell'intestino atti 
ad impedire le putrefazioni. L'acido pro-
dotto facilita l'assorbimento di alcuni prin-
cìpi nutritivi tra cui del calcio che pure, 
assieme al fosforo, è contenuto in dosi no-
tevoli nel latte. Negli U.S.A., per es., sì 
calcola che il 75 % del fabbisogno dì cal-
cio sia introdotto dagli americani attra-
verso il latte; e secondo gli igienisti sve-
desi gli adolescenti dovrebbero consumare 
più di un litro di latte al giorno, mentre 
mezzo litro occorrerebbe agli adulti per 
neutralizzare i fenomeni della deminera-
lizzazione. Il latte è pure sorgente pre-
ziosa di vitamine essenziali ed è alimento 
adatto alle persone di tutte le età. Pro-

dotto, munto e manipolato in mcdo igie-
nico è anche delizioso. Non c'è bisogno dì 
essere igienisti o fisiologi, dice il Giuliani, 
per capire che se vogliamo migliorare il 
regime alimentare del nostro popolo dob-
biamo dargli la possibilità di consumare 
molto latte e latte di ottima qualità. 

« Ma Lei, signor Direttore, converrà che 
non si può pretendere di avere a disposi-
zione latte sano e buono se non si paga 
all'allevatore un prezzo equo che tenga 
conto dell'effettivo costo di produzione. 
E' questo il nocciolo del problema. In Sve-
zia, dove mi trovo da qualche mese, il latte 
viene pagato al produttore in relazione 
alla qualità (contenuto di grasso) e al con-
dizionamento igienico. Qui l'industria del 
latte la capo quasi interamente ai produt-
tori o alle associazioni degli agricoltori 
e si è notevolmente sviluppata e raziona-
lizzata nei due scorsi decenni, tanto che 
è divenuta la più grande e importante in-
dustria svedese. U latte conferito viene 

Centrale del latte di Stoccolma. - - Sala delle macchine per il trattamento di 30.000 l i tr i di latte, 2000 l i tr i di panna e 10.000 l itr i 
di latticello, all 'ora. 
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analizzato nei riguardi del contenuto grasso 
almeno 3 volte al mese e pagato partendo 
da un prezzo base fissato per una deter-
minata percentuale media — che varia se-
condo le province e le latterie — accor-
dando maggiorazioni o apportando ridu-
zioni in corrispondenza di gradi di scarto 
stabiliti in 0,10 %. Le prove di condiziona-
menta igienico (corvservabilità, filtrazione, 
sapore) vengono invece eseguite a perio-
dicità quindicinale e in base ad esse il latte 
si classifica in determinate categorie e si 
paga di conseguenza. Le singole latterie 
sono sottoposte a severo controllo dall'As-
sociazione centrale delle latterie che di-
spone allo scopo di consulenti specializzati 
per ogni branca della produzione (latte, 
burro, formaggio, ecc.) nonché di proprio 
laboratorio scientifico che controlla sal-
tuariamente i vari prodotti lavorati (latte, 
latte condensato, latte in polvere, burro, 
formaggi, ecc.). Ciò garantisce la bontà 
degli alimenti che escono dalle centrali e 
la loro richiesta e pensi, signor Direttore, 
che, per esempio, ogni abitante di Stoc-
colma consuma in media quasi 3/4 di litro 
di latte al giorno. 

« Non Le pare sia giunto il momento, 
per i produttori, di organizzare qualcosa 
del genere anche in Italia e che, dato il no-

stro bassissimo consumo medio di 30 litri 
di latte all'anno e per abitante, le possibi-
lità di assorbimento, per latte che sia sano 
e garantito, siano notevoli, così da costi-
tuire incentivo alla produzione? 

« Certo il problema della produzione e 
dell'utilizzazione del latte è vasto e sotto-
intende altri problemi che vanno pure af-
frontati e risolti. Mi riferisco alla riduzione 
del costo di alimentazione ùel bestiame, 
alla sua difesa sanitaria — per ridurre le 
malattie che gravano per molti miliardi 
sull'economia zootecnica italiana — allo 
sviluppo dei controlli funzionali — per 
eliminare gli animali che non ripagano il 
foraggio consumato e le spese di stalla, per 
individuare le migliori linee produttive 
sulla base delle conoscenze della moderna 
genetica —, ecc. Ma più urgente, e d'impor-
tanza sociale, è, a mio avviso, il problema 
di incrementale il consumo interno, ciò 
che presuppone un'efficiente organizza-
zione dei produttori, il pagamento del latte 
alla stalla secondo la qualità e la sua razio-
nale lavorazione (pastorizzazicne per il 
latte destinato al consumo diretto) in modo 
che tutti, nei grandi e nei piccoli centri, 
possano bere latte buono e genuino e com-
piacersi di tale alimento che è prezioso, 
economico e delizioso. 
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AGRICOLTURA 
e massima occupazione 
al Convegno nazionale del 20-21 maggio in Torino 

Parla il relatore sen. prtrf. Giuseppe Medici 

J1 Convegno nazionale sui pro-
blemi della massima occupazio-
ne in agricoltura, che si è te-

nuto in Torino nei giorni 20 e 21 
maggio, avrebbe meritato mag-
gior rilievo nella publica discus-
sione, per l 'importanza degli ar-
gomenti t rat tat i . 

A pochi giorni appena dalla 
chiusura dei lavori del Convegno 
di studi economici, che aveva vi-
sto tanto concorso di eminenti 
uomini politici, economisti e stu-
diosi, e soprattutto di rappresen-
tanti delle varie categorie dell'in-
dustria e del commercio inte-
ressate, folto pubblico che gre-
miva gli ampi saloni di Palazzo 
Madama, ci ha lasciati un po' 
perplessi il modesto concorso di 
pubblico nelle aule della Facoltà 
di Scienze economiche e com-
merciali dove la presenza di uo-
mini politici, di economisti e di 
studiosi non meno eminenti e la 
attualità dei problemi t ra t ta t i 
dovevano essere tali da suscitare 
il più vivo interesse. 

Vero è che le categorie degli 
agricoltori, sono ancora trop-> 
po legate al puro ambito del loro 
lavoro e non amano uscirne mol-
to anche se chiamate ad occu-
parsi per la soluzione di problemi 
che possono essere per loro vitali. 
Onde si ripete facilmente il luo-
go comune del loro « assentei-
smo » che in fondo è forse sol-
tanto un po' di riluttanza a 
portare di fronte alla pubblica 
opinione le loro questioni che 
preferiscono risolvere « in fami-

glia » ; poiché la loro vita si svol-
ge pur sempre principalmente 
entro ai confini delle loro azien-
de. ed il mondo esterno — cioè 
il mondo economico in cui tutte 
le altre categorie e specie quelle 
industriali e commerciali sanno 
ormai muoversi con disinvoltura 
— le trova tuttora impacciate e 
le preoccupa. 

I problemi che venivano por-
tati in discussione al Convegno 
di Torino, riguardando l'occupa-
zione in agricoltura, si inserivano 
nel più ampio quadro dei proble-
mi della occupazione e disoccu-
pazione in genere che dei pro-
blemi nazionali sono indubbia-
mente tra i più importanti sotto 
gli aspetti economico, sociale e 
politico. 

Sede più degna per un conve-
gno siffatto non poteva essere 
trovata di Torino che, oltre ad es-
sere capoluogo di una tra le più 
importanti regioni agricole e in-
dustriali del nostro Paese, vanta 
gloriose tradizioni culturali e 
scientifiche. 

D'altro canto non poteva essere 
più felice la scelta del Relatore 
ufficiale nella persona del sena-
tore prof. Giuseppe Medici che 
tra gli uomini del mondo eco-

nomico e politico italiano è uno 
dei più preparati per affrontare 
gli ardui problemi della nostra 
agricoltura sia per l'alta dottrina 
sia per la generosa passione di 
cui sono animate le sue ricerche. 

Esistevano quindi le migliori 
premesse perchè il Convegno di 
Torino potesse arrecare un pre-
zioso contributo per la soluzione 
del difficilissimo problema della 
piena occupazione. E così in ef-
fetti è avvenuto grazie alla esau-
riente relazione del prof. Medici, 
ai fattivi interventi di studiosi, 
tecnici e rappresentanti delle or-
ganizzazioni economiche e sinda-
cali, e infine alla presenza nella 
seconda giornata del Convegno 
di S. E. il Ministro dell'agricol-
tura che con altri membri del 
Governo e del Parlamento ha vo-
luto rendere più significativa la 
manifestazione e chiudendo i la-
vori del Convegno colla sua au-
torevole parola ha dato ampio 
affidamento che le soluzioni pro-
spettate potranno tosto tradursi 
in realtà. 

* * * 

Nella sua relazione il prof. Me-
dici si è proposto innanzitutto di 
esaminare la consistenza della 

Gruppo di autorità e rappresentanze partecipanti al Convegno. 
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popolazione rurale nei diversi 
Paesi ed in differenti periodi di 
tempo per stabilire se esista e 
quale sia la tendenza delle po-
polazioni a distribuirsi secondo 
le attività professionali. 

Sulla base di un'ampia docu-
mentazione tale esame lo ha por-
tato a concludere che in quasi 
tutti i Paesi vi è una chiara ten-
denza alla riduzione della per-
centuale della popolazione che 
esercita direttamente l'agricoltu-
ra, contemporaneamente ad un 
forte incremento della produzio-
ne agricola per effetto dell'in-
tervento della tecnica moderna 
e dei più recenti strumenti di la-
voro offerti dalla meccanica agra-
ria e capaci di evitare all'uomo 
le più dure fatiche dei campi. 

Accennando alle ricerche del 
Dipartimento di Stato americano 
per l'agricoltura, che ha posto in 
rilievo come negli Stati Uniti 
d'America la popolazione attiva 
esercitante l'agricoltura sia scesa 
dal 72 % nel 1820 al 19 % nel 
1950, ha affermato che lo stesso 
fenomeno si è verificato in Ger-
mania, in Francia ed altri Paesi 
tra cui l'Italia dove la popola-
zione attiva esercitante l'agricol-
tura è scesa dal 67 % nel 1871 
al 42 % nel 1936 (data dell'ulti-
mo censimento) raggiungendo in 
regioni del settentrione anche 
percentuali molto più basse Ces. 
in Lombardia il 28 %). 

In generale però non è detto, 
secondo il Relatore, che la dimi-

nuzione nella percentuale della 
popolazione agricola porti ad una 
diminuzione nel numero assoluto 
delle persone che si occupano di 
agricoltura: di regola si ha o la 
stabilità o un lieve aumento in 
senso assoluto che è accompa-
gnato da una forte o sensibile 
diminuzione nella suddetta per-
centuale, dipendente da un in-
cremento di popolazione che vie-
ne impiegato in prevalenza in 
attività extra-agricole. Così ad 
esempio nel 1871 si aveva in Ita-
lia una popolazione rurale di 
circa 15 milioni di individui, e 
nel censimento del 1936 con una 
popolazione totale quasi raddop-
piata la popolazione rurale non 
era sensibilmente aumentata. 

Quanto il progresso tecnico ab-
bia poi contribuito ad accrescere 
enormemente le possibilità pro-
duttive dell'agricoltura sta a di-
mostrarlo ad esempio il fatto 
che oggi gli Stati Uniti d'Ame-
rica producono con l'agricoltura 
quanto basta a soddisfare non 
solo le proprie esigenze ma altresì 
quelle di buona parte dei Paesi 
d'Europa e di altri Continenti. 
E di pari passo col progresso del-
l'agricoltura hanno proceduto ne-
gli Stati Uniti il progresso tec-
nico generale, il progresso eco-
nomico e sociale che ne fanno 
uno dei più potenti Stati del 
mondo. 

Non bisogna però dimenticare 
come il progresso tecnico della 
agricoltura abbia contribuito an-

che nel nostro Paese ad un no-
tevole progresso economico-socia-
le, elevando le condizioni di vita 
delle nostre popolazioni, mentre di 
pari passo diminuiva la percen-
tuale della popolazione agricola 
attiva, soprattutto in quelle re-
gioni del settentrione dove l'agri-
coltura ha potuto maggiormente 
progredire affiancata da una po-
tente industria e da attivissimi 
commerci. 

Tant'è che in Italia settentrio-
nale, in Piemonte, ad esempio, dal 
67 % ed in Lombardia dal 58 % 
nel 1871, la percentuale della po-
polazione agricola scendeva nel 
censimento del 1936 rispettiva-
mente al 42 e al 28 %, mentre 
tali regioni diventavano econo-
micamente le più importanti del 
nostro Paese. 

Nello stesso periodo di tempo 
in Italia meridionale, ad esempio, 
in Lucania la percentuale saliva 
dal 65 al 75 %, in Calabria dal 
46 al 77 % ; e ciò perchè lungi 
dal verificarsi il meraviglioso svi-
luppo industriale che in Italia 
settentrionale accompagnava e 
favoriva il progresso tecnico del-
l'agricoltura, le forme di artigia-
nato soprattutto tessile, che oc-
cupavano fuori dell'agricoltura 
una certa parte della popolazio-
ne, venivano soffocate dalla con-
correnza delle industrie che spe-
cie nel settentrione accrescevano 
di giorno in giorno la loro po-
tenza. 

La situazione di fat to esistente 
in Italia per il settentrione ed 

Seduta inaugurale del Convegno • A l banco della Presidenza dalla sinistra al la destra: il sen. Medici, il prof. Al lara, il dott. Casalini, il comm. Minola, 
il maggiore Braga, S. E. Scurt i 
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il meridione, ed il confronto del-
le percentuali della popolazione 
agricola italiana con quella degli 
altri Paesi (Francia 35%, Stati 
Uniti d'America 19 %, Inghilterra 
6 %) indicano quindi chiaramente 
come il progresso economico-so-
ciale delle Nazioni sia legato alla 
possibilità del trasferimento ad 
attività extra-agricole (attività 
industriali, commerciali, di servi-
gi, ecc.) di vasti strati della po-
polazione agricola. 

Dopo questa prima conclusione 
il prof. Medici ha affrontato il 
problema contingente della di-
soccupazione agricola nel nostro 
Paese, localizzandone le aree più 
importanti nel delta padano e 
nel meridione (e particolarmente 
nelle Puglie) e valutandola in 
350.000 unità di cui 200.000 co-
stituite da disoccupati cronici e 
150.000 da disoccupati stagionali. 

Ha accennato ai vari tentativi 
che in passato sono stati fat t i 
per cercare di sanare la piaga 
della disoccupazione agricola, e 
particolarmente quelli di opere 
pubbliche spesso inutili che an-
corché costituire un lenimento 
alla piaga della disoccupazione 
finivano coll'avere gravi riflessi 
psicologici nelle masse dei disoc-
cupati cui non poteva sfuggire 
l'evidente preoccupazione dei Go-
verni di trovare per essi im po' 
di lavoro qualsiasi, indipendente-
mente dalla sua maggiore o mi-
nore utilità, non sapendo come 
risolvere altrimenti l'arduo pro-
blema. 

Ed ha tosto finito coll'afferma-
re che nonostante le cifre attuali 
il problema della disoccupazione 
agricola nel nostro Paese non 
supera come dimensioni i limiti 
delle nostre possibilità. 

Occorre soltanto per risolverlo 
sostituire a qualsiasi programma 
occasionale un programma orga-
nico ben definito. 

La disoccupazione stagionale è 
dovuta in massima parte a vec-
chi sistemi di coltivazione che 
possono anche essere cambiati. 

La disoccupazione cronica po-
trà essere ridotta, se non elimi-
nata, in sede di attuazione della 
riforma fondiaria, trasferendo le 
popolazioni disoccupate o scarsa-
mente occupate, in aree di bassa 
densità di popolazione dove il 
loro insediamento sia economi-
camente e tecnicamente possibile 
(così ad esempio i braccianti di-
soccupati del delta padano po-
tranno essere trasferiti ed inse-
diati in terre delle maremme to-
scane, i braccianti delle Murge 
nel Tavoliere delle Puglie, ecc.) 
dove potranno in un primo tem-
po trovare lavoro nella trasfor-
mazione fondiaria e tosto essere 
posti nelle condizioni di poter 
creare e condurre nuove unità 
fondiarie coltivatrici. 

Queste soluzioni possono però 
essere indicate per quella parte 
del problema della disoccupazione 
ohe si deve considerare a breve 
ciclo e contingente. 

Il problema di lungo ciclo, 
quello le cui soluzioni varranno 
a sanare veramente la grave pia-
ga della disoccupazione, è legato 
ad una auspicata riforma fon-
diaria volta a dare nuove terre 
ai contadini e ad accrescere le 
capacità di produzione della no-
stra agricoltura; alla possibilità 
di aumentare il consumo interno 
e l'esportazione dei prodotti agri-
coli diminuendone i prezzi e mi-
gliorandone la qualità; allo svi-
luppo delle industrie, dei com-
merci e di tutte le altre attività 
extra-agricole capaci di assorbire 
lavoro e di limitare al massimo 
la percentuale della popolazione 
agricola attiva; ed infine anche 
alla possibilità di emigrazione in 
altri Paesi quale valvola di sicu-
rezza per la nostra popolazione 
numericamente esuberante ed im-
possibile a comprimersi in un 
territorio geograficamente ristret-
to come quello del nostro Paese. 

La concordia di tutte le cate-
gorie, e massime delle categorie 
interessate (imprenditori e lavo-
ratori), potrà costituire infine la 

più sicura garanzia per la buona 
soluzione di ogni problema. 

* * * 

Questo in rapido sguardo il 
quadro dei problemi così come è 
apparso dalla relazione del prof. 
Medici. E tutti gli interventi che 
sono seguiti, e ohe nella maggio-
ranza sono stati concordi colle 
tesi del Relatore, hanno contri-
buito ad approfondirne i vari 
aspetti soprattutto nei dettagli 
tecnici. 

Riteniamo in conclusione che 
le due giornate trascorse nella 
severa Aula Magna della Facoltà 
di Scienze economiche e com-
merciali di Torino possano essere 
state proficue per tutti gli in-
tervenuti. 

E ci auguriamo di tutto cuore 
che convegni siffatti si ripetano 
con maggior frequenza, non già 
come retoriche esibizioni di an-
tica o recente memoria, ma come 
sereni e fattivi contributi alla 
risoluzione dei gravi problemi del 
nostro Paese. 

EUSEBIO BIFFA 
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OSSERVATORIO INDUSTRIALE DELLA G.C.I.A. 

Tecnica della produzione 

Fig. 2. 

A V I A Z I O N E 

Al Massachusetts Institute of 
Technology è stata costruita una 
macchina per la prova del com-
portamento degli aerei in volo. 
E' interessante notare come que-
sta prova sia possibile sui dati 
di progetto, prima che l'aereo sia 
costruito. Detto apparato com-
prende complicati sistemi calco-
latori ed una tavola che per-
mette il comando dell'aereo fit-
tizio come se esso fosse real-
mente in volo. 

* * * 

La Pratt e Whitney Aircraft 
ha sperimentato sul turboreat-

Fig. 1. 

tore J. 48, che sviluppa una spin-
ta di 6250 lb. (al livello del mare), 
delle camere di post-combustione 
che aumentano la spinta ad 8000 
libbre, raddoppiando il consumo 
del combustibile. Il nuovo J. 48 
del tipo a compressore centrifugo 
ad unico stadio ha delle varianti 
rispetto alle versioni precedenti 
sia nel compressore, che nella 
lunghezza delle palette della tur-
bina, maggiore pressione del 
combustibile iniettato nelle ca-
mere di combustione. Particolari 
ugelli nel tubo di scarico dei gas 
iniettano benzina per la post-
combustione. 

La Link Aviation Inc. ha co-
struito un apparecchio elettro-
nico per l'addestramento a terra 
dei piloti di aerei a reazione. 
Con questo sistema il numero 
delle ore di volo di addestramen-
to verrebbe dimezzato. Il costo 
di esercizio di questo apparecchio 
è di 5 cent, di dollaro all'ora. 

La fabbrica britannica di aero-
plani De Havilland Aircraft Co. 
ha provato nel maggio scorso il 
nuovo aeroplano Heron, con 4 
motori di 250 cv. Gipsy Quesn 
30. La portata varia da 14 a 17 
passeggeri. Il costo commerciale 
di 35.000 sterline (escluso l'im-
pianto radio). 
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A U T O M O B I L I S M O 

La fabbrica di automobili mes-
sicana DM Nacional ha messo a 
punto la prima automobile co-
struita nel Messico, una 2 posti 
con motore Mercury. In giugno 
la ditta metterà sul mercato una 
berlina a 5 posti. 

Dal censimento automobilistico 
del 1950 risultano in circolazione 
in tutto il mondo 62.463.794 au-
toveicoli. La produzione annuale 
di automezzi è di 7.717.263 unità. 

* * * 

La Kaiser Frazer Corp. si de-

Fig. 5. 

dica alla costruzione di auto uti-
litarie a basso consumo di car-
burante. Il nuovo tipo a 5 posti 
raggiuge le 30-35 miglia per gal-
lone. La produzione di detta mac-
china è iniziata lo scorso aprile. 

Fig. 6. 

E L E T T R O T E C N I C A 

Nei laboratori della General 
Eletric Co. è stata provata la 
«torcia elettronica». Essa con-
siste in un flusso di azoto che 
passa attraverso un arco ad al-
ta frequenza. L'arco è formato 
da onde radio di frequenza 1 mi-
liardo di cicli al secondo, pro-
dotti da un magnetrone. 

Dette onde rompono le moleco-
le dell'azoto, separandone i due 
atomi. Quando questi si riunisco-
no pei' riformare le molecole si 
sviluppa il calore. 

* * • 

La Tellautograph Corp. ha 
messo a punto per la rapida dif-
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fusione di ordini scritti nei vari 
reparti di industrie il « Tellauto-
graph » (fig. 1). Nell'istante in 
cui l'operatore scrive sul qua-
drante orizzontale dell'apparec-
chio, lo scritto compare oltre 
che sul suo quadrante verticale 
anche su quello degli apparecchi 
disposti altrove, in linea con il 
primo. 

I M P I A N T I 
P R O D U Z I O N E E N E R G I A 

Il modello della Bepo, la mag-
giore delle due pile atomiche co-
struite nello stabilimento di Ri-
cerche di Harwell è stata presen-
tata alla Fiera delle Industrie 
Britanniche in Olympia (Londra) 
(fig. 2). 

* * • 

Una nuova centrale termoelet-
trica del costo di 12.000.000 di 
sterline è in costruzione a Wad-
don nella Contea di Croydon (In-
ghilterra). Il progetto di detta 
centrale si basa su criteri nuo-
vi. Quattro turboalternatori di 
50.000 Kw. ciascuno produrran-
no corrente ad una tensione di 
11.000 Volts, che sarà elevata suc-
cessivamente a 33.000 e 132.000 V. 
Le sue 8 caldaie consumeranno 
1000 tonn. di carbone al giorno. 
In fig. 3 sono visibili le torri di 
raffreddamento alte 70 metri che 
contengono oltre un milione di 
litri d'acqua ciascuna. 

TECNOLOGIE 

In uno stabilimento a Bore-
ham Wood nell'Hertfordshire in 
Inghilterra vengono condotte ri-
cerche scientifiche antiincendi. 
In fig. 4 è visibile la attrezzatura 
per osservare l'effetto dei vari si-
stemi di spruzzatura di acqua 
(pressione, polverizzazione) su 
una fiamma di petrolio. 

(C.O.I. London) 

T E S S I L I 

E' stata costruita dalla ditta 
PEA, di Brandizzo, la macchina 
« Lilliput » per la fabbricazione 

di pizzi a tombolo (fig. 5). Tale 
macchina ha delle caratteristiche 
del tutto nuove, pur avendo in 
comune con le note macchine te-
desche tipo « Barmen » i princi-
pi fondamentali; si distacca in-
fatti nettamente da quelle per 
quanto concerne i meccanismi di 
comando e di movimento dei fusi. 

Il complesso funzionamento del 
sistema, dal quale con preciso 
preordinato succedersi di combi-
nazioni, scaturisce il pizzo nei 
vari disegni, è assicurato dalla 
precisione di lavorazione dei sin-
goli organi. Le doti di alta pro-
duttività e semplicità di tale mac-
china assicurano un incremento 
di produzione rispetto ai vecchi 
mezzi pari al 50 %. Le caratte-
ristiche tecniche della « Lilliput » 
per pizzi a tombolo sono : 
Distanza fra centro e cen-

tro delle piastrine mm. 32 
Diametro piastrina . » 42 
Altezza fuso . . . . » 115 
Altezza spola . . . . » 60 

Velocità in bat tute al 
minuto 300 

Passo dello Jaquard mm. 10 
Numero dei fusi per 

macchina . . . . da 40 a 104 

T R A S P O R T I 

La Safway Steel Products Inc. 
ha costruito l'Hydro-Lift, un 

cavalletto scorrevole registratone 
in altezza mediante dispositivo 
idraulico. 

L'apparecchio può essere utile 
nei servizi di manutenzione di 
impianti (fig. 6). 

* * * 

A Olimpia (Londra) dal 6 al 
17 giugno avrà luogo una mostra 
di trasportatori meccanici. Sa-
ranno compresi convogliatori, 
elevatori, gru, carrelli trasporta-
tori, convogliatori pneumatici ecc. 

* * * 

Una nuova nave è stata messa 
in linea nell'aprile scorso: è la 
Halladale sul percorso Dover-Ca-
lais. Ha una velocità di 20 nodi, 
stazza 1500 tonn. ed è azionata da 
turbina a vapore di 6500 cv. Può 
portare 375 passeggeri e 55 au-
tomòbili. 

In fig. 7 la nave mentre esce 
dal porto di Dover per il suo 
viaggio inaugurale. 

Fig. 7. 
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FRA IL ] 
Poiché sembra ormai garantito 

a John Maynard Keynes, anzi a 
Lord Keynes, un trono nell'empi-
reo dei grandi economisti, non 
possiamo che rallegrarci di pos-
sedere, di suo pugno, una memo-
ria. sulle proprie credenze giova-
nili. sulla sua prima filosofìa. 
« My Early Beliefs», pubblicata 
nel 1949, con una seconda me-
moria <1), e scritta nel 1938, è 
un'autobiografìa di Keynes « un-
dergraduate » all'Università di 
Cambridge, ohe riguarda quasi 
soltanto la vita intellettuale del-
l'economista ventenne. 

Il lettore che ricerchi in que-
ste pagine la crisalide del Keynes 
della « Teoria generale » «Keynes 
nacque nel 1883 e la «Teoria ge-
nerale » è del 1936) non solo non 
rimane deluso, ma gli è facile 
concludere che l'eterodossia del-
l'economista fu la conseguenza 
dei mantenimento di un certo 
« immoralismo » giovanile e del 
ripudio, avvenuto a tempo, di 
una fede altrettanto giovanile 
nella razionalità delle azioni 
umane. « Noi ripudiammo intera-
mente le morali abitudinarie, le 
convenzioni, la saggezza tradi-
zionale, vale a dire noi eravamo, 
nel senso stretto del termine, 
degli " immoralists "... Io riman-
go e sempre rimarrò un " immo-
ralist " » (pag. 98). 

Simili attitudini verso le scale 
di valori precostituite non sor-
prendono all'età immatura in cui 
ebbero primamente a manifestar-
si, sorprendono forse nel Keynes 
degli anni di poi; e, in mancan-
za di un suo esplicito riconosci-
mento nell'autobiografìa, credia-
mo di non travisare supponen-
dovi il marchio duraturo della 
matrice intellettuale dell'econo-
mista: l 'ambiente di Cambridge. 
Un ambiente di euforica baldan-
za intellettuale, non sappiamo 
definirlo meglio. «Arrivai a Cam-
bridge il giorno di San Michele 
del 1902... Fu eccitante, esila-
rante l'inizio di un rinascimento, 
l 'apertura di un nuovo paradiso 
su una nuova terra, eravamo i 
precursori di una nuova legge, 
non avevamo paura di niente » 
Cpagg. 81-82). 

Quanto alla fede nel razioci-

Keynes - Two Memoirs 
Schumpeter - Capìtalism, Socialism and Democracy 
Garino Canina - Corso di Scienza delle Finanze 

nio degli individui, se essa non si 
fosse estinta, la Teoria generale 
non sarebbe stata scritta o sa-
rebbe stata una cosa diversa. 
« L'opinione che la natura uma-
na sia ragionevole... sostenne 
l'etica del tornaconto personale 
— del tornaconto razionale, co-
me si diceva — così come so-
stenne l'etica universale di Kant 
e Bentham, che mirava al bene 
generale: e fu perchè il proprio 
tornaconto era razionale che i 
sistemi egoistico ed altruistico si 
supponeva dovessero portare in 
pratica alle stesse conclusioni » 
(pag. 98-99). 

Ma le conclusioni del laisser 
faire non sono quelle della Teo-
ria generale; con l'avvicinarsi al 
1914 Keynes sente sempre più 
ovviamente « la fragilità e la su-
perficialità, nonché la falsità » 
della fede razionalìstica, sebbene 
gli resti un individualismo impe-
nitente, che lo salva dal marxi-
smo, via d'obbligo di ohi abban-
dona la dottrina liberale. E al 
salvataggio concorre il rigetto di 
una variazione del razionalismo, 
il benthamismo, che per ima 
concezione quantitativa, mate-
riale del benessere collettivo, tro-
va solitamente nel marxismo la 
sua reductio ad absurdum. 

Vien dunque fat to di pensare 
che Keynes era l'uomo per dar 
fuoco a ciò che ormai è passato, 
nella storia delle dottrine econo-
miche, come « la rivoluzione key-
nesiana ». Non meno adatt i era-
no i tempi, sì che sorprenderebbe 
questa singolare coincidenza di 
uomini e di ambienti se non fos-
sero fin troppo scoperte le cor-
relazioni f ra gli uni e gli altri. 

• * * 

Il periodo tra le due guerre 
mondiali segna un toumant, che 
a volte si dimentica, nello svi-
luppo evolutivo del sistema ca-
pitalistico: causa ed effetto in-
sieme del nuovo verbo economico 
keynesiano. 

Per Joseph Schumpeter (2) la 
essenza del vero sistema capita-
listico è il non poter mai essere 
stazionario, il consistere in una 
successione di « rivoluzioni indu-

striali », di « invenzioni » : nuovi 
beni di consumo, nuove tecni-
che di produzione, nuovi mercati, 
nuove forme di organizzazione. 
Sono onde di attività economica, 
nel gergo degli economisti sono 
cicli di Kondratieff, che nei pun-
ti di minimo recano la conse-
guenza di una disoccupazione 
supernormale : così dopo il 1820, 
nel 1897, nel 1929. 

Ma solo la « grande crisi » del 
1929 è collocabile nella stessa 
classe di avvenimenti storici del-
la « grande peste » del 1348 o 
del «terrore» del 1794: il capi-
talismo del dopoguerra — la pri-
ma guerra subita, quella del 
1914-18, che fosse economica-
mente importante — aveva per-
so, o così parve e pare tutt 'ora, 
la capacità di recupero, paraliz-
zato da forze anticapitalistiche, 
ma endogene, che esso stesso si 
era covate. 

La produzione capitalistica, che 
è una produzione di massa, con-
sentiva ohe il grande produttore 
inghiottisse il piccolo, che nel le-
viatano industriale burocratizza-
to le funzioni di imprenditore e 
di proprietario si annichilissero, 
che il capitalismo vi perdesse 
l'esprit de conquét, con cui spo-
sava al gusto dell'avventura quel 
« diletto di vedermi le cose mie » 
che già sentiva vivissimo un bor-
ghese « primitivo » come Leon 
Battista Alberti. 

Poiché i nemici prosperano 
coll'indebolirsi dell'avversario, i 
borghesi trasformati del capita-
lismo maturo — non diciamo ul-
timo — si accorsero spiacevol-
mente che gli acidi corrosivi del-
le credenziali dei re dei gratia, 
delle potestà papali, delle auto-
rità feudali intaccavano con effi-
cacia non sminuita i valori capi-
talistici. L'atmosfera si avvelena-
va attorno ad essi, e i capitalisti, 
razionalmente come sempre, re-
strinsero il proprio orizzonte tem-
porale alla durata di una vita, la-
sciando fuori le più grosse nubi 
dell'incertezza, l'orgoglio di ori-
ginare nuove dinastie industriali 
o commerciali e la chiave del di-
venire capitalistico. 

In pieno Ottocento Adolf Wag-
ner aveva già potuto annuncia-
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re una « legge dell'aumento co-
stante delle spese pubbliche nelle 
nazioni progressive ». La pretesa 
esigenza di una superstruttura 
pubblica ohe ingabbiasse l'econo-
mia privata come questa si 
espandeva, l'opportunità per lo 
Stato di non finire tal quali i 
vasi di coccio tra monopoli e sin-
dacati, i problemi connessi con 
l'aumento della popolazione e la 
sua proletarizzazione, l'impadro-
nirsi statale delle forme assisten-
ziali delle opere pie, il progresso 
tecnico ohe accollava nuovi ser-
vizi pubblici, le idee sull'educa-
zione per cui essa doveva pas-
sare allo stato: questi ed altri 
motivi originarono una tendenza. 

Extrapolata nel primo dopo-
guerra del nostro secolo, quella 
tendenza condusse dritto alla 
conclusione che lo Stato doveva 
garantire l'evolvere dell'economia, 
non certo attenuando l'invaden-
za della sfera pubblica per quel 
tanto che era responsabile del-
l'incapacità di ripresa della sfera 
privata, e neppure eliminando 
gli altri ostacoli che si oppone-
vano, bensì estendendo quell'in-
vadenza della sfera pubblica e 
sostituendo progressivamente la 
sfera privata. D'altronde questa 
ultima reclamava protezione e 
stabilità, beni che in qualche 
modo si pagano sempre. 

* * * 

Le non poche pagine dedicate 
alla « finanza extrafiscale » dal 
prof. A. Garino Canina in un 
pregevole e recente corso univer-
sitario di scienza finanziaria (3) 
ci hanno indotto a riconsiderare 
l'argomento iniziando dalla sua 
definizione. 

La finanza extrafiscale ha una 
nuova concezione dei fini della 
finanza — in accordo con la sto-
ria economica e la storia delle 
dottrine economiche successive 
alla prima guerra mondiale — 
che affida alla finanza, piuttosto 
che alla politica monetaria, il po-
sto preminente f r a le leve in 
mano alle autorità pubbliche per 
influire sulla situazione economi-
ca e sociale (a tacere di quella 
politica) e renderla « ottima ». 

Il ohe implica innanzi a tutto 
l'abbandono della fede razionali-
stica nel laisser taire — il passo 
che compì Keynes — il rifiuto a 
credere che una « mano invisìbi-
le», secondo l'immagine dello 
Smith, guidi automaticamente 
all'optimum economico e sociale 
attraverso il libero perseguimento 
del tornaconto egoistico e sia pure 
con la manovra di certi « segna-

li » ad uso degli operatori privati, 
come il saggio di sconto. 

Ma c'è di più, c'è un preteso 
perchè del fallimento della « ma-
no invisibile», il quale consiste-
rebbe in quella psicologia o psi-
copatia di « après nous le deluge » 
dei capitalisti dei nostri giorni, la 
molla rotta del progresso capita-
listico, l'incapacità di « recupera-
re », insomma, l'insufficienza dei 
nuovi investimenti privati, che i 
teorici oggi introducono varia-
mente nei loro schemi. 

Per tale varietà di punti di vi-
sta nel considerare il medesimo 
fenomeno, certi economisti con-
temporanei collocano sullo stesso 
piano lo sgravio fiscale a benefi-
cio dell'impresa privata e la spe-
sa pubblica compensatrice, quali 
incentivi al «recupero», e non 
s'avvedono dell'abisso ideologico 
che separa i due rimedi. La finan-
za extrafiscale, nelle sue manife-
stazioni più tipiche, è fedele alla 
« legge » di Wagner accennata in 
precedenza e si affida non alla 
vis medicatrix naturae, cedendo-
le il passo quando occorra, ma 
alla terapia della spesa pubbli-
ca compensatrioe. Ben s'intende, 
compensatrice — e inevitabil-
mente anche surrogatrice — de-
gli investimenti privati insuffi-
cienti. 

Oltre che uno shock per il « re-
cupero » dopo la crisi, la finanza 
extrafiscale vuole essere anche e 
soprattutto, nelle intenzioni dei 
sostenitori, la profilassi della cri-
si. La finanza anticiclica implica 
già la sostituzione della fede nel 
laisser taire con la fede nella sta-
bilità — la stabiliti/ del motto del 
Nuovo Mondo nel noto romanzo 
di Aldous Huxley — incompati-
bile con ciò che Schumpeter ri-
tiene la stessa essenza del capi-
talismo: e del resto, un fenomeno 
germinato dall'ambiente antica-

pitalistico non poteva essere ohe 
anticapitalistico. 

Il lato più impressionante della 
crisi del 1929 era la disoccupa-
zione, per l'estensione in sè e per 
confronto con la piena occupa-
zione del tempo di guerra. Le 
unità di misura dell'efficacia del-
la spesa pubblica compensatrice 
sono perciò le braccia occupate, 
non il grado di produttività. Le 
autorità finanziarie possono van-
taggiosamente e con piena soddi-
sfazione delle aspirazioni alla 
stabilità definire l'« ottimo » della 
situazione economica e sociale 
con due sole parole: pieno impie-
go. Non deve quindi stupire che i 
finanzieri keynesiani, progressivi, 
col loro bagaglio teorico up-to-
date, diano la mano ai retrogra-
di costruttori di piramidi della 
quarta dinastia. 

La finanza extrafiscale ha spo-
stato l'enfasi dalla raccolta dei 
mezzi alla loro spesa: spesa pub-
blica in investimenti. Nella sfera 
privata l'enfasi si è spostata dal-
la spesa in investimenti alla spe-
sa in consumi. Giustamente la 
teoria keynesiana è considerata 
sovvertitrice della religione del 
risparmio, la quale presuppone 
che il calcolo economico a lunga 
scadenza spetti ai privati. Invece 
la finanza extrafiscale è a un 
passo da quella socialista, che ri-
conosce alla sfera privata la sola 
funzione di consumare e non an-
che di produrre e risparmiare, 
funzioni, queste, assorbite dalla 
previdenza e dagli investimenti 
pubblici. 

Appena avvertito che le ten-
denze servono a spiegare, non a 
predire, si può concludere che la 
migliore definizione della finanza 
extrafiscale, e la più compendio-
sa, è quella di finanza del nostro 
tempo. Stilare una definizione in 
termini precisi è quasi sempre 
un tour de torce, lo è certo quan-
do il deflniendum è la finanza 
extrafiscale, che si distingue so-
lo per le intenzioni di cui è im-
bevuta. La vera natura di queste 
intenzioni lè percepibile inqua-
drandole nel momento storico che 
le ha determinate, così che, dopo 
il tentativo compiuto nelle righe 
precedenti non ci resta che rin-
viare ai testi più moderni di 
scienza delle finanze, come quello 
citato del prof. Garino Canina, 
dove il lato storico non è trascu-
rato. 

SERGIO RICOSSA 

(1) TiDO Memoirs, Lccvdra 1049. 
(2) CaipvtaWii&m, Socialiàm and De-

mocracy, L o n d r a 1947. 
(3) Corso Idi Scienza delle Finanze, 

Tonino 1950. 
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Applicazioni elettroniche speciali 
j 

I tubi elettronici ed i circuiti 
relativi, inizialmente sviluppati 
soltanto per le comunicazioni via 
radio e successivamente per quel-
le telegrafiche .e telefoniche su 
cavo, vanno acquistando un'im-
portanza sempre più grande in 
quelle che possono dirsi le « ap-
plicazioni elettroniche speciali ». 
Si tratta della cosiddetta elettro-
nica industriale e medicale, del 
conteggio e calcolo elettronico, 
dei sistemi di allarme, di con-
trollo e simili. 

Dei forni elettronici, destinati 
ai trattamenti termici dei metalli 
e al riscaldamento dei dielettrici 
si è trattato in un precedente 
articolo comparso su questa ri-
vista (5 novembre 1949); qui 
vengono considerati in generale 
tutti quei dispositivi di conteggio 
e calcolo e quei sistemi di allar-
me, controllo e simili, che con 
termine espressivo vengono riu-
niti oggi sotto la denominazione 
di « cervello elettronico ». 

Pino a che punto possa aver 
valore codesto raffronto f ra il 
cervello umano e un dispositivo 
che, anche se molto ingegnoso, 
è pur sempre creato dall'uomo e 
come sua creatura dev'essere ad 
esso di gran lunga inferiore, si 
può comprendere pensando ad 
un'attività cerebrale di tipo infe-
riore, capace soltanto di utiliz-

zare e coordinare determinate 
sensazioni effettuando, all'arri-
vo di queste, operazioni ben de-
terminate. L'evidente vantaggio 
della macchina resta quello di 
eseguire le operazioni previste 
con sicurezza, rapidità e precisio-
ne, quali un uomo non potrebbe 
mai raggiungere. 

D'altra parte una macchina 
non può essere in alcun caso do-
tata di genio o di fantasia crea-
trice, ma può eseguire soltanto 
una serie più o meno complessa 
di « ragionamenti » elementari, 
quando abbia ricevuto per ogni 
tipo di ragionamento apposita 
istruzione e gli pervengano uno 
o più comandi che la sospingano 
ad eseguire i ragionamenti stes-
si secondo una sequenza preor-
dinata. In questo senso limita-
tivo va dunque intesa la denomi-
nazione di « cervello » o, come ta-
luno dice, « intelletto » elettroni-
co; di esso si possono sostanzial-
mente distinguere tre tipi, pas-
sando dal semplice al complicato : 
il controllo elettronico (o super-
visione elettronica), il conteggio 
elettronico, il calcolo elettronico. 

Il controllo o supervisione nel 
caso più semplice consiste nella 
rivelazione di ima determinata 
grandezza e nella corrispondente 
segnalazione, ad esempio, me-
diante accensione di una lampa-

dina o mediante una qualunque 
altra forma di segnalazione d'al-
larme. Un caso lievemente più 
complesso è invece rappresentato 
dalla rivelazione e misura di una 
determinata grandezza e dalla 
successiva sua trasmissione a di-
stanza (tslemisura). Più comples-
so ancora è il caso in cui, a se-
guito della rivelazione di una de-
terminata grandezza, si agisce so-
pra certi organi di macchina, 
arrestando o dando inizio ad un 
determinato movimento o proces-
so, oppure regolando detto movi-
mento o processo. 

Casi di controllo o supervisione 
del tipo di quelli sopra indicati 
possono trovarsi con facilità in 
varie tecniche, ricordando i se-
gnalatori d'incendio, in cui un 
organo sensibile produce l'accen-
sione di una lampada spia attra-
verso adatti amplificatori, i rive-
latori elettronici di gas venefici o 
asfissianti o esplosivi, le prote-
zioni fotoelettriche contro i fur-
ti e così via. 

A titolo illustrativo vengono 
qui riportati i principali appa-
recchi elettronici di controllo co-
struiti dalla Casa americana Ri-
pley (Middleton, Conn. and 11 
West 42end Street, New York.) e 
desunti dal suo catalogo dal ti-
tolo « Industriai electronic Con-
trols ». 

! 
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Schema di una apparecch iatura di contro l lo e let t ronico di una macchina per incar ta tura automat ica . ( I i i p l e y Company ) 



Il cosiddetto relè solare (sun-
switch light control) è costituito 
da una cella fotoelettrica e dal 
relativo circuito amplificatore; 
esso sente l'intensità luminosa 
della luce diurna e può coman-
dare ad esempio un carico di 
lampade di 3000 watt per illumi-
nazione stradale, accendendole 
circa mezz'ora dopo il tramonto 
e spegnendole mezz'ora circa pri-
ma dell'alba. La durata garanti-
ta è di 20.000 ore, il consumo è 
di 7 watt e la sensibilità del-
l'illuminamento risulta compre-
sa f ra 10 e 100 lux. Questo relè 
può naturalmente azionare anche 
relè multipli in cascata, in modo 
da aumentare considerevolmente 
la totale potenza utile coman-
data. 

Altro relè solare per interni 
(indoor sunswitch) serve ad ac-
cendere o spegnere le lampade 
'fino a 1650 watt) secondo l'in-
tensità di luce all'esterno. Seguo-
no i relè fotoelettrici (phototube 
relays), costituiti da una sorgen-
te di luce artificiale e da una 
cella fotoelettrica, usati prevalen-
temente icome dispositivi di se-
gnalazione o di allarme per pub-
blici esercizi, ed altri relè provvi-
sti di contatore per numeri fino 
a cinque cifre, che contano gli 
impulsi d'interruzione del fascio 
luminoso, purché non più brevi 
di 8 centesimi di secondo. Altri 
relè, più genericamente detti 
elettronici, sentono anche impulsi 
brevissimi, della durata di 0,5 
millisecondi. 

Relè particolarmente sensibili, 
detti « electronic registration 
Controls », « guardano » una su-
perficie mobile di t inta omogenea, 
come ad esempio un nastro di 
carta che si svolga da un tambu-
ro, e « vedono » eventuali segni di 
colore diverso, come ad esempio 
righe nere tracciate su detta su-
perficie. I tipi N. 101, 102 e 104 
vedono segni neri di varia gran-
dezza su sfondo chiaro, fino a 
scendere a segni minimi di circa 
1,5X6,5 mmq. che si succedano a 
rapida cadenza (fino ad un mas-
simo di 700 segni al minuto). 
Questi relè sono applicati nelle 
macchine per l ' incartatura auto-
matica (Fig. 1) in cui il rotolo 
di carta da imballaggio reca sul 
bordo segni neri equidistanti: il 
relè vede i segni e comanda l'ab-
bassamento di un coltello, che ta-
glia così il rotolo in parti di 
uguale lunghezza, prima di ese-
guire l ' incartatura dei pezzi. 

Il relè «edgitron» (in italiano 
« seguiorlo » o . seguibordo »), co-
stituito da due fototubi e da un 
amplificatore, provvede a ohe 
l'orlo di un nastro svolgentesi da 
un tamburo non si scosti dalla 
posizione prevista oltre ± 1 
mm.; serve per avvolgere nastr i 

di metallo, pellicole, e così via. 
Il relè d'allarme indicatore di 

fumo (smoke indicator and 
alarm) segnala piccole quantità 
di fumo in un condotto d'aria, 
mediante fascio luminoso e foto-
cella, dando assai tempestiva-
mente l'allarme d'incendio. 

Assai numerose sono le appli-
cazioni dei relè elettronici crono-
grafici (electronic timers), desti-
nati al comando di apparecchi 
per pulitura e per cottura, di 
spruzzatrici, centrifughe, forni 
continui, avviatori per motori, di-
spositivi segnalatori, dosatori per 
raggi X, macchine per cianogra-
fia o per fotografia, apparecchi 
per diatermia ed altri numerosi 
dispositi. Essi sono at tuati in tre 
tipi: N. 53 e 55, senza ripetizio-
ne, rispettivamente ad azione 
r i tardata e immediata, e N. 57, 
a ripetizione. 

Altri relè (liquid level controls) 
provvedono a controllare il li-
vello di liquidi nei serbatoi, af-
finchè non vengano superati due 
limiti prestabiliti ; altri ancora 
(electronic switches) effettuano 

regolazioni di potenze notevoli, 
eseguendo comandi che giungono 
da contatti molto delicati, con 
correnti di comando anche di soli 
3 microampere. Il « modulated 
burglar alarm », per protezione 
contro i furti, fornisce segnala-
zioni d'allarme attraverso inter-

ruzione di un fascio di luce in-
visibile preventivamente modu-
lato, in modo da evitare che esso 
venga « ingannato » mettendo di 
fronte alla fotocellula una sor-
gente di luce fissa. 

Interessanti sono anche i relè 
cronografici per saldatrici a pun-
ti (welding timers) e i contapezzi 
ad alta velocità (electronic pre-
determined counters). Questi ul-
timi contano (fino a 200 pezzi al 
minuto per 6 milioni di pezzi, o 
400 al minuto, per 100 milioni, e 
vengono utilizzati tanto per pezzi 
meccanici quanto per f ru t ta od 
altro da incassettare, sostituendo 
la cassetta o recipiente pieno con 
uno vuoto, oppure dando apposita 
segnalazione, ogni volta che è sta-
to raggiunto il numero prefisso. 

C. EGIDI 

Marchina per scegliere in base al colore usata per la cernita dei piselli e fagioli, mediante 
dispositivo fotoelettrico. ( E le t r i c Sorting Mach ne Co.) 

- W É K 1 , 
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Vernic i : grasse, gliceroftaliche, formo-
fenoliche, ureiche, viniliche ad alcool 

Smal t i e P i t t u r e : grassi e sintetici a 
freddo ed a forno, lucidi ed opachi 

P r o d o t t i a l l a n i t r o c e l l u l o s a : 
vernici, smalti, fondi e complementi 

P i g m e n t i : gialli ed aranci cromo, 
lacche, cinabri; terre rosse, gialle, verdi 

Pennel l i : da vernice, da ornato, da 
muro, per lavaggi, stampi e modelli 

Organizzazione tecnica e commerciale per il servizio della DECORAZIONE, dell'INDUSTRIA e del COMMERCIO sia sul territorio nazionale che sui principali mercati esteri 



B O R S A C O M P E N S A Z I O N I 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
( G L I I N T E R E S S A T I S I R I V O L G A N O A L L ' U F F I C I O C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

B O L L E T T I N O 
D E L 3 « M A G G I O 1 9 5 0 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
ARGENTINA — 1) biciclette per un 

importo d i $ 30.000. Cambio a con-
venire. 2) Droghe per vermouth per 
un importo di $ OA'I 130.000 circa. 
Cambio richiesto 580-600. 3) Acces-
sori per macchine per $ CAI 27.000. 
Premio di non oltre i l 10'%. 

BRASILE — 4) fisarmoniche per un 
importo di $ 16.000. Cambio richiesto 
L. 580 per $. Già iniziale trattat ive 
col contraente estero. 

FINLANDIA — 5) Feltri e cappell i 
di pelo per un importo imprecisato. 
6) Tessuti, prodott i chimici , macchi -
nari, per un importo di $ 80-100.000. 
Cambio a convenire. 7) N. 2000 cap-
pelli per uomo per un importo di 
Lit. 3.000.000. Cambio a convenire. 

NORVEGIA — ®) N. 9000 cappell i 
per uomo (c. pell icce) per un im-
porto di kr. dn. 250.000 circa. Csm-
bio richiesto 52. 

SVIZZERA — 9) Ortofrutta per un 
importo di fr. sv. SO.OOO. Cambio ri-
chiesto 161. 10) Macchinario (a do-
gana) per un importo di Ir. sv. 9400. 
Cambio richiesto 162. di) Mercerie 
per un importo di fr. sv. 10.000. Cam-
bio richiesto 165. 12) Q.ll 2000 stoppa 
di canapa per u n importo di Lit. 
60.000.©Do circa (c. macchinari o mer-

FIERE E 
FIERA A U T U N N A L E DI STOC-

COLMA. — La Fiera di S tocco lma 
in Svezia, c h e si terrà dal 26 ago-
sto al 10 se t tembre rappresenta ne l 
quadro del la v i ta economica de i 
Paesi scandinavi una mani fes taz ione 
di primo piano, s ia per il crescente 
n u m e r o di vis i tatori e di espositori, 
c h e per l 'ampio svi luppo economico 
dei Paes i stessi . 

In rapporto a tale s i tuazione ed in 
considerazione del l ' importanza c h e il 
settore scandinavo assume nei no-
stri traffici di esportazione, l'ICE, 
so l lec i tato anche dal le categor ie in-
teressate, organizzerà alla Fiera di 
Stoccolma una Mostra co l le t t iva i ta-
l iana. 

Si pregano pertanto l e d i t te che n e 
abbiano interesse di far pervenire 
t empes t ivamente all'IOE la loro ade-
sione o v e già non l'abbiano fatto. 

Quanto sopra per rendere posst-
bile, anche in rapporto al le domande 
già pervenute , un sol lec i to e accu-
rato lavoro organizzat ivo. 

(Si renderanno successivamente no-
te le facilitazioni concordate con 
le lccali autorità, per le merci espo-
ste e vendute. 

FIERA DI LOSANNA. —• Dal 9 
al 24 se t t embre avrà luogo in Sviz-
zera l a Fiera di Losanna, c h e rap-
presenta nel quadro de l l ' economia 
e lvet ica un' importante manifestai-
z ione economica, sia c o m e n u m e r o 
di v is i tatori (circa 600.000 ogni an -
no) che c o m e rassegna del l 'at t iv i tà 

ci pregiate esclusi orologi). Cambio 
richiesto 160-161. 13) Q.ll 400 stoppa 
di canapa per un importo di Lit. 
12.000.000 (c. macchinari o merci pre-
giate esclusi orologi). Cambio richie-
sto 160-161. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
ARGENTINA — 14) Sevo matadero 

(Tonn. 1000) per un importo di $ 
CAI 200.000 (c. eap. per l e quali esi-
ste già il permesso previo). Cambio 
a convenire. 

'CECOSLOVACCHIA — 15) Merci 
varie per un importo di Lit. 1.200.000. 
Cambio a convenire. 

CILE — 16) Merci varie per un im-
porto di 100.000 sterline. Cambio da 
convenire. Già iniz iate trattat ive col 
contraente estero. 

FINLANDIA — 17) Q.li 10 di olio 
essenziale di pino si lvestre, per un 
importo di $ 4000 circa. Cambio pro-
posto 440-450. 

SVIZZERA — 18) Macchinario di-
verso per un importo di fr. sv. 40-
50.000 circa. Cambio proposto 1&0 
trattabili . 19) Equipaiggismenti ed ac-
cessori per impianto di sabbiatura 
p e r un importo di fr. sv. 29.426,50. 
Cambio a convenire . 20) Apparecchi 
per un importo di fr. sv. 18.275. Cam-
bio a convenire. 21) Merce a dogana 
per un importo di fr. sv. 37.000. Cam-
bio proposto 160. 

MOSTRE 
industriale e commerc ia le del la Sviz-
zera. 

Dato che l'Italia è stata quest'an-
no invi tata a partecipare uff icial-
m e n t e a detta mani fes taz ione , a t i -
tolo d'ospite d'onore, l'ICE organiz-
zerà in apposito padigl ione una Mo-
stra co l l e t t iva i tal iana, c h e dovrà 
assumere un carat tere suf f i c iente -
m e n t e rappresentat ivo. 

Ciò anche in considerazione del 
fatto . che il merca to svizzero per 
la vic inanza e per le sue possibi-
l ità economiche rappresenta un «na-
turale sbocco di mol t i prodott i i ta-
liani. 

In rapporto a quanto sopra e da-
to- anche lo spazio l imitato, si pre-
gano l e d i t t e interessate , che già 
non l 'avessero fatto, d i inviare con 
cortese urgenza la loro ades ione sì 
da poter procedere ad un tempe-
st ivo e c o m p l e t o lavoro organizza-
tivo. 

Si fa riserva di comunicare a suo 
tempo agl i interessat i l e fac i l i ta -
zicni concesse alle merc i esposte e 
vendute . 

PARTECIPAZIONE ITALIANA A 
FIERE ALL''ESTERO - Comunicazio-
ni dell 'ICE - Mostre collettive ita-
liane a Fiere Internazionali Estìvo-
Autun-nali. — Nel quadro del le mani-
festazioni fieristiche internazional i 
del periodo es t ivo-autunnale , l'ICE 
sta esaminando la possibi l i tà di or-
ganizzare l e seguent i (Mostre col let-
t ive i ta l iane: Bordeaux, 11-26 giu-

gno; Chicago, 7̂ 2-0 agosto; Izmir, 
20 agosto-20 settembre; Stoccolma, 
25 agosto-5 settembre; Losanna, 9-
24 set tembre; Gand, 9-24 settembre; 
Colonia, 10-12 settembre; Vienna, I l-
la set tembre; Frencoforte, 17-22 set-
tembre; Marsiglia, 16 settembre-2 
ottobre; Zagabria, 23 settembre-7 ot-
tobre; Utrecht, 5-14 settembre. 

Ai fini di rendere possibile un tem-
pestivo lavoro organizzativo e d'a-
vere precisi orientamenti sull'inte 
resse del le varie dit te a partecipare 
alle manifestazioni suindicate, è pe-
raltro necessario che l e adesioni per-
vengano all'IOE entro le seguenti 
date, oltre l e quali l e adesioni stes-
s e verranno accet tate con riserva: 

Bordeaux, 31 marzo; Chicago, 31 
marzo; Izmir, 1° maggio; Stoccol-
ma, 15 giugno; Losanna, 30 marzo; 
Gand, 30 giugno; Colonia, 10 luglio; 
Vienna, 5 luglio; Francofcrte , 10 lu-
glio; Marsiglia, 30 giugno; Zagabria, 
.1° luglio; Utrecht, 30 giugno. 

,/In rapporto alle adesioni che per-
verranno, alle disponibil i tà di spa-
zio presso le singole Fiere, ed al-
l'util ità generale della nostra pre-
senza, sarà decisa la partecipazione 
alle var ie manifes taz ioni interna-
zionali. 

Si pregano gli interessat i di voler 
inviare l e t tere dist inte per ogni sin-
gola Fiera. 

OFFERTE-RICHIESTE 
R A P P R E S E N T A N Z E 
La Camera di Commercio Itaio-

Haitiana - via Montebello 114, Roma 
- comunica c h e le seno pervenute 
r ichieste d a Haiti dei seguenti pro-
dot t i : 

cemento - seterie natural i ed ar-
tificiali per abiti e biancheria da si-
gnora - fa l sa big iot ter ia - calze di 
se ta e filo per s ignora - calze da uo-
mo - filo da cucire e da ricamo -
scarpe d a uomo, donna e bimbi -
bulloni e serrature in genere - co-
tonate s tampate e tessuti in lana 
leggeriss imi per Paesi caldi - por-
cel lane, ceramiche, terragl ie - arti-
co l i in smal to per cucina, toe let te 
e uso sanitario - rosari e scapolari 
con effigi sacre - prodott i farma-
ceut ic i - aratri a traino animale -
mul in i a m a n o per m a i s - fazzo-
lettoni a t i n t e v ivaci - bottoni in 
vero corozo - ferr i da stiro a mano 
- pompe a m a n o - cravat te - mac-
ch ine a mano per p iccole industrie 
al imentari e dolciarie . 

Le Case r ichiedenti gradirebbero 
anche avere proposte per la rap-
presentanza esc lus iva del le Dit te 
produttrici . 

Le offerte in tripl ice copia, |su 
carta aerea, in l ingua francese, do-
vranno essere inv iate alla Camera 
di Commerc io Italo-Hait iana, che 
provvederà alla trasmiss ione i m m e -
diata. Le quotazioni devono essere 
in dollari USA — poss ib i lmente cif 
Porto Principe, oppure fob Napoli 
o Genova. 



%!otiizmirìio estero 
Australia 

^ A Mackay, nel Queensland, un 
gruppo idi r icercator i sta speri-
mentando la produzione di ra ion 
e carta da giornali dai residui 
della fabbricazione dello zucchero, 
ossia dalla canna da zucchero do-
po che ne è stato estratto il succo. 
I r icercator i tentano anche di r i -
cavare dallo stesso mater ia le cel-
lulosa pura . 

F inora non si r i t iene che la fibra 
della canna da zucchero possa da-
re una cellulosa adatta, ma la 
pasta r icavata potrebbe servi re in 
miscela con al tre cellulose a pro-
durre una buona carta. La Au-
stral ian Paper Company progetta 
di impiegare una proporzione no-
tevole di tali cascami per fabbr i -
care cartoni nel suo futuro stabi-
limento di Pe t r i e nel Queerit-
sland. 

>1: E' stato creato in Austral ia un 
nuovo Ministero, quello dello Svi-
luppo Nazionale, che assolve p a r -
te delle funzioni del Ministero per 
la r icostruzione post-bellica. Il Mi-
nistro, Casey, ha fat to un'esposi-
zione di quanto il Governo Con-
federale intende f a r e per dare im-
pulso alla espansione industriale 
ed agricola di quel Paese e per 
accrescerne la popolazione. 

Il Casey st ima che il piano di 
sviluppo, della -durata di cinque 
anni, che verrà elaborato dal suo 
Ministero, r ichiederà investimenti 
di circa un mil iardo di s ter l ine 
austral iane, da r ipar t i r s i egual-
mente nei cinque anni. Un quar to 
di tale somma ve r rà usata per lo 
sviluppo agricolo ed il r imanen te 
ve r rà diviso per va r i al tr i scopi, 
f r a cui pr incipalmente i seguenti: 
maggiore uso delle r i sorse na tu-
ral i (carbone, acqua e minera l i 
vari); importazione di macchina-
rio pesante: piano per agevolare 
l'afflusso di 200.000 immigrat i al-
l 'anno. 

Secondo il suddetto Ministro, il 
capitale di un mil iardo di sterline 
aus t ra l iane dovrebbe essere fo r -
nito soprat tut to dall ' iniziativa p r i -
vata anche s t r an ie ra (in par t ico-
lare amer icana e bri tannica). Il 
Governo agevolerà in tutti i modi 
possibili tal i iniziative. 

Il Ministero dello Sviluppo Na-
zionale non assumerà, in linea di 
massima, lavor i in proprio, ma si 
l imiterà ad e laborare i piani che 
saranno poi messi in atto dai var i 
governi federa l i o dalle compagnie 
interessate. 

>1= Le aziende tessili aus t ra l iane 
hanno potuto supera re le difficoltà 
der ivan t i dall ' introduzione della 
set t imana di 40 ore, adot tata nel 
1948, grazie all 'adozione d i tu rn i 
di lavoro e per mezzo di p remi di 
produzione. La scarsi tà 'di mae-
stranze femminil i è s tata ovviata 
in pa r t e con l 'assunzione di uo-
mini. Nel corso del 1949 si è 'co-
minciata ad avver t i re la pressione 
della concorrenza br i tannica . 

Sono noti i progett i della Cour -
taulds Ltd. per l'inizio della p ro -
duzione idi ra ion in Austra l ia : se-

condo i piani già elaborati, l ' im-
presa bri tannica produrrà annual-
mente circa 2.700.000 chilogrammi 
di filato viscosa per coperture di 
automezzi. 

Austria 
* Con gli aiuti del Piano Mar-
shall l ' industria laniera austriaca 
sta rapidamente rimettendosi in 
assetto e si prevede che t r a non 
molto, disponendo quasi comple-
tamente di macchinario di recen-
tissima fabbricazione, potrà br i l -
lantemente competere con i p r in -
cipali paesi produt tor i dell 'Europa. 

Sebbene l 'Austria possegga una 
industria assai sviluppata, nei la-
vori di fe r ro e metalli, esistono 
tuttavia delle lacune nel suo pro-
gramma d i produzione, che deb-
bono venire coperte da importa-
zione. 

Tra gli articoli che sono oggetto 
di più notevole richiesta, si elen-
cano i seguenti: alcune par t i stac-
cate di autoveicoli, orologi di con-
trollo, lame per seghe circolari, 
f rese e punte di t rapano speciale, 
alcuni tipi di coltelli, rasoi e fo r -
bici, alcune specie di s trumenti 
di misura, pinze, tenaglie e suc-
chielli, var i tipi di utensili per 
art igiani. 

Brasile 
Le esportazioni tessili b ras i -

l iane sono precipi ta te da 85 mi-
lioni di dol lar i nel 1945 a circa 4 
milioni di dol lar i nei p r imi sei 
mesi del 1949 con prospet t ive non 
certo migliori per il secondo seme-
stre. I prezzi elevati e la quali tà 
scadente dei prodot t i brasi l iani 
sono s ta te le cause maggiori della 
perdi ta dei mercat i esteri. 

>!= I l prossimo raccolto di r iso 
nello Stato di Rio Grande do Sul 
è valutato a 600 mila tonnellate. 
Le eccedenze del raccolto anter io-
re di questo solo Stato, che è il 
terzo in ordine di importanza in 
quanto produt tore di questa der-
ra ta , venendo dopo gli Stati Uniti 
di San Paolo e di Minas Geraes, 
sarebbe di 300.000 sacchi da 60 kg. 

La produzione brasi l iana di riso 
supererà così quest 'anno il f abb i -
sogno del paese, aprendo prospet-
tive per l 'esportazione. 

Sono in corso at tualmente t r a t -
ta t ive f r a una delegazione tedesca 
recentemente giunta a Rio de J a -
nei ro e le Autori tà bras i l iane per 
la conclusione d i un nuovo ac-
cordo commerciale. Fra gli a l t r i 
prodott i che il Brasi le prevede di 
poter fo rn i r e in notevole misura 
alla Germania sono le banane e 
gli agrumi e inoltre un nuovo pro-
dotto, i fiocchi di banane, che s tan-
no incontrando un crescente suc-
cesso d i là dell 'Atlantico. 

* Il Brasile, nel corso del 1949, 
ha importa to 33.958 quintal i d i 
macchine da cucire domestiche e 

industriali, iper un valore di ol-
tre 175 milioni di cruzeiros. 

Dette importazioni presentano 
un sensibile aumento in confronto 
a quelle verificatesi nel 1947 e '48 
anni in cui segnarono rispett iva-
mente q.li 25.440 e 05.610 per un 
valore rispettivo di 112 e 122 mi-
lioni di cruzeiros. 

Gli Stat i Uniti sono per t radi-
zione il principale Paese torni tore 
del Brasile per le macchine da 
cucire con una partecipazione che 
nel 1949 è stata del 48 % degli ac-
quisti complessivi. La partecipa-
zione dell 'Italia nello stesso anno 
è stata del 4,5 %. 

Si r ipor tano nel seguente spec-
chietto i dati relat ivi ai princi-
pali paesi dai quali il Brasile ha 
importato, nel 1949, det te mac-
chine: 

quintali migliaia di 
cruzeiros 

Italia 1.720 7.922 
Stati Uniti 18.382 84.438 
Svizzera 1.830 25.478 
Cecoslovacchia 2.719 14.036 
Gran Bretagna 1.128 12.896 

Poiché la macchina da cucire 
i tal iana è molto apprezzata sul 
mercato brasiliano, è da prevedere 
che durante il 1950 le vendite di 
tale prodotto ver ranno ad essere 
più o meno raddoppiate. 

>!< Nello Stato di San Paulo il r ac -
colto del cotone per la stagione 
chiusa il 28 febbraio scorso, è 
ammontato a 221.661 tonnellate, 
contro tonn. 149.137 per la stagio-
ne precedente. Nello stesso per io-
do il consumo è pure aumentato, 
toccando le 83.173 tonnellate, cioè 
un quanti tat ivo superiore di 3 mila 
tonnellate alla media esistente 
pr ima che si verificasse la con-
trazione del mercato 'dei tessuti 
di cotone. 

Le esportazioni, nei pr imi undici 
mesi del 1949, sono ammontate a 
132.482 tonnellate, in confronto a 
248.819 tonnellate nel 1948. 

F r a n c i a 

L'industr ia tessile francese ha 
potuto e l iminare durante il 1949 
quasi tutte e restr izioni del tem-
po di guerra . Sono stati aboliti i 
controlli sui grassi, gli olii, le 
cere, i coloranti di produzione na-
zionale e gli altri prodott i chimici 
usati dal l ' industr ia . E' pure l ibera 
la vendita di macchinar i tessili 
di fabbricazione nazionale oltre a 
quella del carbone per uso indu-
striale. Ad eccezione del cotone e 
del nai lon tutti i filati sono stati 
posti in vendita senza raz iona-
mento, ment re i tessuti sono an-
cora razionat i . Duran te il 1949 so-
no stat i altresì diminuiti i con-
trolli sui prezzi dei tessili ed il 
r i to rno alla l ibera concorrenza ha 
provocato, agli inizi dell 'anno, una 
diminuzione dei prezzi. Tale dimi-
nuzione è s ta ta tuttavia f rena ta 
dalla deficienza di valute pregiate. 
L ' industr ia tessile f rancese sf rut ta 
soltanto l'80% della capacità dei 
suoi impianti a causa della insuf-
ficienza di mate r ie prime. 
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* In Francia l ' importanza relativa 
alle vendite dei fiammiferi solfo-
rati e dei fiammiferi paraffinati 
risulta considerevolmente mutata 
nel corso degli ultimi anni. Il f a -
vore dei consumatori si è infatti 
portato in modo sempre più spic-
cato sui fiammiferi paraffinati, la 
cui percentuale nelle vendite lo-
cali è passata dal 38 % nel 1938 
al 68 % nel 1948. 

A tale evoluzione d'ordine qua-
litativo se ne è associata un'al tra 
d'ordine quantitativo: il numero 
totale dei fiammiferi venduto in 
Francia è passato da 40,5 mil iardi 
nel 1938 a quasi 54 miliardi nel 
1948. Inoltre le vendite dei fiam-
miferi paraff inat i risultano più che 
raddoppiate durante l'ultimo de-
cennio: 37 miliardi nel 1948 contro 
15,5 mil iardi nel 1938. 

Germania 
* La Germania ha esportato ne-
gli Stat i Uniti il primo quanti-
tativo di fiocco dopo la fine della 
guerra (228 balle); sono in corso 
t ra t ta t ive per al tre spedizioni. Il 
prezzo del prodotto tedesco viene 
ad essere di due cents la libbra 
infer iore a quello americano. 

>!= Nel mese di febbraio di que-
st' anno, la Germania ha esportato 
tessili per un valore di 6,3 milioni 
di dollari (contro 4,5 in gennaio). 
L'aumento principale nelle espor-
tazioni è stato registrato dal fioc-
co, seguito, in misura minore, dai 
filati; per i tessuti si è avuta in-
vece una contrazione di 400.000 
dollari (complessivamente 2,9 mi-
lioni di dollari). Per la p r ima 
volta, nel mese di febbraio l 'espor-
tazione di fibre artificiali (raion 
e fiocco), per un valore di 1,9 mi-
lioni di dollari, ha superato quella 
dei tessuti di cotone. Il valore del-
l 'esportazione di abiti già confe-
zionati è salito a 400.000 dollari . 

>1= Alla Fiera pr imaver i le di Lipsia 
sono stat i venduti tessuti di Sas-
sonia per 6,5 milioni di marchi, 
un terzo del quanti tat ivo è stato 
esportato. Notevoli ordinazioni 
hanno effettuato la Danimarca e 
la Polonia; la Svezia ha richiesto 
tappeti per un valore di 15 mila 
dollari. 

>!= L'Unione industrial i di seta a r -
tificiale della Germania occiden-
tale propone la sostituzione del 
termine « fibre artificiali » con 
quello di « fibre chimiche » facen-
do presente l ' inconveniente del di-
verso uso fat to anche del te rmine 
« seta artificiale » al posto di « r a -
ion ». L'organizzazione stessa ha 
cambiato la propr ia denominazio-
ne in « unione industr ial i di fibre 
chimiche ». 

* La stampa tedesca r i fer isce che 
ver rà costruito a Magdeburg-Ro-
ghense (zona russa) un impianto 

per la produzione di cellulosa 
per raion. Lo stabilimento •— che 
comincerà ia funzionare nel '51 è 
progettato per una produzione an-
nua di 60 mila tonnellate. 

^ Come si ri leva dalla stampa 
tedesca, le associazioni degli agri-
coltori insistono perchè la clau-
sola di sa lvaguardare venga inse-
rita in tutti gli accordi commer-
ciali che prevedano la forni tura 
di prodott i ortofrutt icoli alla Ger-
mania. 

Tale clausola, che attualmente 
trovasi negli accordi con la Fran-
cia e con i Paesi Bassi, stabilisce 
la immediata sospensione di de-
terminate importazioni nel caso in 
cui portino pregiudizi alla produ-
zione propria . 

Nel met tere in rilievo il preoc-
cupante aumento numerico di 
aziende importatr ici di prodotti 
ortofrutt icoli in Germania (nella 
sola città di Monaco vengono r e -
gistrate da due a tre nuove iscri-
zioni al giorno) la stampa tedesca 
attribuisce le cause di tale feno-
meno alla esiguità dei contingenti 
valutar i stanziati dalle autorità, da 
noi del resto r ipetutamente messo 
in evidenza, che determina un ve-
ro e proprio fiorentissimo mercato 
nero delle licenze d'importazione. 

G r a n Bretagna 

=i< La produzione br i tannica di 
automobili e veicoli commerciali 
in marzo e le esportazioni per cia-
scuna categoria sono s ta te le più 
elevate nella storia dell ' industria 
automobilistica bri tannica. 

La produzione media set t imanale 
di automobili è s tata di 10.200 uni-
tà 'e le esportazioni per l ' intero 
mese sono ammontate a, 36.000 uni-
tà; la produzione di veicoli com-
mercial i durante marzo si è aggi-
ra ta intorno ad una media di 5300 
alla set t imana con una esporta-
zione record per il mese di 13.000 
camions e autobus, r isultat i che 
confermano la posizione conqui-
stata dal l ' Inghil terra di maggiore 
esportatr ice del mondo di camions 
e autobus. 

Miscelatelo al vostro carburante 
per la perfetta lubrificazione della 
parte superiore dei cilindri e delle 

valvole 

* Si è avuta una grande espan-
sione nelle esportazioni bri tanni-
che di materiali edilizi. Negli anni 
immediatamente successivi alla 
guerra, la richiesta mondiale di 
tali material i è andata rapida-
mente aumentando e gran numero 
dei forni tor i non è stato in grado 
di esportare su una scala suffi-
cientemente vasta. L'anno scorso, 
le dodici maggiori industrie bri-
tanniche esportanti material i edi-
lizi hanno venduto all'estero per 
un valore par i a sei volte il to-
tale del 1938, che è stato un ot-
timo anno, e a piiù del doppio del 
totale 1946. 

'Nel 1949 il valore totale di que-
ste esportazioni è ammontato a 
l i re sterline 28.879.473, contro Lst 
4.664.247 nel 1938 e Lst. 13.038.882 
nel 1946. 

Una ditta di Cambridge (Inghil-
terra) ha concluso un contratto, 
valutato circa 200 mila sterline, 
per la forn i tura di una completa 
stazione t rasmit tente televisiva al 
Brasile. Secondo rappor t i da Rio, 
la ditta (Pye) ha offerto l ' intera 
attrezzatura a un prezzo di circa 
il 30 % infer iore a quello dei con-
correnti degli Stati Uniti. 

Questo è il secondo for te ordine 
di televisione proveniente dall 'ol-
t remare, assegnato a una di t ta 
bri tannica. Nei giorni scorsi la 
Marconi Company ha annunciato 
un ordine canadese valutato 300 
mila dollari per la forn i tura di 
completi studi televisivi in Mon-
t real e Toronto. 

Le esportazioni di tabacchi 
greggi nel Regno Unito durante il 
1949 risultano del 7 % superior i al 
livello del '48. 

'Le importazioni di tabacco in 
foglia furono di 301,1 milioni di 
l ibbre nel 1949, a f ron te di 280,8 
milioni di l ibbre nel 1948 e di 
295,6 milioni nel 1947. Il tipo flue-
cured rappresentava l'82 % delle 
importazioni del 1949 (88 % nel 
1948 e 87 % nel 1947). 

'Gli Stati Uniti continuano ad es-
sere la fonte pr incipale per le im-
portazioni inglesi di tabacchi in 
foglia, ma la media dei tabacchi 
statunitensi rispetto al totale delle 
importazioni è scesa dal 68 % 
(1947) al 61 % (1948) e finalmente 
al 51 % (1949). In par t icolare le 
importazioni di tabacco in foglia 
dagli Stat i Uniti furono di 154,1 
milioni di l ibbre nel 1949, di 172,4 
milioni nel 1948 e di 201,2 milioni 
nel 1947. 

'La Rhodesia del Sud — la se-
conda importante r isorsa per ta-
bacchi in foglie — ha r i forn i to 46,5 
milioni di l ibbre nel 1949, per un 
totale cioè super iore al 6 % al li-
vello 1948 e del 100 % a quello del 
1947. 

Anche l e importazioni p rove-
nienti dalla Turchia, dall ' India e 
dal Nyasaland, re la t ivamente al-
l 'anno 1949, risultano sostanzial-
mente superior i . 
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Secondo la relazione della Br i -
tish Cotton Growing Ass., la pro-
duzione di cotone nei Pa'esi del-
l 'Impero britannico e nel Sudan 
ha registrato nel 1949 un for te 
aumento, raggiungendo un totale 
di 863.350 balle, cioè 311.000 balle 
in più della stagione precedente. 
Questo quantitativo è stato supe-
ra to solo due volte: nel 1938 con 
un massimo di 885.000 balle e nel 
1941 con 883.000 balle. 

La relazione afferma inoltre che, 
p'er i prossimi anni, i raccolti toc-
cheranno un livello ancora più 
alto, dato che i governi dei var i 
paesi dove il cotone viene colti-
vato, si sono convinti che questa 
mater ia prima costituisce un si-
stema sicuro che r i sparmia dol-
lari. Il pr incipale produt tore del-
l ' Impero è l 'Uganda che, con 391 
mila balle, ha raddoppiato il rac-
colto del 1948; per il Sudan (340 
mila balle) l 'aumento è stato di 
63 mila balle. 

La Raw Cotton Commission ha 
fatto acquisti su larga scala, com-
prando gli interi raccolti della 
West Indian Sea Island, della Ni-
geria e del Nyasaland, una buona 
pa r t e della produzione dell 'Africa 
orientale e quasi tutto il raccolto 
del Sudan. 

* Il numero dei passeggeri t r a -
sportat i dalle società « British 
Overseas Airways », « British Eu-
ropean Airways » e dalle di t te as-
sociate è aumentato n'el 1949 di 
quasi il SO % rispetto al 1948, rag-
giungendo il totale di 917.000. La 
cifra delle « miglia-passeggeri » 
volate è aumentata dell ' l l %, men-
t re le percentual i di aumento d'elle 
c i f re re la t ive al tonnellaggio di 
merci e di posta, sono state, r i -
spett ivamente, secondo i dati pub-
blicati dal Ministero dell 'Aviazione 
Civile, del 17 e 6 %. La BOAC 
ha regis t rato un aumento di «mi-
glia-passeggeri » da circa 403,5 mi-
lioni a 406,4 milioni; la BEA da 
150,7 a 201 milioni. 

* Sebbene nel 1949 la produzione 
bri tannica di nailon per donna sia 
s tata aumentata , l 'offerta è ancora 
in fe r io re del 75 % alla domanda. 
La Gran Bretagna esporta sempre 
il 70 % della sua produzione di 
nailon in paesi a valuta pregiata, 
come il Belgio e la Svezia. 

Data la scarsa disponibilità di 
nailon e di seta, gli inglesi r ivol-
gono la loro attenzione verso il 
ra ion Bamberg nella fabbricazione 
di calze da donna. 

La Gran Bretagna ha importato 

un 'enorme quantità di macchine 
americane per lavori di maglieria, 
macchin'e che sono state tutte de-
st inate alla produzione di calze di 
nailon. 

Stati Uniti 
% Alcuni indici dell 'attività com-
merciale americana dal 1939 al 1949 
ci dànno che il volume delle ven-
dite al dettaglio è salito nel 1949 
a 130.500.000.000 di dollari rispetto 
ai 42.000.000.000 Idi dollari del 1939. 
Nei settori delle vendite all ' ingros-
so e delle vendite di servizi di va-
rio tipo, si è registrato dal 1939 
al 1949, un aumento r ispet t iva-
mente da 54.900.000.000 a 185.300 
milioni e da 4.900.000.000 a 13 mi-
l iardi di dollari. 

>!< Una recente indagine ha r ive-
lato che molte ditte commerciali 
ed industrie americane offrono a 
lavorator i e tecnici s t ran ier i loro 
raccomandat i da organizzazioni 
pr iva te o da organi governativi 
s t ranier i , corsi di addestramento 
pratico nei loro stabilimenti, prov-
vedendo nella maggior par te dei 
casi al mantenimento dei tecnici e 
dei lavora tor i ospiti. Solo il viag-
gio deve essere pagato dagli inte-
ressati o dalle organizzazioni p r i -
vate o pubbliche che li segnalano. 
La durata di tali corsi, in atto in 
almeno 200 aziende, var ia da t re 
mesi a due anni. 

^ In America ci sono ormai 5 
milioni di apparecchi televisivi r i -
ceventi, contro il milione del gen-
naio 1949. Le stazioni t rasmittenti , 
con la recente inaugurazione di 
quella di Syracuse (New York) 
sono 101. 

* L ' industr ia americana del pe-
trolio e del gas na tura le ha usato 
nel 1949 circa 4.500.000 tonnellate 
di acciaio per la costruzione di 
trivello, oleodotti e gasdotti e 
macchinar i per la raffinazione. 

>!< Per la pr ima volta dalla fine 
della guerra , la stagione 1949-50 ha 
visto un sensibile aumento della 
produzione mondiale di cotone, che 
è stata di circa 31 milioni di balle: 
ciò de terminerà probabi lmente un 
eccesso di circa 2 milioni di bal -
le rispetto alle esigenze del con-
sumo, ed un aumento delle scorte 
mondial i che, al 1° agosto di que-
sto anno, r i su l te ranno di circa 
17 milioni di balle, in massima 
par te accumulate negli S ta t i Uniti. 

* Grazie alla legge che fornisce 
loro assistenza economica per il 
proseguimento degli studi, circa 5 
mila reduci americani stanno stu-
diando all'estero. La metà circa 
segue corsi nel Canadà, nel Mes-
sico ed in Francia; gli altri paesi 
che ospitano un notevole numero 
di reduci-studenti sono l 'Italia, la 
Gran Bretagna, la Svizzera e l 'Au-
stralia. 

>!= A quanto riferisce l'Associazio-
ne Americana dei costruttori s t ra-
dali (ARBA), il 1950 sarà un vero 
anno record per il settore delle 
costruzioni s tradali negli Stati 
Uniti, poiché per la fine di esso 
saranno state costruite nuove ro-
tabili per ben 74.682 chilometri, 
con un progresso invero sensibile 
rispetto ai 67.080 chilometri del 
1949 e 'con investimenti complessi-
vi di 1.446.732.000 dollari cifra su-
per iore del 15 % a quella dell 'an-
no precedente. Altri 452.782.000 dol-
lari saranno spesi per la manu-
tenzione delle rotabil i già esistenti. 

L'Ufficio commerciale dell'Am-
basciata d 'I tal ia a Washington se-
gnala, in rapporto alla grande dif-
fusione che sta prendendo la tele-
visione negli Stati Uniti, la possi-
bilità di fo rn i r e mobiletti di legno 
per apparecchi televisivi. Le even-
tuali fo rn i tu re si r i fer i rebbero so-
prat tut to a mobili di legno pre-
giato, lavorat i od intagliati, con 
carat ter is t iche di r i f ini tura e di 
stile che li differenzino dalla lo-
cale produzione in serie e r ichie-
derebbero inoltre l'impiego di spe-
ciali tipi di colle e t ra t tament i del 
legno, atti a ga ran t i re la resisten-
za dei mobil i in parola. 

* Nel dopoguerra, l ' industria au-
tomobilistica americana ha prodot-
to 21 milioni di autoveicoli. La 
circolazione totale di automezzi è 
at tualmente di 44 milioni, 36 dei 
quali sono macchine private. 

>!< Si apprende che duran te il 1949 
sono stati importat i negli Stati 
Uniti dalla Lombardia prodotti 
chimici per un valore di 169.890 
dollari: questa cifra rappresenta 
una notevole diminuzione rispetto 
a quella corrispondente della pre-
cedente annata, ammontante inve-
ce a ben 1.741.564 dollari . 

* Le fabbriche americane di mac-
chinario agricolo hanno assorbito 
nel 1949 1.468.000 tonnellate di ac-
ciaio, cioè il 2,5 % della produzio-
ne complessiva dell 'anno. La cifra 
è l ievemente superiore a quella 
regis t ra ta negli anni scorsi. 
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di imi fi eh e 
carpoiraziionii torinesi 

Senza dubbio Vittorio Ame-
deo II e Carlo Emanuele III fu-
rono animati dalle migliori in-
tenzioni, malgrado ciò — e forse 
anzi per questo — essi riuscirono 
soltanto ad affrettare la fine di 
quelle antiche gloriose corpora-
zioni di mestiere le quali così a 
Torino scomparvero prima — al-
meno come importanza — che 
nelle altre città d'Italia. 

Il torto di Vittorio Amedeo II 
(duca di Savoia e re di Sardegna 
dal 1720 al 1730) e di suo figlio 
Carlo Emanuele III (1730-1773) è 
stato di essersi troppo preoccu-
pati di tutelare il lavoro indigeno 
escludendo al massimo ogni con-
correnza straniera, e di aver pro-
mulgato infinite, minuziose, esa-
gerate discipline riguardo alla 
materia, al peso, alla forma e 
persino ai metodi di fabbricazio-
ne. Così si formarono consorterie 
di corpi tutelati e privilegiati (co-
stantemente sotto la vigilanza del 
Governo desideroso di « proteg-
gere » ma Ohe invece « anghe-
reggiava » ) dette « Università », 
le quali non avevano più nulla 
in comune con le associazioni co-
raggiose di arti e mestieri del-
l'epoca medioevale. Basta pensa-
re al numero stragrande di « Uni-
versità » ohe in Torino si forma-
rono dal 1655 al 1781 (ben tren-
tanove) per comprendere quanto 
fosse legata ogni professione ed 
ogni arte. 

Delle antiche corporazioni me-
dioevali due sole vennero rispet-
tate: la riforma governativa non 
toccò nè i vetrai di Altare, nè i 
fustagnari di Ohieri. Senza sof-
fermarci sulla piaga dell'appren-
distato (che stabiliva anni ed 
anni di lavoro gratuito cui se-
guiva un esame troppo spesso in-
giusto perchè dettato da timori di 
rivalità da parte degli esamina-
tori) diremo come le gelosìe di 
mestiere fossero la maggiore del-
le piaghe formatesi in seno alle 

corporazioni troppo suddivise nel-
le attività. 

I calzolai non potevano neppu-
re rattoppare le proprie scarpe 
nè quelle dei familiari; i cia-
battini non avevano il diritto di 
far neppure un paio di scarpe 
nuove ai loro figli. E poiché i 
diritti erano eguali, ciascuna del-
le due parti aveva l'arbitrio di 
fare improvvise visite di ispezione 
o di controllo nella bottega del-
l'altro. Da ciò livori e discordie 
senza fine, tanto che, nel 1775, 

Vittorio Amedeo III vietò queste 
poco gradite visite che i gruppi 
concorrenti si scambiavano con 
una impareggiabile sollecitudine. 

Abbiamo parlato dei calzolai e 
dei ciabattini perchè queste fu-
rono tra le più « infelici » corpo-
razioni (sovra ai calzolai gravava 
il duro monopolio dei conciatori 
di pelli e cuoi ; i ciabattini si 
erano visti appioppare il faticoso 
quanto incomprensibile obbligo di 
recapitare lettere e fare commis-
sioni!; ma degni di nostra consi-

Torino - Cattedrale: Politt ico di Defendente Ferra/i per l 'Università dei calzolai e corpi aagregati 
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zioni torinesi: stentata negli ul-
timi secoli, ma lunga, giacché 
furono legalmente abolite solo 
nel 1844 per quanto avessero con-
dotto una vita quasi clandestina 
durante l'occupazione francese. 

Umili associazioni di umili la-
voratori, offrono i documenti an-
tichi: gruppi formati talvolta da 
poch'iipdiecine di soci, via via li 
vediarìio svilupparsi, partecipare 
attivamente alla vita del Comu-
ne del Popolo alzandosi fieramen-
te contro l'ambizione e le fazio-
sità, rafforzarsi di anno in anno, 
sempre più solidali, sempre più 
desiderosi di opporsi ai soprusi, 
di darsi reciproco aiuto, di of-
frire ai propri iscritti sicurezza 
di lavoro e di vita, di perfeziona-
mento siia nell'arte che nella 
morale. Ed è allora che ogni 
gruppo vuole avere un proprio 
Santo Patrono ed un proprio al-
tare su cui porre l'immagine del 
Santo Patrono. 

La democraticità di Torino — 
fiera della sua Società del Po-
polo e della sua « Credenza « — 
favori moltissimo il formarsi 
delle corporazioni artigiane che 
in una deliberazione presa in da-
ta 12 giugno 1375 — a proposito 
dell'offerta dei ceri per la festa 
di San Giovanni — risultano es-
sere ventisei, e cioè: mercanti, 
sarti, macellai, albergatori, Mi-
gnolanti, mietitori, fabbri, mastri 
cordai, falegnami, lanaioli, mano-
vali, pescatori, rivenditori di va-
ne, speziali, conciatori, scholares, 
asini, fornai, tessitori, mugnai, 
pastori, bovari, barbieri. 

Oltre a questi gruppi che sono 
ventitré (e dopo aver reso noto 
ai nostri lettori che la voce « asi-
ni » non si riferisce nullamente, 
per quanto l'accostamento possa 
avere un sapore gustoso, agli 
« scholares », ma è una semplice 
abbreviazione con significato di 
« conduttori d'asini » o asinari) 
bisogna aggiungere quello degli 
« scribe », quello formato dai figli 
(maschi e femmine) e dalle mo-
gli degli o artistarum » detto dei 
« Domine e domicelli » e quello 
dei « Grugliaschi » che compren-
deva tutt i i lavoratori di Gru-
gliasco, assai numerosi a Torino. 

Il controllo statale per le « Ar-
tes » e per gli « artista^ meca-
nici » (ossia per gli artigiani pro-
priamente detti o « Mastri » capi 
di bottega) ebbe inizio con l'Edit-

derazione sono anche i librai i 
quali erano in lite perenne con 
i venditori di libri usati; i col-
tellinai i quali se avessero fatto 
il manico ai loro coltelli avreb-
bero avuto i più grandi fastidi; 
gli scodellai Che guai a loro se 
si fossero azzardati a tornire 

Ogni città piemontese di qual-
che importanza ebbe i suoi « pa-
ratici » o unione di produttori 
(non vogliamo ancora dire « in-
dustriali»), di mercanti e di la-
voratori; tuttavia le corpora-
zioni del Piemonte furono pocc-
studiate per quanto assai inte-

Torino - Chiesa di San Francesco d'Assisi ( p a r t i c o l a r e d e l c a m p a n i l e ) 

qualche cucchiaio di legno; i car-
rozzieri cui spettava di fare solo 
l'ossatura delle carrozze e nul-
la più. 

E che dire dei caffettieri, ben 
distinti dagli acqua vitari, dai 
fabbricatori di cioccolata i quali 
non potevano vendere al pubblico 
la loro merce; dei sarti che guai 
a loro se avessero osato dare un 
punto alla gonna della loro mo-
glie, compito questo spettante 
unicamente alle sarte? 

Ma se volessimo esaminare tut-
ti i « casi » consimili, il nostro 
scritto — oltre ad essere unila-
terale — sarebbe anche estrema-
mente noioso. 

ressanti siano gli statuti ohe di-
sciplinavano le varie arti ad Asti, 
Biella, Chieri, Ivrea, Novara, Pi-
nerolo, Vercelli. 

Torino stessa è — sotto questo 
aspetto — una grande dimenti-
cata: ciò dipende dal fat to che, 
nel Medioevo, le Associazioni ar-
tigiane funzionando regolarmen-
te, non si segnalarono in nessun 
fatto degno di particolare nota. 

Quando si formarono in Torino 
le prime corporazioni? E' diffi-
cile precisarlo, tuttavia i primi 
documenti di archivio che ad es-
se si riferiscono sono del XIV 
secolo. 

Lunga vita ebbero le corpora-



to del 17 giugno 1430 del duca 
Amedeo Vili. 

Codesto « controllo » era una 
specie di vigilanza di polizia par-
ticolarmente accentuata sulle ca-
tegorie annonarie rappresentate 
dagli alimentaristi (fornai e ma-
cellai compresi), gli osti, gli al-
bergatori. 

Amedeo Vili, oltre a stabilire 
la soggezione delle Arti allo Stato, 
stabiliva anche l'ordine gerarchi-
co nella dignità. In questo ordine 
— da rispettarsi nelle processioni 
solenni, come quella, ad esempio, 
di San Giovanni — i o Mercanti 
aventi traffici all'estero » (cioè i 
grandi mercanti) avevano la 
precedenza sui mercanti locali (i 
commercianti dettaglianti o bot-
tegai) e questi sugli artigiani; 
per ultimi venivano gli agricol-
tori ed i salariati. 

Le varie dominazioni francesi 
e là perdita della libertà non fu-
rono certo favorevoli allo sviluppo 
economico di Torino dalla metà 
del secolo XV a oltre la metà 
del secolo XVT. Tuttavia è in que-
sto tempo che le corporazioni ac-
quistano dignità : ed ecco i cai-
solai che ordinano a Defendente 
Ferrari una magnifica pala d'al-
tare, che collocano nel Duomo; 
ecco i sarti che si installano con 
la loro cappella dedicata al loro 
patrono (S. Omobono) in San 
Francesco d'Assisi — la bella e 
antica chiesa Che, secondo la 
tradizione, venne eretta, con lìat-
tiguo convento, dallo stesso « Se-
rafico Poverello » nel 1214 quan-
do cioè venne a Torino diretto 
in Francia — la quale ospitò al-
tri gruppi durante i secoli XVII e 
XVHI : gli speziali, i « serraglie-
ri » ecc... 

Importanti f ra tutti nei riguar-
di delle corporazioni torinesi è 
l'editto emanato il 17 gennaio 
1582 da Carlo Emanuele I per il 
quale tutti gli artisti e mercanti 
dello Stato Sabaudo debbono 
« eleggere tra loro tre delli più 
sufficienti, de' quali due saranno 
chiamati massari ed il terzo prio-
re, ai quali sarà dato il giura-
mento ed avranno possanza da 
Noi, succedendo errore, di casti-
gare coloro che falliranno, non 
solo di farli pagare le cose gua-
ste, ma ancora le pene che sa-
ranno da loro stabilite, le quali 
saranno applicabili in beneficio 
di lor'arte ». 

Trentasette anni dopo, lo stesso 
Carlo Emanuele I (che fu detto 
il Grande, ed ebbe un regno du-
rato ben mezzo secolo), sostituì i 
Sindaci ai Massari ed in questa 
occasione dava l'elenco completo 
di tut te le professioni, escluse 
quelle nobili; elenco che conta 

ben 51 nominativi ma nel quale 
non figurano nè i macellai, nè i 
cordai, nè i lanaioli, nè i lavora-
tori agricoli. Probabilmente i 
primi, ad imitazione di Parigi, 
vollero rimanere indipendenti, 
estranei a qualsiasi immatricola-
mento; in quanto agli altri è da 
supporre che siano stati divisi f ra 
varie categorie a seconda del tipo 
del loro lavoro, e da esse assor-
biti. 

Tuttavia, nell'impossibilità di 
« legare » i macellari, la diploma-
zia torinese sarebbe ricorsa ad 
uno stratagemma — allo scopo di 
« controllarli » di diritto, senza 

averne l'aria —: quello di dare 
in appalto il « macello » da in-
tendersi non già come « matta-
toio » ma luogo pubblico dedicato 
alla vendita delle carni ove ogni 
esercente aveva il suo banco. Ciò 
risulterebbe da un documento del 
1591 in cui la Duchessa Caterina 

(in nome del Duca) convalida il 
diritto all'Amministrazione della 
Città di appaltare, appunto, il 
macello, diritto riconosciuto an-
che nelle varie « patenti di eser-
cizio ». 

Senza dubbio l'esame dei vari 
Statuti Corporativi sarebbe mol-
to interessante, ma ciò è impos-
sibile in un articolo di poche pa-
gine, che, necessariamente, deve 
accontentarsi di essere panora-
mico, di abbracciare in vastità e 
non in profondità, limitandosi 
perciò al generale e scartando il 
particolare. 

Del resto tutti si basano es-
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senzialmenbe su quindici punti 
e cioè: 

1) Il culto del Santo Patrono; 
2) L'obbligo di professare la reli-
gione cattolica; 3) L'elezione degli 
Uffiziali; 4) Doveri del Maestro 
o padrone di bottega; 5) Durata 
del tirocinio per gli aspiranti alla 
«pa ten te» ; 6) Esame e tassa di 
iscrizione; 7) Agevolazioni agli 
orfani dei Maestri; 8) Diritto del-
le vedove dei Maestri; 9) Norme 
per il Maestro; 10) Norme sul di-
ritto di assumere lavoranti ed 
apprendisti; 11 Norme per la ces-
sazione dei rapporti di lavoro; 12) 
iscrizione nelle matricole; 13) Nu-

mero concesso degli allievi, va-
riabile da una Corporazione al-
l 'altra; 14) Vigilanza degli Uffi-
ziali sulla bontà della produzione 
a tutela del buon nome dell'arte; 
15) Obbligo del marchio di fab-
brica per certe industrie (quella 
dei vasi potori specialmente). 

Dopo quanto abbiamo detto, è 
chiaro come non sia neppure pos-
sibile parlare dei vari gruppi, 
anche riducendoli al loro numero 
essenziale comprendente i prin-
cipali, quelli da cui nacquero le 
successive « Università » (croce e 
delizia dei secoli XVI e XVII e 
soprattutto XVIII) numero che li-

mita a venti le Corporazioni d'ar-
te e mestieri ed a quattro le 
categorie annonarie. Le quali così 
sono, per le arti e mestieri, rap-
presentate da: 

I Banchieri Mercanti (commer-
cianti all'ingrosso, soprattutto dì 
tessuti) e Negozianti (commer-
cianti di pannilana) con Cappella 
propria nella Chiesa dei Santi 
Martiri; II Fabbricanti e Nego-
zianti di stoffe di seta (con giuri-
sdizione estesa ai tessitori, ai tin-
tori, ai filatori, ai 'calzettai); III 
Sensali; IV Passamantai; V Tap-
pezieri; VI Calzolai, con Cappella 
in S. Maria di Piazza, dedicata ai 
Ss. Crispino e Crispiniano; VII 
Sarti; Vi l i Cappellai; IX Minui-
sisri, Ebanisti e Mastri di Car-
rozza; X Orefici e Argentieri; XI 
Orologiai; XII Fabbricanti di bot-
toni d'oro e d'argento; XIII Par-
rucchieri; XIV Serraglieri; XV 
Tolai (lattonieri) e Ottonai; XVI 
Stagnaroli, Calderai e Paiuolai; 
XVII Conciatori; XVIII Pellicciai, 
Pellettieri e Guantai; XIX Sellai; 
XX Architetti, Mastri da muro ed 
altri Luganesi. 

Osti e Locandieri - Panettieri 
- Fabbricanti di paste alimenta-
ri - Acquavitai - Confettieri e 
Liquoristi formano il gruppo de-
gli « annonari » controllati, vigi-
lati, anghereggiati dal Governo. 

Tanto questi quanto gli Arti-
giani ed i Mercanti con i Profes-
sionisti « liberali » (Avvocati -
Procuratori - Notai - Medici e 
Speziali) noi li vedremo insediati 
nelle varie chiese coi loro altari 
e i loro Patroni, le loro partico-
larità in un prossimo articolo nel 
quale ci attarderemo anche sulla 
storia di ogni singola Corpora-
zione, che dopo il 1844, continuò 
a vivere sotto forma di « Società 
di Mutuo Soccorso » limitando la 
propria attività ad un unico sco-
po: quello assistenziale che è for-
se il più bello perchè da esso 
esula l'interesse materiale (fonte 
di antagonismi e di rancori) per 
lasciar parlare il cuore. 

ROSSANOZEZZOS 
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menso globo di vetro ohe occupa 
lo spazio di tre piani e sulle cui 
pareti interne, come sui vetri 
delle antiche cattedrali gotiche, 
è istoriata tut ta la configura-
zione geografica della Terra. En-
trando nella stanza e portandosi 
al centro di essa attraverso un 
ponte di cristallo sospeso nel 
vuoto all'altezza della linea del-
l'equatore, il visitatore ha l'im-
pressione di trovarsi nell'interno 
di un enorme mappamondo: sul 
suo capo è l'Artico e sotto i piedi 
l'Antartico, e intorno intorno tut-

In tempi come gli attuali, in 
cui il mondo appare diviso da 
conflitti di potenza e d'influenza, 
è confortante constatare che, 
nonostante la vastità dei conti-
nenti e degli oceani e malgrado 
le numerose barriere politiche, 
tutti gli uomini appartengono, 
in sostanza, ad un'unica Terra, 
il ohe è segno della loro comune 
origine; e che essi si vanno ren-
dendo conto, sia pure lentamen-
te e attraverso un processo di 
secoli, che l 'umanità è una, e 
che nessun gruppo può vivere 
chiuso in se stesso o conquistare 
benessere e comodità di vita a 
spese ' di un altro. 

La si chiami come si vuole — 
dell'acciaio, della macchina, del-
l'energia atomica — la nostra 
epoca si avvia arditamente a di-
ventare un'epoca «globale», in 
cui ogni individuo, quale che sia 
il suo rango sociale o la sua di-
mora, sente sempre più il dovere 
della solidarietà universale. 

E' stata questa idea della es-
senziale unità di tutte le nazioni 
e popoli della Terra che- ha sug-
gerito ai dirigenti della « Chri-
stian Science » di Boston di co-
struire nella nuova sede della so-
cietà editrice dei vari periodici 
della «Christian Science» stessa, 
una sala dedicata al mondo o 
«Mappario», meravigliosa rea-
lizzazione architettonica, unica 
del genere, costituita da un im-

Un gruppo di studenti ammira stupefatto il « mondo dall ' interno » quale sì offre alla loro vista 
dal ponte di vetro che traversa, in asse, il Mappario della Società Editr ice della « Christian 

Science » a Boston. 

Dal ponte di vetro che corre nel centro del Mappario due visitatori osservano, dipinti sulla parete 
interna della grande sfera di vetro, tutti gli elementi essenziali della strutturai del'a Terra, nelle 

loro reali proporzioni prospettiche. 

ta la struttura dei continenti, de-
lineantisi in morbidi colori che 
prendono vita da un sistema di 
illuminazione elettrica dall'ester-
no. I meridiani e i paralleli sono 
costituiti da listelli di bronzo che 
ad intervalli di 10 gradi, tengono 
uniti in 608 riquadri, altrettanti 
pannelli di vetro di cui si com-
pone il globo; sulla linea dell'e-
quatore, orologi segnano le varia-
zioni dell'ora nelle diverse zone 
del mondo. 

Il fatto che i pannelli di ve-
tro possono essere facilmente ri-
mossi. consente? di aggiornare 
continuamente, ove se ne veri-
fichi la eventualità, i confini po-
litici dei vari Stati, o di modifi-
care la pianta di remote regioni 
ancora parzialmente o del tutto 
inesplorate. Ciò si è verificato, 
per esempio, nel 1948, in seguito 
ad una visita compiuta al Map-
pario da parte del Comandante 
Finn Ronne, reduce dalla spedi-
zione americana nell'Antartico. 
Il comandante stava spiegando 
ad un ristretto uditorio alcuni 
risultati della sua spedizione, 
quando, ad un certo punto si 
arrestò; lo si vide prima fissare, 
sul suo capo, il punto luminoso 
che segna il Polo Nord, poi spor-
gersi dal ponte e guardare in 
basso per individuare la Terra di 
Palmer, dove egli e i suoi com-
pagni avevano trascorso buona 
parte dei 18 mesi di permanenza 
nei ghiacci dell'Antartico. Ronne 
si drizzò, e volgendosi sorridendo 
agli astanti indicò la striscia az-
zurra indicante lo Stretto di Ca-
sey che divideva la Terra di 

di litideit 2, OlicJLxU 

@tóuae/iz ÒednomLelu * 3 5 



Palmer dal resto del continente 
antartico. « Quello stretto non 
esiste, — esclamò. — Ho per-
corso in lungo e in largo, a piedi 
e in slitta, gran parte di quella 
terra, a una zona della quale ho 
dato il nome di Terra Edith 
Ronne. La Terra di Palmer non 
è un'isola; è una penisola sal-
damente unita al resto del con-
tinente ». 

Ronne aveva ragione, come di-
mostrarono poi i rilievi fotografici 
da lui stesso eseguiti sulla re-
gione. 

Una volta entra to nel Map-
pario, il visitatore trova ohe la 
Terra, vista così, è un luogo ve-
ramente delizioso. Esso può ab-
bracciarla tu t ta col solo volgere 
della testa : una veduta che nem-
meno gli abitanti di Marte — 
se mai ce ne sono — possono 
godere, poiché è noto che da 
qualsiasi punto dello spazio non 
si può scorgere più della metà 
del nostro pianeta, che appare 
comunque come una massa gri-
gio-marrone confusa e coperta di 
nuvole. Qui invece, tut to è ni-
tido, colorato, una delizia per gli 
occhi. Qui i pochi ostinati indi-
vidui ancora increduli della for-
ma sferica della Terra trovano 
la prova decisiva e palpabile del 
loro errore. Ed anche agli stu-
denti di geografia il Mappario 
riserva delle sorprese. 

Non che esso scopra loro qual-
cosa di nuovo ohe non sia scritto 
nei libri, ma determinat i feno-
meni e dat i scientifici acquistano 
un più vivido risalto quando lo 
sguardo può abbracciare in una 
volta tu t t a la superficie della 
Terra, e abbracciarla nella sua 
realtà sferica, non nella sua il-
lusione piat ta . Vi sono, per esem-
pio, località come Londra e Bo-
ston, che il Mappario mostra si-
tuate notevolmente più a nord 
di quanto molti pensino, mentre 
l 'Australia non è quel continente 
così vicino all 'Antartico che la 
maggior par te della gente crede; 
e l 'Unione Sovietica si rivela in 
tu t ta la sua enorme estensione 
territoriale. E può essere interes-
sante anche per alcuni studenti 
scoprire che Madrid si trova 
sullo stesso parallelo di New 
York, o che Napoli, Is tanbul e 
Jehol si trovano sulla medesima 
linea invisibile, a circa 40 gradi 
a nord dell 'equatore, che quasi 
una stessa distanza separa dal 

polo la Gran Bretagna, il La-
brador, la penisola di Camciatca 
e la Columbia bri tannica. 

« Strano luogo, il Mappario — 
scrisse sul « Christian Science 
Monitor » Rufus Ste-ele, il giorno 
della inaugurazione, quattordici 
anni fa . — Esso è lì ad insinuarti 
che cNj un punto in cui finisce 
la geografia fisica, e comincia la 
geografia spirituale, un mondo 
pieno di sorprese che conquista 
anche il più presuntuoso dei geo-
grafi. Lì dentro, alla luce di 
quella chiara iridescenza, ti 
sorprendi a meditare su un con-
cetto tanto semplice quanto pro-
fondo ed universale: se l'indivi-
duo possiede un qualsiasi bene, 
deve f a rne partecipe la sua fa-
miglia; perchè l ' intera famiglia 
umana non dovrebbe partecipare 
in misura uguale al possesso di 
un bene che è universale per la 
sua stessa na tu ra? ». 

PUBBLICAZIONI 1 
v i e i o u t f 
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ASSIDE-R - REPERTO-RIO DELLE 
INDUSTRIE SIDERURGICHE ITA-
LIANE - Annuo 1949 (Milano. ipp. 607, 
L. 3000). — Il « Repertorio », curato 
dalla Assccia-zio-ne 'Industrie Siderur-
giche Eta-liane, è uxi'fSciuriente ras-
segna delle Azi-enide c h e i n Italia- eser-
ciscono l'i-nidustria siderurgica, sia 
primaria (produzione di ghisa, ferro-
leghe, acciaio, laminaiti, ecc.) c h e s e -
condaria ([produzione idi trafi lati e la-
minat i a fredido), e coirne ta le col ina 
una l a c u n a 'più vojte lime-n-taita, per 
l a (mancanza 'di- u n a pubbl icazione og-
giornata i n tale -settore, n volutine 
riporta anche l 'e lencazione dei pro-
dotti- fabbricat i da l l e s ingole Aziende, 
con il'indicEizione dettagl iata -d-elile [mi-
sure e -della qualità, nonché tavole 
di convers ione d e l l e mi sure de i prin-
cipali Paesi, un. b r e v e dizionario si-
derurgico in c inque l i n g u e e un pron-
tuario del le distanze ch i lometr iche 
d-:-i port i e -dai transit i e ideile di-
s tanze in miglia- m orine tra i prin-
ciipoli porti i-taluni ed esteri . 

L'ERI» E L'ECONOMIA EUROPEA -
C nferenze -di Ro-be-rt Marjol in e 
Roberto Trem-el'loni. Pubblicazione 
delia Cornerà di Commercio di Mi-
l ino . Ist i tuto per giii s tudi di econo-
mia. P-aig. 64. Milano, 1950. 

CAMERA DI COMMERCIO E IN-
DUSTRIA DI DORTMUND: ExpOr-t 
Katailo-g 1950. Dortmund, 1950, s. i. p. 

-SCIENZA ECONOMICA ED ECONO-
MISTI -NEL MOMENTO (PRESENTE 
- Luiigi Einiajuìdi. Discorso pronunciato 
il 5 novembre -1M9 per l'in a-u-gurazione 
dell 'anno accademico 1040-1050 dell'U-
niversità di Torino. A curai deH'Utai-
versi-tà di Torino. Memorie dell'Isti^ 
tuto Giuridico. Ser. II, Memorila LXV. 
Pag. 37. G. GiaippicfhéHl, editore. To-
rino, 1950. 

NOMINATIVITA' OBBLIGATORIA 
DEI TITOLI AZIO-NARI - Associa-
zione Italiana- Agent i -di- Cambio. Al-
cune note di giuristi, economisti, stu-
diosi ed esperiti favorevoli -alia sua 
abolizione. Arti Grafi-abe E. Milli, Mi-
lano, 1950. Paig. 236. 

CAMERA DI COMMERCIO DI CRE-
MONA : sulla riforma agraria in, pro-
vincia -di Cremona. Cremona, 1860, 
top. 27), s. i-, p. 

WNUOiNE INDUSTRIALE DI TORI-
NO: At'tvovtà dei 1949 (relazione orga-
nizzativa ed economico-si od acale). To-
rino, 1950, (ipp. 2W), s. i. p. 

Torino e Provincia 1950. Guida per 
l ' industria ed il- commercio . Ediz. 
L.I.R.A., Torino, -1050, (pp. 514), L. 1600. 

LI a Germania Occidentale alle Fiere 
InternaziomiU. Elenco degli espositori 
tedeschi alla Fiera di Milano (a cura 
della- -Camera di Commercio rtalo-
Germanica), 1050, s. i. p . 

UCI-MU (Unione Costruttori Italiani 
Macchine Utensil i): Guida reper-torio 
tecnologico delle macchine utensili. 
Milano, 1950, s. i. p. 

Export Trade 1950. Export Firmen in 
Rheimarrid. Pfailz und Norbaden. Ed. 
Verla-g Robert Thiesen, Ba-d Durkheim 
1050, s. i. p. 

* * * 

E' uscito a cura della Camera 
di Commercio Industr ia e Agri-
coltura di Torino e dell'Istituto 
di Economia Bancaria dell'Uni-
versità di Torino 

I TITOLI AZIONARI 
al la Borsa Valori di Torino 

Una documentazione completa 
dei fa t t i di Borsa e della vita delle 
Società dal 1926 al 1949. Pagi-
ne XX-412 in car ta India, rile-
gate, con una introduzione e in-
dici analitici e alfabetici, L. 1000. 
Rivolgersi all'Ufficio Stampa del-
la Camera di Commercio, via Ca-
vour 8, Torino. 

TRANSROPA , r. I. 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 
TERRESTRI E MARITTIMI 

I T A r f A S e d e MILANO - Piazza degli Affari, 3 Telefoni 
84951 - 156394 — Magazz.: Via Toce, 8 - Tel. 690084 
Succ. TORINO - Via S. Quintino, 18 - Tel. 41943 -
49459. — Magazz.: Via Modena, 25 - Tel. 21523. — 
Ufficio Dogana: Corso Sebastopoli - Tel. 693263. 
GENOVA - Via Luccoli, 17 - Tel. 21069 - 21943. 
CUNEO - Corso Dante, 53 - Tel. 2134. 

SVIZZERA Sede: CHIASSO - V. Motta, 2 - T. 43191 
Succ. ZURIGO . BASILEA. 

92 - 93. 

* Servizio Qroupage da e per 
il Belgio - Inghilterra - Fran-
cia - Germania - Paesi Scan-
dinavi. 
* Servizio espresso giornalie-
ro da e per la Francia e In-
ghilterra. 
* Organizzazione imbarchi 
trasporti oltremare. 
* Servizio speciale derrate. 



P R O D U T T O R I I T A L I A N I 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A • I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 
P R O D U C T E U R S I T A I I E N S ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 

; - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C O L T U R E - I M P O R T - E X P O R T 

ABBIGLIAMENTO 
Confections — Clothing 

ALLUMINIO 
Allwminium - Alluminium 

MANIFATTURA 
BLANCATO 
TORINO - Corso Vittorio 
Emanuele 96 - Tel. 43-552 
Specialità 
biancheria maschile 
Falbrique specialisée dams 
les confections de luxe 
pour hoimrnes - Maison de 
confiance - Exportation 
dans tcrns les Pays 

SPORT & MODA S. r. 1. 
TORINO - Via Artisti, 19 - Telef. 82.844 
Creazioni confezioni sportive. 
Impermeabili per uomo, donna e ragazzi -
Giacche a vento - Confezioni uomo - Soprabiti 
- Pantaloni - Giacche caccia, ecc. 
Imperméables - Jaquet tes pour Ski - Confec-
tions de luxe pour hommes - Exportat ions 
dans tous les Pays. 

Fabbrica Italiana 
TESSUTI ELASTICI AFFINI 
G. & F. Miche lo t t i figli di P a o l o 

TORINO - Via T. Signorini, 4 - Telef. 22-716 
Fabbrica bust i - Ventr iere e calze elastiche per 
varici. 
Fabrique de tissus élastiques et similaires. 
Manufactures <rf bodices, belly^bands, elastic 
stockings for varices 

ABRASIVI 
Mewles — Grlnding iPheels 

L.I.A.T. - di Domenico Scavino 
Stabilimento e amministrazione: 

TORINO (Lucento) 
Strada Altessano, 30-32 

Tel. 290-602, 290-457 
Abrasivi flessibili per tutte le industrie del legno 
e dei metalli 

S.I.M.A.T. - Soc. a R. L. 
Società Industriale Mole Abrasive 
Mole - Abrasivi, per tu t te le lavorazioni 

TORINO 
Amministrazione: via F. Campana 9 - Tel. 60-036 
Statoli, e magazz.: v. Passo Buole 21 - Tel. 66-885 

APPARECCHI ELETTROTECNICI INDUSTRIALI 
Appareils éleictrotechmiques industri eis. 

industriai electro^techn'ic appUances. 

TORINO 

AVVOLGITRICI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 
RADIO-ELETTRICHE 
Angelo MARSILLI 

Via Rubiana l i - Telefono 73-827 

SOCIETÀ' DELL'ALLUMINIO ITALIANO 
A n o n i m a - C a p i t a l e L. 30.ODO.000, v e r s a t o L. 25.000.000 

Sede Sociale - Stabilimento 
BORGOFRANCO D'IVREA 

ALLUMINIO in PANI per FONDERIA -
PLACCHE da LAMINAZIONE - BILLETTE 
QUADRE per TRAFILAZIONE - BILLETTE 
TONDE per TUBI nei vari tenori di purezza a 
seconda della richiesta. 
Rappresentante per la vendita: 
E N E A B O S S I - V I A BOCCACCIO 4 _ TEL. 81-6-10 

MILANO 

APPARECCHI SCIENTIFICI 
Instruments Scientiftques 

Scientiflc Instruments 

ARTICOLI PREVENZIONE INFORTUNI 
Articles prévention injortunes 

Articles for prevention of accidents 

Dr. MARIO DE LA PIERRE 
TORINO - Via dei Mille, 16 - Telef. 41-472. 
Forni ture complete per laboratori di chimica 
industriale, biologici, bromatologici, batteriolo-
gici, clinici. 

A.S.S.I. 
Apparecchi Scientifici Sanitari Industriali di 
Carlo Vaschetti 
TORINO - v. Bonafous 7 - Tel. 81-923, Ab. 34.088 
Ufficio Commerc.: Dot t . l o g . ANGEILO FOIADELLI 
M I L A N O H P i a z z a S. Babi la , 5 - T e l e f o n o 76.413 
Pomipe ed al to e altissimo vuoto - Rotative 
ad uno o più stadi - A diffusione ad olio o 
mercurio - Tesla pe r prova vuoto, accessori 
per vuoto - Biianeie di precisione tecniche e 
analit iche - Pesiere di precisione - Elettrometro 
Perueca - Elet t rometr i a filo - Galvanometri -
Apparecchi per medicina del lavoro - Precipi-
tatore termico per misura delle polveri -
Analizzatori d 'ar ia 

A.C. ZAMBELLI s . M . 
T o r i n o - Corso Raffael lo, 20 

Te le fon i 6.29.33 - 6.29.34 

Apparecchi per L a b o r a t o r i 
scientifici, industr ia l i , clinici, fa rmaceut ic i -
Termos ta t i - Viscosimetri - Forn i per l a b o r a -
tor i - Pompe per alto vuoto - Cent r i fughe per 
anal is i - Autoclavi per steri l izzazione - Vet re r ia 
spff ia ta - Mobili per l abora to r io - Dist i l la tor i 

M. I. S. P. A. 
Antica Ditta Parisi 

T O R I N O 
Manifattura Indumenti Speciali 

Protezione Antinfortunio 

Guanti, grembiuli , gambali , ghette in cuoio, 
tela, amianto - Maschere, occhiali - Tut t i gli 

indumenti di protezione pe r gli operai 
M.I.S.P.A. 

TORINO - Via Giacinto Collegno, 37 - Tel. 73-955 
Ind. 'tel.: PARISIMISPA - Torino 



ARTICOLI CASALINGHI 
Articles de ménage - Household goods 

F R A G A L Fratelli Gallina 
TORINO _ Via .delle Ghiacciaie, 1 - Tel. 77-34-80 
Spéoialisltes en caifetières d 'a luminium de luxe 
et comamunes, modièles napolitainss et arabes. 

ARTICOLI PER REGALO 
Articles pour cadeau - Gift articles 

C.A.T.I. s. r. 1. 
TORINO - Via S. Chiara, 48 
Cestini per dolci - Bambole in fel tro - Calendari, 
Fiori, Guernizioni,, Cotillons in feltro 
Si accettano Rappresentant i in tutt i i Paesi 
del mondo. 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

BIANCO ANTONIO - «LA METAL-CORDE» 
TORINO - Vie Beaulard, 62 - Tel.: 3-00-40. 
Funi per f reno automobili, cicli e motocicli -
Cavi per traino e sicurezza - Cavi per solleva-
mento e in genere. 

ITOM - s.r.I. 
Industria Torinese Meccanica 
TORINO - Via Francesco Millào 4 - Tel. 31-286 
Micromotori 
Forceilu-JVIotore: gruppo brevettato forcella 
elastica — Motore: ciclo 2 tempi - Cilindrata 
48 ce. - Trasmissione a rullo - Velocità 30 km-ora 
Accessori ciclo 
Cerchi fer ro viaggio e sport - Pedali con gomme 
nere e bianche - Manubri sport e corsa -
Forcelle 'elastiche per micromotori 

OLSA di BOSCO ANTONIO 
Officine Lavorazione Stampaggio Accessori 
TORINO - Via Villa Giusti, 16 - Telef. 31-804 
Attrezzature e stampi - Accessori auto moto 
ciclo - Articoli casalinghi: macchine da pasta 
e tr i tatut to - Esportazione. 

(IT AlYl 

CARBURATORI 
Carburateurs - Oarburettovs 

OFFICINE MECCANICHE 
PONTI & C. 
Via Venaria, 22 - Telef. 29-06-92 
Via Caluso, 3 - Telef. 29-04-56 
Reparto impianti saldatura: im-
pianti completi per saldatura 
autogena. 
Reparto accessori auto: segnala-
tori luminosi ed acustici, para-
urti , portabagagli, autot rasfor-
mazioni, lavorazioni in lamiera. 

^ E T T ] E 
IgS?) FABBRICA ACCESSORI 

E SELLERIA PER AUTO 

TORINO - Corso Dante, 110 (di fronte alla Fiat) 
- Telefono 693-386 
Specialità: Fodere per interno vetture. 

CARBURATORE SOLEX S. p. A. 
TORINO - Via Nizza 133 - Tel. 690-720 - 690-854 
NumlL iti/pi per: Fiat 500 B e C: tùpo 22 IAC/4 -
Fiat 1100 E, 1400: tipo 32 BI _ Lancia Andea: 
tipo 36 AIC/4 - Lancia Aurel ia: tipo 30 AAI -
Lancia Beta: tipo 32 BI. 
Stazioni di servizio nei prirvciip<atì centri. 

ITI E I R • p 
S. p. A. OFFICINE 

PIEMONTESI - TORINO 
Contachilometri - Tachimetr i -
Orologi - Manometri - Indica-
tori livello benzina - Comandi 
indici direzione - Microviteria 

e decoltaggio. 

S. I. G. R. A. 
Soc. Ital. Guernizioni Rame-
Amianto 
FRATELLI DONASSI 
TORINO - Via Villerbasse, 32 
- Telef. 31-892. 
Fabbrica guernizioni per mo-

tori auto ed industrial i in: 

Rame - Ottone - Alpacca - Ferro - Piombo -
Amianto _ Amiant i te - Guarmosa - Guarni tal 
- Sangia - Cuoio - Sughero - Fel t ro - Carta -
Canapa ingrassata ecc. - Lamiera s tampata ed 
imbottita. 

CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills 

I.P.S. s. a. Industria Prodotti Stampati 
TORINO 
Via Isonzo. 30 
Tel. 32.443 

Macchine per 
fare la pasta 
fresca in casa 
IMPERIA - URANIA 
Esportazione in 
tutto il mondo 



CARTIERA ITALIANA - S. p. A. 
TORINO - Via Valeggio, 5 - Tel.: 47.945 - 47.946 
- 47.947. - Telegr.: CARTALIANA TORINO. 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel 
XVII Secolo - Carta da sigarette, da bibbia 
« India », per copialettere, per calchi e lucidi, 
per valori, da lettere, da disegno, da filtro, da 
registro, per offset, quaderni, buste, ecc. - Sta-
bilimento di Quarona brevettata produzione di 
« membrane e centratori per altoparlanti » e 
prodotti vari « Presfibra » (imballi per 6 botti-
glie vermouth custodie per fiaschi, cassette 
imballo frut ta , recipienti diversi, barattoli, fla-
coni, ecc.). 

CATENE DI TRASMISSIONE 
Chaines de transmission - Drive-chaines 

CAMI 
(®atfiu> 

( / l u t o 

JÌUto 
DiidiiSliia 

di M A R E N G O & SACCONE 
T O R I N O 

Via Mazzini n. 13 - Telefono n. 44.411 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées pour l'importation-exportaition 
en general — General import-export specialized. firms 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze 
TORINO - Via Laimarmoca, 30 Te'.ef. 43-193. 
Teiegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise 
Commisaions - Représentat ions - Importat ion -
Exportation. 
Com;s:ones - Representaciones - Importacion -
Exportacion. 

R.I.E.P. . S.r.I. - Rappresentanze Import-Export 
TORINO - P. O. Box 287 - Telegr.: VERIEP 
- TORINO. 
Maison d'Exportations specialisée en: MATE-
RIAUX DE CONSTRUCTION - tuyaux et pla-
ques en ciment-amianthe, robinetterie, volet 
roulants, liège, vetrociment, instalìations sani-
taires, etc. etc. — MARCHANDISES DIVERSES 
- tissus, jouets de luxe, bonnet ter ie fantaisie en 
laine et angora, dentelles, etc. etc. 
Specialised Firm in: BUILDING MATERIALS -
corrugated asbestos-cement pipes and sheets, 
taps, rolling, shut ters . cork, fire clay sani ta-
tiona, etc. etc. — VARIOUS GOODS - textiles 
toys, knit ted appare ls in wool and angora, etc 

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contróle thermique 
Water meters and thermic control instruments 

UGO ALLASON & C. 
Fabbrica di contatori per acqua 
TORINO - Via G. ColCegno 38 - Tel. 73-911 
Telegrammi: « Allasojitor » 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 693-333 
- 693-334. Telegr.: MISACQUA. 
Compteurs d'eau et compteurs pour liquide de 
tous types - Indicateurs et enregistreurs de ni-
veau - Compteurs Venturi pour canaux - Indi-
cateurs enregistreurs de débit, de pression et 
de température - Manomètres différentiels à 
mercure pour les filtres - Régulateurs de débit, 
de pression, de température - Mesureurs d'eau 
pour l 'alimentation des chaudières - Mesureurs 
de vapeur saturée et surchauffée - Appareils 
pour le contróle de la combustion - Tableaux 
complets de mesure et de manoeuvre - Bancs 
d'essai et d'étallonage. 

COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 
Constructions électro-mécaniques 

Electromechanical applìances 

C.R.A.E.M. _ Costruzioni 
Riparazioni Applicazioni 
Elettro Meccaniche - Con-
trollo Regolazione Auto-
matismi Elettro Meccanici. 
TORINO - Via Reggio 19 
- Telef. 21-646. 
Macchinario elettrico 
Avvolgimenti dinamo, mo-
tori, t ras formator i - Im-
pianti elettrici au toma-

tici a distanza - Regolazione automatica della 
umidità, temperatura , livelli, pressioni - Im-
pianti industriali alta e bassa tensione - Im-
pianti e riparazioni montacarichi - Forni elet-
trici industriali - Pirometr i - Termostat i - Te-
lerut tori . 

COSTRUZIONI METALLICHE, MECCANICHE 
ELETTRICHE E FERROTRANVIARIE 

Constructions métalliques, mécani ques, électriques 
pour trains et tramways 

Metallic, mechanical, electrical constructions for rails 
and t ramways 

Officina Meccanica 
L O R E N Z O N E G R O 
TORINO - Via Tizia-
no, 54 - Tel. 693-341. 
Impianti completi t ra-
sportatori pensili. 
Paranchi elettrici p o r . 
tata da Kg. 200 a 
Kg. 3000. 
Macchine taglia cam-
pioni stoffe. 
Presse eccentriche a 
corsa regolabile fisse 
e inclinabili. 
Costruzioni meccani-
che in genere. 

Ditta BENEDETTO PASTORE 
di Luigi e Domenico Pastore - S. R. L. 
TORINO _ Corso Firenze ang. via Parma, 71 -
Telefono: 21-024 
Filiali: Mileno - Roma - Genova - Esportazione 
Ser rande avvolgibili « La corazzata » - Ser ran-
de avvolgibili « La corazzata » a maglia _ Ser-
rande avvolgibili « La corazzata » tubolare -
Finestre avvolgibili «La corazzata» - Finestre 
avvolgibili « La corazzata » in dural luminio -
Cancelli riducibili - Portoni ripiegabili «Dardo» 
metallici. 

CHIODI - VITI - AMI DA PESCA 
Clcnus - Vis - HameQons 

Nails - Screws - Fishing- hook. 

O. MUfiTAD & FIGLIO 
PINEROLO 
Chiodi p e r f e r r a r e - Viti pe r legno - Ami da 
pesca. 



ERBORISTERIA 
Herboristerie — Herbalust 

ERBORISTERIA S. DALMAZZO 
Rag. Giuseppe Morello 
Diplomato presso la Scuola di Farmacia 

•dellia Università di Pavia. 
TORINO -
Negozio di Vendita, Via S. Datmazzo, 14 B 
Telefono N. 56.752 
H-erfjes aroma tiq-u-es mé-dicir.ales et d-rogu-es 
en giros et au détail - Po-udres pour vins et 
liqueurs 

S.p.A. ERBORISTERIA ITALIANA C. B E R T E L L I 
Casa fondata- nel 1898 
Sede: TORINO - Via Tiziano 5 - Tel. 693-445 
Erbe aromatiche - Medicinali e Droghe -
Composizioni in po-lvere per Vermouth - Amari 
e liquori 

E s p o r t a z i o n e in tut to il m o n d o 

ESTRATTI PER LIQUORI E PASTICCERIA 
Ex-tiraits pour liqueurs et p&tilsserie - Confecfiionery 

and liquors extraots. 

S.I.L.EA Soc. It. Lavor. Estratti Aromatici 

TORINO - Largo Batrdonecchia, 175 - Tel. 70-008 
Aggiudicatane delle attività della Ditta OEHME 
& BAIER di Torino - Provvedimento Ministe-
riale N. 414892 del 21-XI-1948. 

E S T R A T T I NATURALI - ESSENZE - OLI I - COLORI INNOCUI 
per industrie dolciarie e conserviere; per pa-
sticcerie, gelaterie; per fabbriche di liquori, sci-
roppi, vermut e gazose. 

FABBRICHE CRAVATTE 
Fabriques de cravates - Ties manufactur.es 

PERETTI & C. 
Manifattura cravatte e affini 
TORINO, Corso Cai-rolì 32 - Tel. 84-100 
grammi Cravatte - Torino 
Fabbricante della 'Cravatta brevettato « COBRA > 
a due facce 

T-eJ-e-

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Cloths - Textile fibres 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A. Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferrar is 26 
Tel.: 45-976 - Telegr.: MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in MILANO - Via Leopardi, 1 - Te-
lefono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
Raw and dyed Threads of combed Wool. 

VELLUTIFICIO MONTEFAMEGLIO 
Vellutificio e Nastrificio Torinese 
TORINO - Corso Princ. Eugenio, 9 - Tel.- 42 361 
Telegr.: MONTEFAMEGLIO VELLUTI. 
Velluto e nastri di velluto di ogni tipo. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton bianchi en simp'.e 
et doublé langeur - Bleached cotton, sheetings. 

FONDERIE 
Fonderies - Foundries 

I.M.E.T. - Industria Metallurgica Torinese 
TORINO - Stabilimento: Lingotto — Stazione 
appoggio merci: Torino-Smistamento 
Corrispondenza: I.M.E.T., Uff. postale n. 34 -
Telefoni: 693-723 - 693-724 

Produzione leghe tipografiche, leghe saldanti, 
leghe ara-tiifriziom-e, piombo-, stagno - Trafileria 
acciai. 

DITTA SPAGNOTTO AGOSTINO (dei F.Ili 
Guido e Giuseppe Spagnotto). 

TORINO - Collegno - Telef.: 79-140. 
Fonderia e torneria metalli - Fabbrica forniture 
ombrelle - Specialità fusioni in conchiglia. 

FORNITURE PER FONDERIE 
Fournitures pour Fonderie - Foundry Supply 

SOC IETÀ A N O N I M A 
M O D E L L A T O R I 

MECCAN IC I AFF IN I 
Capitale L. 1.000.000 interamente versato 
TORINO - Via L. da Vinci 2 - Tel. 690.051-690.474 
Via Chàtillon 19 - Tel. 21.410 
Modelli in legno e metallo per fusioni - Con-
chiglie normali e sotto pressione 

FORNITURE PER INDUSTRIA, 
EDILIZIA, AGRICOLTURA 

Fournitures pour industrie, édilité, agricolture 
Inldustria'l, edile, agriculturail -supplies 

PAOLO SCRIBANTE & G. 
TORINO, v. Princ. Acaia 61 - Tel.: 7-37-74/7-06-00 

Materiali per costruzioni industriali, edilizie, fer-
roviarie - Trafilati - Nastri - Laminati a freddo 
- Materiali ferroviari e decauville - Ferr i - Pou-
trelles - Tubi - Lamiere in ferro zincate - Me-
talli - Attrezzi impresa ed agricoltura - Mate-
riali leggeri per edilizia e per copertura. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.: 46.732 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e fiocco. 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 

Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

GUANTIFICI 
Ganteries - Glove-manufactories 

GUANTIFICIO TORINESE 
TORINO - Via Cigliano 23 - Telef. 80-006 
Fabbrica di guanti a maglia e articoli di ma-
glieria - Specialità di ghette-pantaloncino per 
bambini - Forniture Civili e Militari - Espor-
tazione - Forte produttore di guanti in tes-
suto a maglia per uso lavoro (fabbriche di 
lampadine, cuscinetti a sfere e case cinemato-
grafiche). 

Wenn Sie an die Annonceure schreiben, beziehen Sie sich bitte auf " Cronache Economiche 



LAMINATURA PIOMBO, STAGNO, ALLUMINIO 
Laminage en plomb, étain et aluminium. 
head, fin and aluminium rotliling works. 

Soc. An. «INDUSTRIA STAGNOLE» 
Capitale L. 12.000.000 interamente versato. 
TORINO - Via Bologna 120 - Telef. 21-326 
Capsule metalliche per bottiglie e spumanti -
Stagnole bianche, colorate, goffrate, li tografate, 
per avvolgere cioccolato, formaggi, torroni, 
tabacchi, ecc. - Qualsiasi tipo di stagnola mi-
sta senza o con carta paraff inata od Incollata 
a striscie - Piombina in fogli - Tubetti a vite 
per dentifrici, vaseline, lanoline, colori e lucidi 
per scarpe, ecc., in stagno puro, in piombo 
placcato stagno ed in piombo puro. 

MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines, engines and materials 

D o t t . I n g . 
PAOLO A ITA 
T O R I N O 
C. S. Maurizio, 65 
T E L E F O N O 8 2 . 3 4 4 

F A B B R I C A 
MATERIALI E 
APPARECCHI 

PER 
L'ELEITRICITÀ 

F. A. C. E. T. 
Fabbrica Apparecchi Contatti Elettrici Telefonici 
TORINO - Via C. Colombo 30 - Telef. 30-192 
Contatti di Tungsteno - Platino - Platinate ed 
altre leghe per tut te le applicazioni industrial i . 
Contatti pe r tu t t i i magnet i e spinterogeni ita-
liani e s tranieri . 

MACCHINE PER EDILIZIA 
Machines pour construction - Building machinery 

L'EDILE (Soc. a R. L.) 
Macchinario per Edilizia 
TORINO - Via Mad. Cristina, 94 - Telef. 682.361 
Betoniere - Argani - Elevatori - Bitumatr ici -
Battipali. 

MACCHINE PER INDUSTRIA DOLCIARIA 
Machines pour Pàti'sseries 

Machinery for pastry works 

ARTUSIO & BUCHER 
Impianti per l'industria Alimentare, Chimica e 
Dolciaria. 
TORINO - Via Bologna, 45 - Tel. 21-571. 
Costrut tori macchinar io per pasticceria - bi-
scotti Wafer - forni elettrici - r iparazioni in 
genere. 

O. M. S. - Officine Meccaniche Sala 
TORINO - Via Piedicavallo, 7 - Tel. 70-054. 
Macchinari e forni elettr ici fissi, continui a ca-
tene ed a nas t ro d 'acciaio per biscotti, past icce-
ria e w a f e r s - Machines et fours électr iques 
flxes, en continuità à chaines e t à ruban d 'acier 
pour biscuits, pàt isserie e t wa fe r s - Fastened, 
chained, steel banded Machinery and electric 
Furnaces for Biscuits, Wafers and Pas t ry works. 

MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
Machines pour le travati du bois 

Machinery for wood working 

spessore - Toupie 

BORIO & ROSSI 
TORINO - via Cristalliera 21 
tel. 771-368 
Costruzioni meccaniche 
Macchine per la lavorazione 
del legno - Seghe a nastro 
e 'circolari - Pialle a filo e 
- Mortasatrici - Affilatrici -

Apparecchi a refendere - Carrelli a tenoni etc. 

__ SACMI 
Società p. Az. Costruzioni 

U I Meccaniche Industriali 
l f J V I*®, TORINO - Via Bologna, 91 

/ L i - s ' s y o • T e L 22_661' 
! I Le macchine di qualità per 

la lavorazione del legno. 
Cavatrici e stroncatrici a catena - Affilatrici 
coltelli pialla e lame sega - Pialle a filo e 
spessore, seghe circolari, seghe nastro - Mor-
tasatrici - Accessori, ecc. 

SARMEC - Officina meccanica 
Soc An. Romano Massimo & C. 
TORINO - Via Villarfcasse, 43 . Tel. 3-28-55 
Mortising machines wood thicknessing machi-
nes, surface planing machines moulding ma-
chines, parquet-f loor smoothing machines. mil-
ling machines, various tools for wood working. 
Mortaiseuses - Raboteuses d'épaisseur - Rabot 
à fil _ Dégauchisseuses - Ponceuses pour par-
quet - Fraises et outillage pour bois. 

FAGA & CASTELLAZZO di V. Castellazzo 
Officine Meccaniche Soc. in accomand. semplice 
Uffici: TORINO, via Boucheron 1 - Tel. 4-68-58 
Seghe tronchi ad alto rendimento per legnami 
dur i tropicali, d iametro volani mm. 1200-1500-
1800 p e r tronchi fino a m. 2 di diametro, tipi 
STC/12 - STC/15 - STC/18, con spessimetro auto-
matico o a mano, lunghezza carrelli da m. 4 a 
m. 12 - Seghe nastro mm. 700 e 900 - Pialle filo 
mm. 500 - Pialle spessore automat iche mm. 600 -
Mortase orizzontali - Mortase a catena - Moda-
natrici - Affilatrici lame - Centinatrici - Bisel-
latrici - Stradatrici , ecc. 

Esportazione in tutto il mondo. 

BERTA PIETRO & FIGLI 
TORINO - Via Rubiana, 8 - Tel. 770-964. 
Telegr.: BERTA* ÌGLI 
Scùes à ruban - Machines à dégauchir - Ma-
chines à t i re r d 'épaisseur - Toupies. 
Sierras de cinta - Acepilladoras de aplanar y 
de poner a grueso. 

MACCHINE TESSILI 
Machines tenti les - Textile Machinery 

A. & F. MARESTI S. a r. 1. 
TORINO - Corso Vitt. Eman., 62 - Telef. 41-377 
Macchine tessili nuove ed usate - Studio e co-
struzione macchine tessili, accessori e par t i di 
ricambio - Consulenza e progettazione impianti . 
Machines texti les neuves et usagées - Etude et 
construotion de machines textiles, accessoires et 
pièces de rechange - Consultations et proje ts 
d ' installat ion complètes. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
Machines industrielles et outillage 

Tools and industr iai m a c h i n e r y 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Corso Recconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensil i in acciaio 
rapido - Creatori ret t i f icat i per ingranaggi - Se-
ghe circolari pe r metal l i - Frese di tut t i i tipi 
- Divisori universal i di precisione per fresatr ici . 



C.A.M.U.T. Soc. p. Az. 
TORINO - Via Nicola Fabrizi , 44 Tel. 770-788 
Costruzione di torn i paral lel i - torni a revolver 
K 25 e K 4 - Rett if iche 
Costruzioni meccaniche in genere. 
Agente esclusivo di vendi ta : Di t ta FRANCESCO 
CAPPABIANCA - Torino - Corso Svizzera, 52 -
Telef. 70-821. 

F I U M A (s. r. 1.) 
GIOVANNI PAVESIO 
TORINO - Via Nizza, 108/110 - Telefono 693-315 

FORNITURE INDUSTRIALI 
UTENSILI - MACCHINE 

ABRASIVI 

GARBARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

C A R T E E T E L E A B U S I V E 
per t u t t e le indus t r i e 

T U T T I GLI U T E N S I L I P E R F A L E G N A M E R I A 
MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Tous les outi ls pour menu i se r i e - Machines à 
bois. 
Ali kinds of tools for c a r p e n t r y - Wood-
working machines . 

Soc. An. GATTI & C. 
TORINO - Corso Stupinigi , 18 - Tel. 60-243 -
60-466. 
Ufficio di Milano: Corso Matteot t i , 12 - Te le -
fono 75-790. 
Macchine utensi l i - Utensi ler ia - Abras ivi . 

Agente esclusivo: 

Rett i f iche - Aff i la t r ic i -

At t r ezza tu re - Comandi 

oleodinamici - Motori 

DIESEL 

• • • 
Torni paral le l i di p rec i -
s ione - Torn i da p r o d u -
zione - Torni a r evo lve r 
- Fresa t r ic i universa l i pe r 
a t t rezzis t i 

C I M A T 
Via Villar, 2 

Tel. 21-777 - 21-754 
TORINO 

Ing. DI PALO & C . 
Via L. Bel lardi , 30 

Te le fono 772-216 
TORINO 

CO. MA. U. RA 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef. : 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universel les et ve r t i -
cales - Tailiewses pour engrenages « P f a u t e r » au-
tomat iques à d i f férent ie l - Tours pa ra l l è les 
mono et conopulie - Tours r e v o l v e r - Etaux-
limeurs mono et conopulie - Scies a l t e rna t ives 
- Rectifieuses un iverse l les et pou r interaes, 
hydrau l .ques - Perceuses s ens i t ives à b e n e et à 
colonne - Tours au tomat iques « P e t e r m a n n » -
Tourelles po r t e - fe r s « Con t inen ta l » pou r tours 
para l lè les . Pant.ographes pour g ravures . etc. 

SOCIETÀ* NEBIOLO S . p . A . 
Capitale L. 1.200.000.000. 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbr ica macchine grafiche, utensili , tessili -
Fonder ia di cara t te r i - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteries - Fabriques de bas et chaussettes 

Hosiery and stocking manufacturers 

M.I.M.E.T, - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbr ica : Via Bligny, 18 - Te-
lefono: 53.150. 
Fabr ique de bas élastiques « LASTEX » - Cor-
sets - Serref iancs - Ceintures - Se r re -ven t re s -
Manufac tu re oi elastic stockings « LASTEX » -
Corsets - Beits. 

MANOMETRI 
Manomètres — Manometers 

ITAL MAN OMETR O s.l.r. 
TORINO 
Officina: via San Secondo 43 

Tel. 57-682 
Ufficio: v. Massella 16 - tel . 45-340 

Costruzione manome t r i - Vuoto-
met r i - Monovuotometr i - Idro-
metr i - Lon tan te rmomet r i di 
precis ione a car ica l iquida. 

F.LLI CARBONE 
Fabbrica Manometri 
TORINO - Via Rodi 4 - Tele-
fono 45-031 

Manometr i , vuotometr i , te rmo-
' P i n O me t r i metal l ic i - Riparazioni 

MATERIE PLASTICHE 
Matières plastiques - Flastic imaterMs 

BREZZO & CORSO 
Officina Meccanica di Precisione 
T O R I N O - Via Massena, 70 - Telef . - 2 8 - 1 1 

Stampi - Attrezzature . LAVORAZIONE MA-
TERIE PLASTICHE - Specialità manopole per 
ciclo - Particolari d'auto - Scatole per ciprie 
e cosmetici - Penne stilografiche e matite a 
mina continua. 

G J V A O 
TORINO 

Materie termoplastiche 
Via S. F rane . d 'Assisi 18 - Tel. 46-674 

Costruzione s t ampi in esclusiva - S tampaggio -
Studio e proget taz ione ar t icol i indus t r ia l i e 
pubbl ic i ta r i 

MOBILI IN FERRO 
Meubles en fer — Iron iurnitwres 

SIAM - Soc. Italiana Arredamenti Metallici 
Sede in Torino 
C.so Massimo D'Azeglio 54-56 
Capi tale L. 33.000.000 
Mobili e Schedar i pe r Uff i -
cio - A r r e d a m e n t i nava l i -
A r r e d a m e n t i p e r Ospedali e 
a m i c h e . 
Meubles e t cas iers pouT bu -
reau - Equ ipements nava l s -
Equ ipemen t s pou r Hópi taux 
e t Cl iniques. 



I C O M 
Industria Costruzioni Metalliche 
TORINO - Sede e Uffici: Via A. Avogadro, 10 -
Tel. 40-524 — Officina: Via Spotorno, 25 - Te-
lefono 69-37-07. 
Mobili in fer ro e arredamenti ospedali - Ambu-
latori - Uffici - Bar — Frigoriferi - Bollitori -
Serbatoi —• Lavorazione lamiera — Carpenteria 
e fer ramenta per edilizia. 

MICROMOTORI PER BICICLETTE 
Micromoteurs pour bìcycleUes 

Micromotore for bicyoles 

TORINO - Via Mada-
ma Cristina, 55 - Te-
lefono 61-544 
M I C R O M O T O R I 

« LEONE » 
PER BICICLETTE 

2 tempi - 50 cmc. di 
cilindrata 

Il miglior motorino per semplicità, rendimento 
e dura ta . 
Moteurs auxiliaires pour bicyclettes « LEONE » 
Production de qualité garantie - Caractérist i-
ques: petit moteur à axe vertical, 50 cmc. de 
cylindrée, traction à haine, applicable au cen-
t re de gravité de n ' importe quelle bicyclette -
simple, prat ique, puissant, robuste. 

l E U H E 
V'NCENZ° 

METALLI 
Métaux —• Metals 

TAUBER & GILARDO - Metalli 
TORINO - Via G. da Verazzano 66-68 
Telefoni: 30.311-30.312 
Alluminio, ottone, rame, zinco e loro leghe in 
barre , fili, lastre, nastri,, profili, tubi, ecc. 
Profili speciali per carrozzerie ed a r redament i 

S I H? A, s. r. 1. 
Società Italiana Tubi Arredamento 
TORINO - Via Pìgafet ta , 27 - Telefono 31-380 

Corrimani per s tufe Bacchette iper tendine -
Profilarti iper a r r edamen to - Tubi ottone ed 
alluminio trafilati. 

OTTICA 
Optique - Opticailgoods 

I f i O INDUSTRIA LENTI 
| | J j ) ^ OCCHIALI DA SOLE 

TORINO - Via Nizza, 82 - Telef. 693.345. 

Prodott i : Occhiali sole - Occhiali vista in cel-
luloide - Lenti g raduate bianche e colorate -
Vetri neut r i colorati per occhiali sole. — Espor-
tazione in tut to il mondo. 
Produi ts : Lunet tes à soleil - Lunet tes optiques 
en celluloide - Lentilles gradués blanches et 
couleur - Verres neut res en couleurs pour lu-
nettes à soleil. — Exportat ion dains le monde 
ent ier . 
On cherche représefmtamts en tout le monde. 

PLACCHE - TARGHE - DISTINTIVI 
Plaques - Targes - Dvstvnctif 

Plaiteis - Targets . \D'istinctive rnark 

ARTINDUSTRIA 
TORINO - Via Campana, 7 Telefono 62-854 
Porta-chiavi - Distintivi - Articoli reclame 
Minuterie metalliche - Plexiglas 

PENNE STILOGRAFICHE 
Stylos - Fountain Pens 

LA ST I LOGRAF ICA C A P O L A V O R O 
SmOttCNICA PAGLIETO TP R IN O-St 

POMPE 
Pompes - Pomps 

INGG. AUDOLI & BERTOLA Soc. per Az. 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 66 - Te-
legr.: ARIETE - Telefoni 52-252 - 53-513. 
Fabbrica pompe centrifughe - Elettropompe -
Motopompe - Arieti idraulici - Accessori. 
Manufacture of Centrifugai Pumps - Hidraulic 
Rams - Vertical Pumps - Centrifugai Pumps 
Coupled To Electric Motor or Engine (Gasoline 
or Diesel Type). 
« ABCI » Centrifugai Pumps Rea eh ed the Highest 
Operating Efficiencies. 

O.M.B. 
Officine Meccaniche Ben-esi di Guido Le Grazie 
BENEVAGIENNA (Cuneo) - Telef. 84-08 

Direzione tecnica e commerciale: 
TORINO - Piazza S. Carlo, 206 - Tel. 553-604 
Pompe speciali ed accessori idraulici. 
TAUMA: pompa rotat iva per qualsiasi liquido 
ed applicazioni orizzontali e verticali, per co-
mando a motore e a mano. 
AEROFLUX: pompa ad ar ia compressa per pozzi 
profondi - Costruzioni meccaniche in genere. 
Special pumps and hydraulic fittings. 
TAUMA: vertical and horizontal rotary pumps 
for every liquid handling service, for any po-
wer and hand driven. 
AEROFLUX: deep well compressed air pumps. 

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI E AFFINI 
Produits pharmaceutiques - Pharmaceutical produets 

« VIRITAS » - Istituto Biochimico S. p. A. 
TORINO - Corso Vitt. Eman., 6-A . Tel. 81-420 
Telegr.: VIRITAS TORINO 
Producbeurs et ex.portateurs de l 'OPEIN VI-
RITAS, le bien connu collyrium, et d 'autres 
spéciali tés pharmaceut iques et médicinaux 
Manufac ture rs and exporters of OPEIN VI-
RITAS, the wellknow collyrium, and other 
pharmaceut ica l specialties, and medieinal pro-
duets. 

OTTOLENGHI & RESTANO 
Prodotti Chimici Farmaceutici 
TORINO - Via Lanfranchi , 6 - Tel.: 82-671 
Laborator io galenico - Es t ra t t i fluidi titolati 
Fiale - Compresse - Confetti . 

PUNTE ELICOIDALI 
Forets à métaux - Twist Drills 

MERCUR - Punte elicoidali 
S.p.a. VITTORIO BELMONDO - TORINO 
Capitale ÌO.OOO.OOO interaim. versato 
Sede: Via Romani 15 - Tel. 86-227/83-666 
Stabilimento: SCALENGHE (Torino) 
Fabbrica punte elicoidali ci l indriche e coniche 
in acciaio fuso al wol f ramio e in acciaio super 
rapido - Macchine utensi l i automat iche speciali 
p e r punte . 

Wenn Sie clti die Annonceure schreiben? beziehen Sie sich bitte ciufcc Cronache Economiche,, 



STRUMENTI MUSICALI 
Instruments musvcaux - Musical iwstruments 

@a£a del (Jazz 
M A S C H I O 

TORINO - Via Carlo Al-
berto n. 43 - Telefono 42-722 

S t a b i l i m e n t o 
S t r u m e n t i m u s i c a l i 

Lavorazione speciale 
in batterie jazz 

Fisarmoniche 

TRAFILERIE 
Filières - Wiredrawing Works 

I.M.E.T. - Industria Metallurgica Torinese 
TORINO - Stabilimento: Lingotto — Stazione 
appoggio merci: Torino-Smistamento 
Corrispondenza: I.M.E.T., Ufi. postale n. 34 -
Telefoni: 693-723 - 693-724 
Trafilati, profilati noamali e speciali in ferro e 
acciaio - Trafilati acciaio al piombo ed allo 
zolfo. 

TRAFILERIA MILANO 
TORINO - Via Ulzio, 10 - Tel. 70-532. 
Ferri e acciai trafilati normali, profilati, pro-
filati speciali. 

SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de lransports 

Specialized forwarding Agents 

S.A.I.M.A. 
S. A. Innocente Mangili Adriatica 
Trasporti internazionali 
TORINO - Uffici: via Arsenale, 33 
Tel. 53-700 - 52-780 - 51-347 - 49-629 
Casa di fiducia - Servizio rapido - Tariffe di 
concorrenza - Vastissima organizzazione in 
Italia e all 'estero. 

PIETRO SICCO 
Spedizioni e Trasporti internazionali terrestri 
e marittimi 
S ede : TORINO - Via Cialdini 19, 21 - Tele-
foni: 70-744 _ 73-228 
Filiali: MILANO: Via Tartaglia, 7-9, Tel. 95-678, 
981-406 - ROMA: Via Ger. Benzoni, 55, Tele-
foni 571-064, 571-252 - Via Arco della Ciambella 
num. 8 A, Tel. 53-158 . GENOVA: Via Cairoli 14, 
Tel. 25-690 - NAPOLI: Via Giovanni Manna, 27; 
Via S. Giov. in Corte, 25, Tel. 21-490 - BIELLA: 
Viale G. Matteotti, 29, Tel. 35-13 - BORGOMA-
NERO: Via Arona, 31, Tel. 167 - BORGOSESIA: 
Via Gii odi, 7, Tel. 319 . OMEGNA: Via G. Fer-
raris (Piano Egro), Tel. 298 
Agenzie: CHIASSO - LUINO - DOMODOS-
SOLA - TRIESTE - VENEZIA 
Corrispondenti: in tut te le principali città di 
Europa 
Case alleate: VIENNA - BASILEA - NEW YORK 

VINI 
V i n s - W i n e s 

F.LLI OCCHETTI DI PIETRO 
TORINO - Corso Venezia, 8 - Telef. 22.113-14 
Vini - Vini liquorosi - Mistelle - Esportazione. 
Wines - Sweet Thick Wines - Mistelle Wine -
Exportation. 
Vins - V'ins l i q u o r e u x - Vin M i s t e l l e -
Exportation. 

VERMUT - Vermouth 

«BELLO I S T I T U T O C H I M I C O E R B O R I S F I C D I T A L I A N O 
Casa fondata nel 1838 

S e d e : T O R I N O - T e l e f . 8 . 2 7 . 8 ! • 4 . 9 5 . 9 3 

ESPORTAZIONE MONDIALE 
POLVERI AROMATICHE 
COMPOSTE PER FABBRICARE 
E R B E E D R O G H E - C O N S U L E N Z A E N O T E C N I C A 

Indirizzo telegrafico: ERBOR - TORINO 

CARPANO 
F O N D A T A N E L 1 7 8 6 

TORINO - Corso Vitt. EmanueLe, 64 - TeLef. 40-554 
Telegrammi: C A R P A N O V E R M O T H T O R I N O 

Specialità esclusive: Vermuth - Vermuth Amaro detto PUNT 
E MES - Vermuth Preparato detto VANILCHINA 

R A P P R E S E N T A N T I IN TUTTO IL MONDO — R E P R E S E N T A N T S DANS 
LE MONDE E N T I E R — R E P R E S E N T A T I V E S A L L OVER T H E W O R L D 

-Preghiamo tut t i coloro die possono dare notizie In-
teressanti il nostro commercio con l'estero di volerci 
scrivere direttamente. Saranno gradite notìzie sui 
mercati e sulla attuale diffusione dei nostri pro-
dotti nelle singole regioni. 
Si iprega -di citare nella corrispondenza la rivi-
sta « Cronache Economiche ». 
Nous prions tous eeux qui peuvent .donner des nou-
velles intéressantes notre commerce avec l'étranger de 
bien Tcriiloii" nous écrire directement. Nous aimerons 
avo'.r des renselgnements sur les marchés et sur 
l'actuelle difflusion .de nos produits dans les dif-
lérentes irégions. 
Prière de citer dans la réponse la revue « Cronache 
Hconomiche ». 
We shoul'd he obliged to ali who can give informa 
tions interesting our foreign traide for wirting to us 
directly. Any news about the markets and the pre-
sent spread of our produets in each region will be 
appreciated. 

' When writing, please refer to this inagazine. 

m 
La collaborazione a Cronache Economiche è per Invito. L'accettazione degli articoli dipende dal giudizio insindacabile della 
Direzione. La responsabilità per gli articoli firmati spetta esclusivamente ai singoli autori. La riproduzione totale o parziale 
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CAMERA DI 
COMMERCIO 

INDUSTRIA 
AGRICOLTURA 

DI TORINO 

Movimento 
anagrafico 

I I A fi U I O 1 9 5 0 

219.589 - DIORITE DI BROSSO CAVE 
idi BRQCCO DANTE - materiale 
[per pavimentazione e costruzione 
- Lessolo v ia Al ice 17. 

219.600 - DEFJLIPIP>I PIETRO - ambu-
lante salumi, burro, ecc. - Gassi-
no, Rag. Fiore 6 

219.601 - VI GHETTI ORSOLA MARIA 
- ambulante acque gassose, gelati 
- Gassino Tor., v ia V. Veneto 2. 

219.602 - GRANERÒ PAOLINA - in-
grosso e minuto frutta, cereali, 
sement i , ecc. _ Avi.glian-a, via S. 
Pietro 3. 

219.603 - ANTONINO MARGHERITA 
_ amb. s to f fe _ Ci-conio, c-asc. De-
laurenti . 

219.604 - GROSSO ANGELA - amb. 
frutta, verdura e fiori - Manca-
li e-ri, str. Re-bande 6. 

219.605 - NBPOTE IRMA - mercerie 
e chincagl ierie - Collegno, via 
Gramsci 8/A. 

219.606 - MUSSO PIETRO & MAZ-
ZETTI GIACOMO - ingrosso vini -
{Fo-glizzo-, v ia Umberto I 6®. 

219.607 - MELCHIORI ARMANDO AT-
TILIO - rip. e vendita ap.p. e for-
niture radiofoniche - S. Germano 
Chisone. 

2118.608 - GIOVANDO PIERINO & 
•MARTA CARLO - autotrasporti 
conto terzi - Torino, corso Reg. 
Margheri ta 195. 

219.609 . FONDERIA GHISA E ME-
TALLI SERVBTTI & VERDUNA 
- fondita meta l l i in genere - Pi-
neroQo, Abbadia Alpina. 

2119.610 - E.V.E.M. Soe. a r. 1. - com-
m e r c i a e rsippr. di carvi e condut-
tori elettrici - Torino, via Gari-
<b alidi 5. 

219.611 . GRINDATTO GIUSEPPE _ 
amb. scampoli - Torino, via P. 
Amedeo 17. 

219.812 - GHIGNE MATTEO - oster ia 
- Torino, via Plana 11. 

219.613 - PASCOLINO OLGA - smb. 
fiori - Torino, corso Vercel l i 21. 

219.614 - MAINARDI A N N A - amb. 
gelati , acque dolici, dolciumi, ecc. 
_ Torino, corso R. Margherita ang. 
corso Belgio. 

219.616 - FAiD-EL SEVERO - pul i tore 
e cromatore - Torino, corso B. 
T d e s i o 4. 

211®.616 - WABBR di VANNI GIUSEP-
PE - fabbrica dolciumi, cioccolato, 
ecc . - Torino, v ia Art is t i 16. 

219.817 - COSSO A N N A - vendita so-
prammobi l i - Torino, via Vigone 
num. 29. 

219.618 - DUGHERA SCIPIONE - m e c -
can ico - Venaria, v ia Trento 2. 

219.619 - NIGELLA LIDUINA . amb. 
frutta e verdura _ Venaria, via 
Trucchi 30. 

219.620 - RECCHIONI CARLO - birra, 
acque mineral i , ecc. - Torino, via 
Be l l ez ia 15. 

219.621 - SPLENDIDUS di B A L E S T R A 
GIOVANNI - laboratorio deters iv i 
- Torino, v ia Dronero 16. 

219.622 - P A U N A MARIO _ Erm'b. pa-
s t a a l imentare, cereal i , s ca to la -
m e - Torino, corso Al tacomba 73. 

219.623 - B A D A N D O RAIMONDO -
amb. articoli da cuc ina - Valprato 
Soana. 

219.624 - RAMBERTI ACHILLE -
mercerie , foderami, ecc. - Torino, 
corso Francia 308. 

219.625 - MASS-ASSO PARIDE - botti-
glieria - Torino, v ia Nizza 372. 

219.626 - GIANOLIO GIACOMO - bot-
t igl ieria - Torino, via Gioberti 36. 

219.627 - MARTINO CATERINA - ri-
storante - Moncalieri, v ia S. Mar-
t ino 20. 

249.628 - MASTROPAOLO LAZZARO 
- commest ib i l i e drogheria - To-
rino, via Vsildellatorre 105. 

219.629 - COSTELLI FIORINA _ lat-
teria ed affini - Torino, corso 
011 Febbraio 2. 

21/9.630 . BARDO FRANCESCA - riv. 
p a n e e commest ib i l i - Torino, via 
Cavour 12. 

219.631 - ROSSINI LUIGI - lat ter ia -
Torino, via Stradeilla 90. 

219.632 - PESIONE CAROLA _ oste-
ria - Torino, v ia Genova 28. 

219.633 - CALCIO GAUDINO MA-
RIANNA - magl ier is ta - Spsrcne, 
v ia 28 Ottobre 9. 

219.634 - FERRERÒ GIACOMO - ma-
cel ler ia _ Bussoleno, v ia Traforo 
num. 26. 

219.635- - ROSSERO GIUSEPPE - legna 
da ardere - Bussoleno, via Arbrea. 

219.636 - BORGI GIOVANNI - macel -
leria - Chianocco, via Nazionale 4. 

219.637 - OVEiR S. r. 1. - -attività edi-
tor ia le - Torino, via A. N o t a 5. 

219.638 - VIGLIONE DOMENICA -
oster ia _ Torino, corso G. Cesare 
num. 193. 

219.639 - BARBERA SEBASTIANO -
cereali , foraggi e l egna - Ve-rolen-
go, Borgo Revel . 

219.640 - BIANCO GIOVANNI - oro-
logeria _ Torino, corso Vinzaglio 
num. 33. 

219.6411 - CHIAPPINO G. & C. - se-
m e n t i e drapperie - Torino, via 
B. Gal li-ari 14. 

219.642 _ COMMERCIALE ALLAMAN-
DI S. p. a. - commerc io lane, m a -
terassi , tralicci, ecc. - Torino, via 
Mi lano 13. 

218.643 . EMMANUELLO FRANCESCO 
- amlb. fiori f resch i - Torino, via 
F eletto 14. 

219.644 - GARIGLIO & MORRA - im-
piant i termosi foni _ Torino, v ia 
Cibrario 124. 

219.645 - I.E.S.I.T. IMPRESA EDILE 
STRADALE IDRAULICA TORINO 
di SERRA & ROSTA/GNO - impr. 
costruzione - Torino, via Bel lez ia 
num. 5. 

219.646 _ IMMOBILIARE CASCINA 
ULLINO Soc. a r. 1. - Torino, via 
Ast i 43. 

219.647 - IMMOBILIARE CASCINOT-
TO Soc. a r. 1. - Torino, v ia Asti 
nrum. 43. 

219.646 - MUSSO MICHELE - amb. 
dolc iumi e gelat i - Torino, corso 
Raffael lo 4. 

219.649 - NUOVI SPORT Soc. a r. 1. 
- esercizio di bar e r istoranti -
Bardonecchia . 

219.650 - OBERTO ATTILIO - ingros-
so budella, droghe e affini - To-
rino, v ia Bliigny 4-c. 

219.651 - PICCOLO PASQUALE - mon-
taggio m a c c h i n e affettatric i - To-
rino, v ia Sesia 2. 

219.652 - RAOCA FILIPPO - calzolaio 
- Torino, via M. Cristina 24. 

218.654 - ROSSO ALBERTO . ingrosso 
cascami lana e cotone - Torino, 
v ia Roccavio-ne 19 

219.655 - SOLA LORENZO - ingrosso 
vini - Orbassano, via Cavour. 

218.656 - VERGNANO geom. MASSI-
MO - rappresentante - Pineroìo, 
corso Torino 4. 

219.657 _ BARRA MAFALDA FRAN-
CESCA . fiori - Torino, corso R. 
Margherita 229. 

219.658 - RAFFERO VITTORIA - oste-
ria - Torino, corso Raoconiigi 217. 

219.659 - DOGLIANI ADOLFO Soc. 
a r. 1. - feto'bricaz. saponi per uso 
ind. - Torino, v ia Saorgio 43. 

219.660 - O.R.E. OFF. RIP, ELET-
TROMECCANICHE di VARETTI 
FRANCESCO - rip. e let tromecca-
n i che ed elettrodomest iche - To-
rino, via Thesauro 6. 

219.661 - FAVRETTO MARGHERITA 
PIERA - mercerie tessuti - Fer-
riere di Buttiigliera Alta. 

219.662 - BEGGIATO ARMANDO -
•autonoleggio da rimessa - ToritTo, 
vìa D. Jolanda 32. 

219.663 - VECCHIO CONCETTA -
amb. manufa t t i - Torino, v ia Go-
l e t t a 3. 

219.664 . CASTAGNERI GIACOMO -
amb. fiori - Torino, via Mazzini 38. 

219.665 - MlEDA GIUSEPPE SALVINO 
- amb. ferramenta e stracci - To-
rino, via Cuneo 30. 

219.666 - TRICERRI CARLO - amb. 
sapone - Torino, v ia G. Gallina 3. 

219.667 - CONFEZIONI C.A.I. di DEL-
L A VALLE & PORRO IRMA -
conf . art igiana indument i - To-
rino, v ia P iave 15. 

219.668 - PARI SANTE - costruzioni 
edili - Torino, corso Casale 85. 

219.669 - VICTOR Soc. a r. 1. - la 
•repp.i deposit i di motocic l i , scoo-
ters, p iccol i motori , ecc. - Torino, 
v i a A. Vespucci 21/A. 

219.670 - MERLINO CLEMENTE - ap-
parecchi e ma't. radioelettrici , ecc. 
. Cafasse, v ia Torino 34. 

219 671 - L.A.R. LABORATORIO APP. 
RADIO di GREMO FRANCESCO 
- montagg io app. radio - Torino, 
str. Sett imo 44. 

2H9.672 - FRATOR di FRANCESCO 
TORTA _ vernic iatura - Torino, 
corso Vercel l i 4. 

219.673 - NEON ALFA di GALLINO 
LEANDRO - lajy. v e t r o tubi lumi-
nosi - Torino, via A. Peyron 26/A. 

218.674 - GARETTO GrULIO - ingros-
so dolciumi, acque da tavola e 
caffè - Torino, corso Peschiera 
num. 242/A. 

219.675 - P ARMEGGI ANI ERMEDDE -
mercer ie e magl ier ie _ Torino, via 
Nap ione 20. 

219.676 - GARBOLINO A N N A - caffè, 
•gelaterie, dolciumi' - Leyni , v ia 
C. Alberto 16. 

219.677 - ARLOTTO GIOVANNA - lo-
canda- -ristorante - Caselle, via 
Boschiess i 1. 

219.678 . CREPALDI ANTONIO - trat-
toria - Druent , str. Torino 18. 

219.679 - DELLA ROVERE GIOVANNI 
- caffè bott ig l ier ia - Torino, v ia 
P o 29. 

219.680 - B R U S A S C A MARIA - com-
mest ibi l i . vini - Torino, v ia dei 
Mercant i 1 bis. 



219.681 - MARANZANA LUIGINA -
mercer ie e chinoaglierie - Torino, 
v ia S. Donato 53. 

219.682 - CREOLA MARIA - mercerie 
- Torino, via M. Cristina 2. 

2)10.633 - BETTI ARTURO - calzature 
- Torino, corso V. Emanuele 67. 

219.684 . BERTOLA ISIDORA _ coim-
Tnesti'bi'li - Torino, corso Novara 
nini . 21. 

2119.665 - BAI ARDI PIETRO - riven-
dita pane - Torino, via P. Bel l i 46. 

219.686 - AMATEIS ANTONIO - tra-
sporto ma-feriali gihiaiosi _ Vol-
ipisno, via S. Benigno 23. 

219.687 - BOSSO GIUSEPPE - estra-
zione sabbia dal f iume P o - To-
rino, v ia Belfiore 65. 

219.688 - MUSSJNATTO ALESSANDRO 
- montatore tubista - Torino, corso 
V. Emanuele 108. 

219.689 . PREGNO AUGUSTO . tor-
neria in lastra - Torino, via C. 
Reymond 10. 

219.690 - CASALINI MARGHERITA 
- amb. fiori - Torino, via Momcri-
vel lo 1. 

219.691 - CANTARELLA BATTISTA -
andino artigiano - Bosconero via 
Trento 92. 

219.692 . IMPIANTI STERILIZZAZIO-
NE SANITARIO INDUSTRIALI 
Soc. a r. 1. I.S.iS.1. - l a produzio-
ne, l'instal-lazione e il commerc io 
•di app. per lo s frut tamento raggi 
ultraviolett i - Torino, via Provai 
na nuim. 3. 

219.693 - ICAiRDI GIOVANNI - lav. 
t essuti conto terzi - Ohi eri, via 
N. S. d'ella Scala 35/A. 

219.694 - VBROELLI & LUCCO CA-
STELLO _ auto-trasporti conto terzi 
- Torino, v ia A. di Bernezzo 135. 

219.695 - L'INDUSTRIALE LATERIZI 
L.I.L. Soc. a r. 1. - l 'esercizio di 
fornaci e i l commerc io di mat . 
edili - Torino, corso Valdo-cco I. 

219.696 - PASTIFICIO G. GIUSTETTO 
& C. Soc. a r. 1. - 1'inidiustria faib-br. 
e commerc io di paste al imentari 
- Torino, corso Dante 124. 

219.697 _ MILANESI O DOMENICO -
manutenz ione edile _ Sett imo To-
rinese, v ia Leynì 22. 

219.698 - ARGANO CARLO TOMMASO 
- panetter ia - Leynì , Locat. Te-
deschi 35. 

219.699 - GALLINO TTI PIETRO di 
Giuseppe - carrozzerie per auto 
- Torino, via I. Pet i t t i 7. 

219.700 . GARELLO MARGHERITA -
-aimb. frutta e verdura _ Rivoli , 
vi a Molili etto 2. 

219.701 - SAVIO ADRIANA - amib. 
biancheria magl ier ie - Torino, via 
Verolengo 88. 

219.702 - POMO CATERINA - amb. 
m e r c e r i e e chincagl ier ie - Torino, 
piazza V. Albarel lo 2. 

219.703 - GORGERINO GIOVANNI -
pel l icc ia io - Torino, corso R. Mar-
gheri ta 161. 

219.704 - SILVA ANGELO - pulitura 
e cromatura' meta l l i - Torino, v ia 
Druento 17. 

219.705 - TORELLO CATERINA - amb. 
s tof fe - Torino, v ia Pol lenzo 45. 

219.706 - CLEMENTE GIACOMO - pa-
stif icio _ Torino, via P. Belai 46. 

219.707 - DESSILANI ALFREDO - amb. 
.pelli greggie e salatura pell i -
Villaframca Pieni. , v ia Trieste 46. 

219.708 - CALARESE raig. LUCIANO 
- rappresentante - Torino, corso 
V. Emanuele 60. 

2118.709 _ OAMOLETTO FRANCESCO 
- artigiano in legno - Borgone, 
v ia G. Bobba 35, 

219.710 . FULGENS RADIO di SPA-
GNA EDOARDO - rip. e vendi ta 
apparecchi e mat . radioelettr ico -
-Carmagnola, via F. Valobra 148. 

219.711 - MILANESE ANGELO - caf fè 
bar - Torino, corso Orbassano 26. 

219.7-12 - PEOCHIO CAROLINA - com-
mest ib i l i - Torino, via Basi l ica 10. 

219.713 - SIDEVER ITALIANA LAV. 
DERIVATI VERGELLA S. p. a. . 
ind. e commerci di qualunque ge-
n e r e - Torino, v ia Confienza 19. 

219.714 - SOCIETÀ' DI APPLICAZIO-
NI DI METRO-LOGIA INDU-
STRIALE S.A.M.1. - studi, ricerca, 
messa a punto recativi ai procedi-
ment i apparecchi e dispositivi re-
lat iv i ail-a ingegneria - Torino, via 
Frei-dour 1. 

2.19.115 - PER ETTI MA.RIA & SAIANI 
TEODOLINDA - fabbr. e cemm. 
-di pasticceria - Torino, via B-univa 
num. 9 bis. 

219.716 - FERRERÒ ARMANDO - rap-
presentanze - Torino, corso Re 
Umberto 92. 

219.717 . FANTINO MARIA - amb. 
uova, polli e conigl i - Torino, via 
Stradel la 4-2. 

219.7-18 - REVIAL CESARIE & C. -
sartoria - Pinerolo, via Saluzzo 
num. 3 bis. 

2:19.7-19 . MARCH-IAN-DO PA-C-CHIOLA 
BONIFACIO - costruzioni edili -
Pinerolo, via Duomo 7. 

219.720 - GHIBAUDI LU'I'GI - calza-
ture - Leytii, v ia C. Alberto 9 

219.721 - TAGINI SANTINA - em-b. 
mercerie e chincagl ier ie - Torino, 
v ia Donati 15. 

219.722 . IDRAULICA di BENNA 
AMILCARE - im-pianti- idraulici 
sanitari - Torino, via S. Pel l ico 18. 

219.723 - GHIGLIONE CATERINA - ri-
vend i ta pane - Torino, via Assa-
«rotti 8. 

219.724 - SOC. AN. FABBRICA ACCU-
MULATORI S.A.F.A. _ fabbrica, 
vendita , noleggio, man. e carica 
di aicc-umulatori - Torino, via P. 
D'Acaja 57. 

219.725 - CI-O-CCHETTI ANDREINA -
ingrosso e minuto vini _ Torino, 
v ia V. Esndi 38. 

219.726 - LAVORAZIONE E STAM-
PAGGIO LAMI-ERE di LINO DON-
N A - lav. in genere della lamiera 
- Torino, via Saluzzo 104. 

219.727 _ BORGHESE MARGHERITA 
- amb. fiori - Torino, corso Reg 
Margherita 229. 

219.728 - GROSSO ANTONIO - amb. 
formaggi , frutta , ecc. - Lomib-ri-a .̂ 
sco, via P. Cesare 2. 

219.729 - TARDITI MICHELE - com-
merc io bassa macel leria _ Niche-
lino, via X X V Apri le 10. 

219.730 - GALLO GUGLIELMA - gel-ar-
teria e latteria . Gassino, corso 
Ital ia 28. 

219.731 - COPPA MARGHERITA - pa-
netteria, gene-ri affini - Almese, 
fraz. Vlllardora. 

219.732 - BROOCARDO PIETRO . mer-
cerie _ Torino, corso R. Marghe-
ri ta 161. 

219.733 - BARB'ERIS GIOVANNA -
-trattoria - Moncalieri , via Cavour 
num. 64. 

219.734 - R-OCOH-IETTI GIOVANNI -
bar - Torino, v ia X X Settembre 
n-um. 57. 

219.735 - VASETTO SECONDO - pa-
netteria e past icceria _ Torino, 
corso Racconigi 130. 

219.73-6 - DELL AMONTA' ENEDINA -
commestibi-li e drogheria - Torino, 
str. Caivoretto 31. 

219.737 - BORCA DOMENICO - in-
grosso e minuto commest ibi l i , 
frutta , verdura, ecc. - Set t imo To-
rinese, v ia Alfieri 2. 

219.738 _ LARCHER FRANCESCO TE-
RESIO . oster ia - Torino, via del le 
Rosine 6. 

219.739 - DELLEPIANE PASQUALINA 
- lat ter ia - Torino, via Petra-rea 
num. 12. 

219.740 - V.A.R. RADIO di GAUNA 
DELFO - rip. e vend. radio - P c n t 
Canavese, v ia Craveri 2. 

21-9.74.1 - D.E.L.F. DISTRIBUZIONE E 
LANCIAMENTO FILMS di RINO 
-RICCI - noleggio f i lms - Torino, 
v i a del Mille 9. 

219.742 - FERRERÒ GIOVANNI - fab-
bro - Torino, v ia Pianezza 58. 

219.743 - IMMOBILIARE CASCINA 
CASTELVERDE Soc. a r. 1.. - To-
rino, v ia Ast i 43. 

219.741 - FERRERÒ FRANCESSCO -
fabbricaz ione bottoni i- Torino, 
v ia Genola 17. 

219.745 - COGGIOLA ANGELO - car-
penter ia in genere - Torino, piaz-
za Gran Madre di Dio 2. 

219.746 - BRANCA AGOSTINO - ma-
cel leria - Rivoli Torinese, via 
IS. Croce 4. 

219.747 - I.L.F.A. di FASANO ALES-
SIO E LINGUA - calderai - Mon-
calieri. via Maroncelli 3 

219.748 - ZUOCAjRO SECONDO - amb. 
material i e manufat t i elettrici e 
ferrosi - Almese - Fraz. Monte-
composto 

'219.749 - DE LISO NICOLA - amb. 
mercerie e chincaglierie - Torino, 
via Scarlatti 25. 

219.750 - CHIADO' CUTIN PIETRO -
mercerie, chincaglierie e profume-
rie - Sett imo Torinese, via S. 
Astegiano fi 

219.75-1 - DEPAOLI MICHELINA -
materiale per elettricità, gas ed 
idraulica - Torino, str. di Setti-
m o 49. 

219.752 - -CO-LOMBO GIUSEPPE - £m 
bulante calzature - Torino, v ia 
Monte-bello- 22. 

21-9.753 - MONDINO-VOLFATTO - ma-
nutenzione e rip. ascensori e 
montacarichi - Torino, c. Reg. 
Margherita 43. 

219.754 - -SARACINO RAFFAELE - am-
bulante banane e l imoni - Torino, 
via Beccaria 9. 

219.755 - MERCURIO del la dr. LIDIA 
AVANZI - rappresentante - To-
rino, v. S. Francesco da Paola 17. 

219.756 - lA'OHI-BRETTO ORESTE -
ingrosso sabbia e ghiaia - Quin-
cinetto . 

219.757 , BESSO CLEMENTINA - amb. 
mercer ie - Torino, v ia Alessan-
dria 1-0. 

219.758 - TOSO ARMANDO - mecca-
n ico - Torino, via Fontanel la 5. 

'219.759 - FRATELLI DEMATTEI'S -
fabbr. conc imi compost i e chimi-
ci - Grugliasco - via G. Perott i 
num. 31. 

219.760 - TORREFAZIONE BATOUC-
CO -soc. a r. 1. - conduzione di 
caf fè e bar. - Torino, via Barba-
roux 8. 

219.761 - TRUFFO VITTO-RIO - Riqua-
dratore edile - Torino, corso No-
vara 23. 

219.762 - STEFANELLI ROCCO - fa-
l egname - Torino, piazza Santa 
Giul ia 2 B. 

219.763 - D A G A GIOVANNI - Decora-
tore - Torino-, corso Racconigi 137. 

219.764 - PANTELLA ANTONIO - am-
bulante articoli religiosi - Torino, 
corso Bramante 31. 

219.765 - B O B E R' S soc. a r. 1. -
commercio f i lati di lana, magl ie-
rie, ecc. - Torino, v ia S. Anse l -
m o 22. 

219.766 - GAIDO ELSA - autonoleggio 
•di rimessa - Pinerolo, via Gio-
berti 7. 

219.767 - G. RANDONE e G. TAM1BOIA 
- parrucchiere per s ignora - To-
rino, via P. Micca 15. 

219.768 - DE MARINO SABATINO -
e le t tromeccanica - Torino, via V. 
G. da Verazzano 93. 

219.769 - BONINO GIUSEPPE - amb. 
acqua alla lavanda e m e n t a -
iFront Canavese. 

219.770 - ROMANETTO MARIA - Trat-
toria - Torino, via Perugia 1-1. 

219.771 - CEL^GHINI PIA - drogheria, 
commest ib i l i - Torino, via San 
Agost ino 1. 

219.772 - CDRUTTI AGOSTINA - Oste-
ria - Torino, via Sesia 38. 

219.773 -, MONTINI LUIGI - panette-
ria e past icceria - Sett imo Tori-
nese, v ia Rossell i 1. 

219.774 - CROCI DOMENICO - l egato-
ria - Torino, v ia Saluzzo 59. 

219.775 - M-IAN MARIA - commest ib i -
li, droghe - Torino, corso R. Par-
co 172. 

219.776 - GALLO ARNALDO - com-
bustibi l i - Torino, via Modena 36. 

219.777 - IMMOBILIARE PIETRO BI'L-
LOTTI s.p.a. . compra-vendi ta e 
amministr. di immobi l i - Torino, 
via) C i p r i e 4. 

219.778 - SOC. ESERCIZI IMMOBILIA-
RI soc. p. a. - Acquisto, amm. e 
vendi ta di beni urbani e rustici -
Torino, p. S. Carlo 206. 



219.779 - MOBILIARE IMMOBILIARE 
RORA soc. p. az. - esercizio in 
proprio, di industrie e commerci 
di qualunque -genere - Torino, 
via A. Avogadro 11. 

219.780 - I D E A L di MOGLTA PA-
SQUALE - industria acque gasate 
e ghiaccio - Caluso, via Trento 12. 

219.781 - TESSUTI GALLARATESI SOC. 
a r. 1. - ingrosso e minuto confe-
zioni di abbigl iamento in genere, 
ecc. - Torino, corso Regina Mar-
gherita 119. 

219.782 - INDUSTRIA SUBALPI-
NA MACCHINE ALIMENTARI 
I.S.M.A. soc. p. az. - la costru-
zione, la riparazione e il commer-
cio di macchinario e bilance -
Torino, via Garibaldi 59 

219.783 - S.IR.'C. - SOC. ITALIANA 
RISCALDAMENTI CENTRALI 
soc. a r. 1. -< costruzione di im-
pianti di r iscaldamento - Torino, 
via Palazzo di Città 11. 

219.784 - IMMOBILIARE DEL CORSO 
soc. a r. 1. - Torino, via Viotti 1. 

219.785 - PIOVANO e RUFFINO -
trasporto per conto terzi - Orbas-
sano, via P iave 2. 

219.786 - FUSINA ANGIOLA - rostic-
ceria - Torino, via Accademia del-
l e Sc ienze 2. 

219.787 - BOSONETTO e SOCI - arti-
gianato meccanica - Fornò Cana-
vese , v ia B. Truchett i . 

219.788 - ROSSI TERESA - filati e con-
fezioni di .maglierie - Torino, v. 
C. Colombo 46. 

219. TO9 -i SCANAlVINO GIOVANNI -
commercio preziosi - Torino, via 
Berto la 17. 

219.790 - RELLUZZO LUIGI - labora-
torio artigiano aghi per industria 
- Torino, via L. Rossi 43. 

219-791 - ROVEY MAURIZIO - r ipara-
zioni edili in genere - Torino, via 
Sappone 32. 

219.792 - D'BMICHELIS TOiMMASO -
muratore - Torino, via Catania, 
Cimitero. 

219.793 - F.LL1 GIUSEPPE e VITTO-
RIO SLSSOLDO - ingrosso e mi-
nuto scope j Foglizzo, v ia Um-
berto 74. 

219.794 - BUFFO PIETRO - m e c c a n i -
c a - Rivara. 

219.795 - AMATE1S MICHELE - la-, 
vori edili in genere - Torino, v ia 
Sandig l iano 5. 

219.796 - SEGHERIA IDROELETTRICA 
BARBETTA GIUSEPPE e BEL-
TRAMINO GIUSSPPE - segheria -
Volvera, Case Sparse 2, 

219.797 - FROLA GERVASIO - tra-
sporti automobi l is t ic i - S e t t i m o 
Torinese. 

219.798 - NEIROTTI LIDIO - lab. m e c -
can ico torneria in genere - To-
rino, via Elvo 8. 

219.799 - GAGGINO MAiRIO - amb. 
stracci e rot tami - Torino, v ia 
pa i s ie l lo ang. v ia Brandizzo. 

219.800 - ANGRISA'NI CARMELA -
sarta - Torino, corso Mat teo t t i 13. 

219.801 - POVERO FRANCESCO -
c a f f è - Torino, via Stampator i 6. 

219.802 - JACQUIER CLORINDA -
torrefazione e drogheria - Tori -
Ino, piazza Giulio 6. 

219.803 - ALLADIO GIOVANNI - m e r -
cer ie e te lerie - Torino, p iazza 
S t a t u t o 10. 

219.804 - GBNTINA LORENZO e BO-
NINO GIUSEPPE - ifabb. mobi l i 
e s e r r a m e n t i - iCiriè, v ia C. 
V e r d e 5. 

219.805 - TEPPA GIOACHINO - labo-
ratorio e le t trauto - Ciriè, v ia To-
rino 6. 

219.806 - DI VITO UGO S. p. Az. - • 
c o m m e r c i o imp. so lvent i prodotti 
chimic i - Milano, v ia A. Doria 37 
l- Torino, v. S. Agos t ino 5. 

219.807 - B E R T I N MARIO - ca lzo ler ia 
- Pragelato , v. S. Lorenzo 17. 

219.808 - RHPOP - R A P P R E S E N T A N Z E 
ESCLUSIVE PEIR OPERE PIE di 
GROPPO MASSIMINO - rappre-
sentante - Torino, v ia Carmine 4. 

219.809 - RESTA R A F F A E L E - ar t i -
giano fo tografo - Torino, corso 
Pa lermo 50. 

2 1 9 . 8 1 0 i iSAiOCTNNI CAROLINA -
vendita ogigetti preziosi al minu-
to, riparazioni e vendita orologi 
- Torino, via Brandizzo 2. 

219.811 - BORIO PIA - ingrosso burro, 
formaggi, uova e latt ic ini - Tori-
no, v. Di Nanni 103. 

219.812 - SORELLE VASSIA - labora-
torio verniciatura per cicli - To-
rino, via Salerno 29. 

219.813 - MiBUOCI GERMINAL - amb. 
pel letterie e te le cerate - Torino, 
corso Racconigi 183 

219.814 - GILODI SEVERINO - pasta 
fresca e al imentari - Torino, via 
Artisti 18. 

219.815 - BOFFA CARLO - amb. ma-
nufatt i - Torino, v ia Barge 4 

219.816 - PASTORE GIUSEPPE - amb. 
.mercerie e tessuti - Torino, via 
Mongrando 43. 

219.817 - MINASSA ACHILLE - auto-
trasporti conto terzi - Grugliasco, 
via Frejus 12. 

21'9.818 - GAVOSTO GAETANO - com-
mercio l egnami - Brozolo, via 
Fabbrichetta 2. 

219.819 - BONETTO GIUSEPPA - ven-
dita le t t i in ferro di propria fab-
bricazione - Torino, via Lanino 2 

219.820 - GHIA FRANCESCO - amb] 
uova - Candido, v. Villa di Mont-
pascal 5. 

219.821 - CAMICERIE GALFRE' di 
(GALLINO RITA - biancheria da 
uomo, per signora, tessuti , ecc. -
Torino, v ia Garibaldi 51. 

219.822 - GERBOTTO ANDREA - le -
gna e carboni - Torino, v ia 
Frejus 158. 

219.023 - FREA MADDALENA - c o m -
mestibi l i , pastif ìcio - Torino, via 
E. Giachino 24. 

219.824 - AUDI GRIVETTA MARIA -
commestibi l i , trattoria - Rocca 
Canavese , Fraz. S. Rocco 

219-825 - TOYA ANTONIO - panette-
ria e past icceria - Pinerolo, cor-
so Torino 10. 

209.826 - SOC. ITALIANA TUBI AR-
REDAMENTI S.I.T.A. Soc. a r. 1. 
- .-fabbr. di bacchet te per ten-
dine, tubi per arredamento - To,-
Irino, via- P igafe t ta 27. 

219.827 - PERTILIA Soc. a r. 1. -
produzione e Commercio ferti l iz-
zanti - Torino, v ia c . Alberto 36. 

219.828 - PORTA GIUSEPPE - amb. 
calze, maglierie , ch incagl ier ie -
Torino, corso Sebastopol i 67. 

219.829 - FILIPELLO GUIDO - distri-
butore carburante e ol io - To-
rino, corso Re Umberto 65. 

219.830 - F A U S O N E GIOVANNI - amb. 
mercer i e e chincagl ier ie - Torino, 
via Ba l t ea 12 

219.831 - F A B O e P A LUIGI - rappre-
sentante - Torino, v i a A. G. Bar-
rili 25. 

219.832 - FALETTO LUIGI - oreficeria 
e orologeria - None, v ia Roma, 42. 

219.833 - 'FABBRICA GUERNIZIONI 
TORINO F. G. T. Soc. a r. 1, -
fabbr icaz i cne di guernizioni , art. 
aff. lav. della lamiera - Torino, v ia 
Muriagl io 10'. 

219.834 - C. R. e. E, p. M. di NINO 
CARELLO e C. Soc. in acc. s e m -
pl ice - costruz. e rip. e le t tr iche 
p n e u m e e c a n i c h e - Torino, v i a B. 
Ayres 58. 

219.835 - SOC. COMMERCIALE GHISE 
NAZIONALI 1S. p. a. - acquis to e 
vendi ta di ghise naz. ed estere -
Torino, via Garibaldi 5. 

219.836 - OLINTO BRUNERO - amb. 
m e r c e r i e -i Torino, v ia Stra-
de l la 241. 

219.837 - BROSSA CAROLINA - amb. 
m e r c e r i e te ler ie - Torino, via Ai-
rasca 10. 

219.838 - ARBORE PIETRO - agenzia 
trasporti - Ivrea, via Gozzano >12. 

219.839 - SERENO Giuseppe - amb. 
dolciumi, f rut ta secca, caffè - ' T o -
rino, v ia Nizza 29. 

219.840 - M A S S A MARIA - pet t inatr i -
c e - Torino, corso Moncal ier i 220. 

219.8411 - MAI ITALO - amb. ferra-
m e n t a - Torino, piazza Sofìa 5. 

219.842 - IMMOBILIARE ROMANA 
Soc. a r. 1. - Torino, v ia Viot t i 1. 

219.843 - GIUFFRIDA FRANCESCO -
torrefaz ione e vendi ta caffè in 
grana - Torino, v ia X X Sett . 78. 

219.844 - GIANOTTI O. e C h coni 
pel l iccerie - Torino, via Monte di 
Pietà 15 

2 1 9 . 8 4 5 - GA'LEASSO ANDREA - amb 
chincagl ierie e scampoli - Torino 
via Biamonti 7. 

2 1 9 . 8 4 6 - GIOVARA MARIO - riqua-
idratore stuccatore - Torino via 
Borgaro 27. 

219.817 - Sospesa. 
2 1 9 . 8 4 8 - AUTORIPARAZIONI LUNATI 

(e C. - riparazioni auto - Torino 
v ia Fossata 32. 

2 1 9 . 8 4 9 - OF.'PRE.iME. OFFICINA PRE-
CISIONE MECCANICA di VILLA 
GIOVANNI - Torino, via Luisa 
del Carretto 70 - costruz. mecc. 
in genere. 

2 1 9 . 8 5 0 - GRAVERÒ MADDALENA -
caffè h Torino, corso Belgio 47 

219.851 - ALFANO ANTOCI e e ' -
fabbr. e vendita di prodotti ' di 
pasticceria e dolciari in genere 
- Torino, v ia P i a v e 13. 

219.852 - CAVALLBRO LUCIA - ri-
vendita pane - Torino, corso Pa-
lestra 22. 

2 1 9 . 8 5 3 - STRUiMIA GIUSEPPE - pa-
netter ia e past icceria - Torino via 
Dig ione 8. 

2 1 9 . 8 5 4 - FORNACE LATERIZI REA-
GLIE di SQUILLAIRIO SILVE-
STRO - Torino, via Forni e Goffi 
11, Fornace laterizi. 

2 1 9 . 8 5 6 - BOSCOLO MARIA Bibi -
drogheria - Torino, via Aquila 35 

219.856 - BEDARIS ATTIMO - frutta 
<e verdura -, Torino, via Zuma-
glia 70. 

219.857 - SCAGLIOLA FERDINANDO 
- caffè - Torino, corso Belgio 46 

219.858 - RONZINO SAVINO - amb' 
(dolciumi - Torino, via Caluso 22 

2 1 9 . 8 5 9 - BOYBR MARIO - orologeria 
oreficeria e bisotteria - Cavour' 
v ia G. Giol i t t i 50. 

219.860 - CHERI GIORGIO - fabbr. e 
vend i ta mobi l i in genere e affini 
- Cavour, via c . Cavour 14 

2 1 9 . 8 6 1 - VITTONE G. BATTISTA -
vendi ta al minuto vini ad espor-
tarsi - Cavour, via c Cavour 25 

219.862 - BOIBRO VITTORIO - chin-
cagl ier ie e mercerie, ecc - Ca-
vour, v ia G. Giolitti 

2 1 9 . 8 6 3 - BRUNO ANTONIO - amb. 
Stoffa - Cavour, fraz. Cursaelie 
num. 67 . 

219.864 - BRABDA TERESA - com-
mest ib i l i - Cavour, v. D Ali-
ghieri 8. 

2 1 9 . 8 6 5 - ALLIONE GIUSEPPE - - m b 
stoffe , filati, biancheria ecc. 
Cavour, v. G. Giolitti 34 

2 1 9 . 8 6 6 - AJMO NETTI IGNAZIO -
chincagl ier ie e mercer ie - Cavour 
•via Giolitti 42. 

219.867 - AINA'RDI GIOVANNI - v ino 
ad esportarsi - Cavour, frazione 
Zucchea 29. 

2 1 9 . 8 6 8 - CERUTTI FRANCESCO -
amb. erbaggi, verdura, frutta , ecc 
- Cavour, via Vittorio Veneto 

2 1 9 . 8 6 9 - DEGIOVANNI GIUSEPPE -
concimi, mangimi , commest ib i l i 
ecc. - Cavour, via Giolitti 12. 

219j870 - D A N A BORGA CATERINA 
- Commest ibi l i , uova, burro ecc 
- Cavour, v ia G. Giol i t t i 60. 

2 1 9 . 8 7 1 - CULASSO MARIANNA - con-
fez ioni e commerc io de l la propria 
produzione - Cavour, v ia G Gio-
l itt i 7. 

219.872 - COTTURA PIETRO - pane t -
teria -, Cavour, v ia Saluzzo 4. 

219.873 - DEMO ONORATO - produ-
zione e vendi ta latt ic ini - Cavour, 
ifr-az. S. Agost ino 84. 

2 1 9 . 8 7 4 - GERLERO UBALDO - carne 
di bassa macel ler ia - Cavour, v ia 
Buffa di Perrero 4. 

2 1 9 . 8 7 5 - LOTEZZANO DOMENICA -
cappel ler ia ed ombrel l i - Cavour, 
v i a G. Giolitti 7. 

219.876 - MANDILE A N D R E A - c e -
reali, concimi , commest ib i l i , ecc. 
- Cavour, v ia G. Giol i t t i 22. 

219.877 - MAGNANO PIERINO - v e n -
dita b i c i c l e t t e ed accessori - Ca-
vour, v. Sai-uzzo 3. * 

2 1 9 . 8 7 8 - MKDRERO GIUSEPPE GIOR-
GIO - c o m m e r c i o tessut i confe -
zioni in genere - Cavour, v ia G. 
Giolitti 9. 



219.879 - P E R A S S I G I U S E P P E - oro -
loger ia e oref icer ia - Cavour, v ia 
R o m a 1-. 

219.880 - ROSSETTO MARGHERITA 
- ca f fè - Cavour , v ia Gio l i t t i 40. 

219.881 - ROSSETTO MARCELLO -
m a c e l l e r i a e s a l u m e r i a - Cavour, 
v i a P l o c h i ù 20. —— 

219.882 - TOSOANO R O S A - Stof fe e 
m e r c e r i e - Cavour, v ia Giol itt i 5. 

219.883 - T A V E L L A GIACOMO - pri -
v a t i v a e m i n u t e r i a - Cavour, v ia 
Giol i t t i 52. 

219.884 - GABBERÒ M A R I A - m e r -
c e r i e e c a n c e l l e r i a - Cavour , v ia 
C. Cavour 7. 

219.085 - T'URINA G I O V A N N I PIE-
TRO - g e n e r i a l imentari , lat te-
ria, ecc. - Cavour , v ia Buffa di 
F e r r e r ò 12. 

219.886 - B U N I N O D O M E N I C A - al-
b e r g o - Cavour, v i a C. Cavour 7. 

219.887 - BARBERIIS G E R M A N O - lat -
t ic ini e g e n e r i a l i m e n t a r i - Ca-
vour - v i a G. Giol i t t i 21. 

219.88'8 - A L L A SIA R O S A - c o m m e -
st ibi l i , l a t t i c i n i in g e n e r e e ba-
n a n e - Cavour, v ia Cavour 2. 

219.889 - CAVIGLI ASSO B ART O L O -
MEO - c o m m e s t i b i l i , .terraglie, 
ecc. - Cavour, v ia R o m a 8. 

219.890 - FELIZIA G I O V A N N I - c o m -
m e r c i o al m i n u t o e ingrosso v in i 
- Cavour , v i a C. C a v o u r 5. 

219.091 - JOR1ETTI RICCARDO - v e -
trerie , m a i o l i c h e , terragl ie , ecc. 
- Cavour, v i a G. Giol i t t i 40. 

219.892 - MANiCARDO G I U S E P P E -
- b e t t o l a , r i vend i ta tabacch i e 
c o m m e s t i b i l i - Cavour, fraz . San-
t 'Anna 143. 

219.893 - P O N T E CLOTILDE - dro-
g h e r i a e p a s t i c c e r i a - Cavour, 
v ia G. Gio l i t t i 44. 

219.894 - SO'BRERO F R A N C E S C O -
c a f f è - Cavour , v i a G. Giol itt i 30. 

219.895 - ALETTI A N T O N I E T T A -
a m b . m a g l i e r i a - Tor ino , v ia 
G a e t a 22. 

219.896 - CONSORZIO A B B I G L I A -
IMENTO M A N U F A T T I I N F A N T I L I 
•CAMI Soc. a r. 1. - Fabbr . e c o m -
m e r c i o di c o n f e z i o n i - Torino , Via 
Gar iba ld i 16. 

219.097 - EL C A R I B E C O M P A N I A 
(PRODUCTOS COLONIADES Soc. 
p. az. - c o m m e r c i o di i m p o r t a -
z i o n e ed e s p o r t a z i o n e - Torino , 
P. Caste l lo . 

219.898 - UNIONE A R T I G I A N A TORI-
N E S E di BO STIC CO e C. - l 'ar-
r o t a t u r a , d e n t a t u r a e af f i la tura d i 
s e g h e e s imi l i - Torino, v. En-
t r a q u e 3. 

219.899 - PRODEST G O M M A Soc. a r. 
1. - c o m m e r c i o e r-appr. di pro-
d o t t i s e m i l a v o r a t i di g o m m a ed 
aff ini - Mi lano , v i a C. Cantù 1 -
Tor ino , v i a A . A l b e r t i n a 2.1. 

219.900 - R O S S O P I E R I N A - d r o g h e r i a 
e v in i - Torino , v i a (Mombarcaro 
n u m . 23. 

219.001 P A C E A L F O N S O - amb. ol io , 
s c a t o l a m e , f o r m a g g i , s a l u m i - T o -
rino, v i a del la B r o c c a 10. 

219.902 - M A Z Z A R E L L I E L V I R A - Ri-
v e n d i t a p a n e - Tor ino , v i a La-
m a r m o r a 22. 

219.903 - T R E V I S O L R I N O - amb. c a l -
z a t u r e - Torino , v i a Orta 34. 

219.904 - N E G R O A L E S S A N D R O - a m -
b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a - Torino , 
cor so Casale 340. 

219.905 - C A R D O N E A N T O N I O - r a p -
p r e s e n t a n t e - Tor ino , v i a A s s i e t t a 
t ium. 6. 

219.906 - M.O.M. D I M A N T O V A N I 
GIOVANNI O T T U S I B R U N O e 
MARETTO SILVIO - p u l i t u r a m e c -
c a n i c a m e t a l l i v a r i - Torino , c . so 
G r o s s e t o 212. 

210.907 - P A P A V I N C E N Z O - amb. 
p a s t a riso e c e r e a l i - Torino , c . so 
IV N o v e m b r e 350. 

219.908 - STIL-RE-'MA d i CREMONE-
SI M A R I A - m o n t a g g i o -penne s t i -
lo e m a t i t e a u t o m a t i c h e - Tor ino , 
cor so IV N o v e m b r e 128. 

219.909 - V E R S I N O AMBROGIO - s c a l -
p e l l i n o - V i l l a r f o c c h i a r d o . 

219.910- - VERSINO SILVIO H sca lpe l -
l ino - Vi l lar focch iardo . 

219.911 - L U D A Ing. CARKI d i Corte-
migli-a Carlo - cos t ruz ion i edi l i -
Carmagno la , via B e n s o 10. 

219.912 - SARTORIS -GUIDO - os ter ia 
- Torino, v ia C. Verde, 1 bis . 

21-9.913 - F L'LI M O L I N A ® ! PIETRO 
E LUIGI - c o m m e s t i b i l i , d r o g h e -
ria - Torino, v ia Massena 82. 

219.914 - CHIABOTTO LUIGIA - ri-
v e n d i t a pane , -pasticceria, ecc . -
Torino, v i a Co l di Lana 47 

21-9.916 -l B R A G A G L I A PIETRO - c o m -
m e r c i o pas ta f r e s c a - Torino, v i a 
Ross in i 20. 

219.916 - N O C B R A M A R I A - c o m m e -
st ibi l i - Torino, v i a B e r t o l a 33. 

2-19.917 -l VENTU-RINO T E R E S A - os t e -
ria - Torino, v i a B o r g o m a n e r o 28. 

219.918 - BOSCO e GAMBINO - m e r -
cer ie e aff ini - Torino, v ia Nizza 
n u m . 31. 

219.919 - MARCHI ARO CATERINA -
past iccer ia , c o n f e t t e r i a , ge la t i -
Rivol i , cor so Tor ino 48. 

219.920 - MASS'EL FRANCESCO - p a -
n e t t e r i a , cruscami , f ar ine - F e r -
rerò, v ia C. Super iore 10. 

219.92-1 - M U S S O ANTONIO - s e g h e -
ria - Fogl izzo, v i a P. I o l a n d a 4. 

21-9.922 H COCHIS G I O V A N N I - l e g n a 
•da ardere - Chieri, v i a N. S. Scala 
n u m . 4-9. 

219.923 - R-ISTO'RANTE G I A C O N E R A 
•di CATTANEO • AJNDIREA - r is to-
r a n t e Vi l lar focchiardo , v i a A n t i c a 
•di F r a n c i a 1. 

21-9.924 - MORA LUIGI -, amb. t e s su t i 
e m e r c e r i e - V i l l a n o v a Canavese , 
v i a V i l l a 15 

219.025 '- P A N E -FRANCESCO - c e m e n -
to, ca lce , gesso, la ter iz i i n g e n e r e 
- S c a l e n g h e , v i a s. Maria 2. 

219.926 - MOBILIFICIO DiEL POPOLO 
di M A R I A N I A N T O N I O - i n g r o s -
so e m i n u t o m o b i l i di arreda-
m e n t o per c a s a ed uff ic io - Ivrea , 
c o r s o V e r c e l l i 23. 

21-9.927 - SORDELLO GIACOMO AL-
BERTO - gener i a l imentar i , d r o -
gher ia , cordami , ecc. - Cuorgnè, 
v i a Garibaldi . 

210.928 - SOiC. I T A L I A N A GESTIO-
)NI MAGAZZINAGGIO A M M I N I -
S T R A Z I O N I Soc. a r. 1. - a s s u n -
z i o n e di ges t ion i a m m i n i s t r a t i v e 
e c o n t a b i l i per co-nto d i d i t t e -
Tor ino , v ia J u v a r a 1. 

219.929 - F I O R I N A R O S E T T A - l a n e 
e filati e g e n e r i var i per l 'abbi -
g l i a m e n t o - san G i u s t o Canavese , 
p iazza d e l l a -Chiesa 9. 

219.930 - S E N E S T R O G I O V A N N I -
c a r t o l e r i a , p r o f u m e r i a e giornal i -
P a n c a l i e r i , v i a D i a z 15. 

218.931 - GtRIFFA FiRANCESCA M A D -
D A L E N A -f amb. f r u t t a e v e r d u -
ra - Monca l i er i , v i a P a s t r e n g o 70. 

21i9;93'2 - LAFO-RE' G I O V A N N I - amb. 
c h i nc ag l i e r i e e o g g e t t i d i v i m i n i -
•Carignano, v i a Torre 5. 

2-19.933 -i BOGGIO SEVERINO - Bor-
g o f r a n c o - P a n e t t e r i a . 

21.9.934 - -CLEMENTE CARLO - e serc i -
zio d i iforno d a p a n e e v e n d i t a d i 
p a n e p a s t e a l imentar i , c o m m e s t i -
bili , ecc . - S c a r m a g n o , v i a M a e -
s t r a 15. 

219.935 - M A R T U C C I M A R G H E R I T A -
c o m m e s t i b i l i - Susa, v i a M o m p a n -
tero 3. 

219.936 - PEROTTO B R U N A - c o m m e -
st ib i l i e b a n a n e - Chivasso , v i a 
d e l Co l l eg io 19. 

21-9.937 V E R G N A N O E R N E S T O - l e -
g n a da ardere e c a r b o n e - Chieri , 
v i a G. Marcon i 3. 

219.938 - IRE GIORGIO - edi l i z ia -
V i l l a r f o c c h i a r d o , v. N a z i o n a l e 1 A. 

219.939 - S A R A C C O G I O V A N N I - ge-
ner i a l i m e n t a r i - S u s a , v i a R o m a 
n u m . 29. 

219.940 - CAPELLO GIOV. B A T T I S T A 
- p a n e t t e r i a - Chieri , v i a V. E m a -
n u e l e 38. 

219.94,1 - PRIOTTI MICHELE - amb. 
f r u t t a e verdura - Cavour , F. G e -
m e r e l l o 68. 

219.942 - BOAGLIO MARIA - m e r c e -
rie e carto ler ia - Cavour, v i a c . 
(Cavour 23. 

219.943 V A I R A FRANCESCO - ca l -
za ture - -Cavour, v ia R o m a 9. 

219.944 - BIANCO AMEDEO - lav. 
m e t a l l i c h e per carrozzer ia - T o -
rino, c . so Raccon ig i 152. 

219.945 - G I A N N O N I ELDNA - amb. 
f r u t t a e v e r d u r a - Torino, v i a 
Ormea 60. 

219.946 - RAMPONE MARIO - v in i in 
recipient i ch ius i al l ' ingrosso - To-
rino, v ia Valprato 42. 

219.947 - LA MOTOARATURA di CON-
TI DOMENICO e C. - l ' ammini -
s t raz ione di i m p r e s e di dissoda-
fmento per c o n t o terzi - Torino, 
v i a L o v e r a 1. 

219.948 - B E N E D I C E N T I ANTONIO -
V e n d i t a e r iparazioni app. radio, 
-i Santena , via V. V e n e t o 29. 

219.949 - MIU-SSI S E B A S T I A N O - amb. 
pas t i ccer ia e do lc iumi - Torino, 
P. Repubbl i ca . 

219.950 - MESCHIA TERESA - fiori -
Torino, v ia N. Fabriz i 13 

219.951 - MEAGLIA RENATO - in-
grosso e m i n u t o l e g n a e c a r b o n e 

Rivarolo- Canavese . 
219.952 - P O N N O A D A - amb. b e v a n -

d e ana lcoo l i che , ge lat i , ecc. - To-
rino, corso Trapani ang. c . P e -
schiera. 

219.953 - S-OC. P. AZ. IMMOBILIARE 
T O R I N E S E - S.P.A.I.T. - la co-
struzione , l ' ammin i s t raz ione e l a 
v e n d i t a di beni i m m o b i l i - Torino, 
v ia s. Francesco d'Ass is i 24. 

210.954 - SOC, Geom. ROBERTO GA-
M-ARINO - cos t ruz ion i edil i - To-
rino, c#rso Orbassano 34. 

210.955 - MAFFEO TANCREDI - rap-
p r e s e n t a n t e - Torino, c . so L e c c e 
n u m . 34. 

219.956 1 -BERTONI SERAFINO - conf . 
i n d u m e n t i - Rivol i , v i a P io l 50. 

210.957 - BOSCO GIACOMO - rappre-
s e n t a n t e h Torino, corso U. So-
v i e t i c a 593. 

219.958 - CU'RTONI VITALE - ingros-
so g e n e r i d i oref icer ia - Torino, 
v ia P. Bracc in i 52. 

219.959 -( B A U D U O C O G I O V A N N I -
[lievito, ma l to , margar ina , ecc . -
Torino , v i a iM. V i t t o r i a 22. 

219.960 - V A G L I E N G O DOMENICO -
ingrosso burro,, f ormagg i , u o v a -
Torino , corso Trapani 22. 

219.961 -, VILLIELM GERMANO - ca l -
za ture - P e r o s a Arg., v i a C. Al-
berto 

219.962 - ZAOCARIELLO VINCENZO -
car ta e car ton i - Torino , v i a D. 
B o s c o 79. 

219.963 - PA'STOiR E L I N A GIOVANNI 
- amb. burro, f ormagg i , u o v a -
s. Giorgio Canavese . 

219.964 - CORDARA CARLO -I c o m -
mest ib i l i , drogher ia - Tor ino , c. 
P a l e r m o 101. 

219.965 - PONCTNI A L F R E D O - os t e -
r i a - Torino , v ia C r e s c e n t i n o 31. 

219.966 - PASTOiRE G I U S E P P E e S A R -
TI GISELLA - m e r c e r i e - Torino , 
v ia M o n g i n e v r o 36. 

219.967 - BERTOCCI ELDA - spacc io 
b e v a n d e a n a l c o o l i c h e - Torino , v . 
V a n c h i g l i a 18. 

219.968 • BORELLO CATERINA - r i -
v e n d i t a p a n e -» Torino , corso P. 
O d d o n e 14. 

219.969 - MONETTI MATTEO - dro-
gher ia , co lon ia l i - P inero lo , p .za 
s. D o n a t o 4. 

219.970 - G A V A EGLE - m e r c e r i e -
Torino , v i a Ross in i 12. 

219.971 - C A P R A A U G U S T O - m a c e l -
l er ia b o v i n a f r e s c a - Torino , v ia 
F r e j u s 104. 

219.972 - A C T I S - D A T O LUIGI - au-
totrasport i c o n t o terzi - Torino , 
v ia Conso la ta 1 bis . 

219.973 - F E R R A R O GUIDO - la t t er ia 
e g e l a t e r i a - Cafasse , v. R o m a 63. 

219.974 - PREVERINO MARCO - art i -
g iano m e c c a n i c o - S e t t i m o Tori -
nese , v i a L. da Vinc i 1. 

(Continua al prossimo numero) 

S. E . T. SOCIETÀ . E D I T R I C E T O K I UT E S E - COESO V A L D O C C O S TOR INO 



T O T A L I ! 

i ri o g n i 
u f f i c i o 

p e r t u t t i 
i c a l c o l i 

N U M E R I A 
A3 

' 0 ! « 
« 0 

« 
U 

HALDA 

d i l l l l v , 

M M M M W ^ 

FACIT 

lagomorsino - macchine per ufficio - milano - piazza duomo 21 - telefono 14.091 - filiali e agenzie in tutta Italia 



< 'tJd 

...fabbricati in Italia, 
esportati in tutto il mondo 


